Compagni, lavoratori, sottoscrivete per ì 

•too niLioìM 

AU/ HA ITA" 

il fiioritnie olir ilifetìtie lo 
vdttxfi fiflhi sta ve» ilei lavoro» 
ilei la libertà» della f$iastizia 

ANNO XXXIIl (Nuov« Serie) - N. 221 


1 


f 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 12 AGOSTO 1956 


OGGI 


SPANO a Castellammare dì 
Stallia 


VAIA a,I Abbi 

MESE .. , 


\bbiale"rasso 


SCOTTI a S. Giuliano 


Una copia L. 30 - Arretrala il doppio 


L’INCENDIO CONTINIA A DIVAMPARE NELLA “GRANDE TOMRA.. DI MARCINELLE 


Le squadre di soccorso di nuovo bioccate dai iuoco 
Due cadaveri portati alia superiicie aegaasgas 


Lina delle salme è quella delVitaliano Osmano Ru^'!>'leri di Marlina Franca 
Le autorità belg'lie impediscono ogni conlatlo fra giornalisti e soccorritori 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALK <if:;t(itr iiuiiraiHi-iìlc. Le nii-j 

" - ■ ■ Ikissc il 

C'IIAHLKI{( )I. 11. —- .Tlrii riT.;M ti-rni. ‘d hocrii .si ticin- 
corpi .sono .spili iiporliili pie di Miporc (/i.spii.sfo.so. /’io- 
(ii/i/i (tlld Kiifìcriicie. L'hiiisi in re. Questa fxii'.siippio lioi'c 
.siicc/ii (li lìld.slicd. i resti ilei lutto lui il eolore ilei eiirìunie. 
(Ine disiinizinli sono stilli fot' perfino l'erhii rullìi e secca, 
ti .scoiii/iuriri’ iiimiciluttitiiicii- si c /ulto niicoiit piò deso¬ 
le ili un dulocano. Sul cuii' Inule. L'n .senso di iniiiciliii i 
cello è sialo d.Oisso mi cfir- su tulli noi do/io i/iiesh' i/iiiit- 
telliiio coi loro ninni: Osuutiio irò inliTiiiiiniliili i/ioruiitr li. 
liu{i<iieri, di .7.1 aulii, da Mar^ vana alicsa. 
tiiin Franca. <■ Vlailislar Szi/ii, La si>crau:a che .vi era ritic- 
(li .7.7 «lini, iiolacco. La luiiiie- rr.sii inijirorri.sn ieri serti e 
ra cotiiiiicin cosi a reniirrr i iniuiinilatii in iiochc ore. .-Vl- 
.siioi i>ri<ti(iiiieri, ma non li Faltui i/ia •''’i saliera clic, coii- 
althandoua che dopo iirorli trariaiueuli' alle notizie dif- 
ticcisi. juse nella coufcrcir.a slainiui 

Un iiinio acre e scuro ha 'J* ^ calore al lircllo 

TÌi-oini»n'i»ilo od ii.uòrc dal '/' •***^ mi’/ii rrii tii.sojiporffj- 
frai/irtì por^o. Ijt Ft'ntiitt:mìic ***”*• untdt» tni ***** 

c stala iirohahiimelile accidr- ’tcì salvatori, e circa SI) allo 
rata c Ir lìannne si sono ri- iui-io della !/(il.cruv 

__ Fatti itochi iKtssi (ill'intcrno. 

Ir sijiindre di sai rat iifUiio 
— ^ ^ hanno donilo ri/iicipiri'. Li 

■ «a ■■ ■ dciili itoniini indp- 

* ' imibllc. ma c ninlile illlron- 

• j jiiirc lina morti- certa. Il li- 

■ sa rr/io UOl. su cui SI fondavano 
|lllflf ir .spfi (MI : 1’. e (piitidi 
■ • ■ _ ^ J 'tmiora mcsfììonito. Se ii so 

al I I II I I al |n>> deiili Koiiiiiii ili loiidi> 

__ __ i« ijiiiilehe >• enì di •utero e 

cono' li chili ma no i niiualori. 















I.u Scurctvri.i ilcU.* <A.U. 1 
itivHii tutti i pivor.itnri il.i' < 
Halli ,1 cl>ll^l«l<‘^a^l■ gior¬ 
nata ili lutto liiniMli tr. j 
aeostii. Kiorno uri ipialc | 
.si .svolRcraiitio i rniicrali < 
delle vittime ilett.i traKÌca | 
sciaetira niiiicr.iri.i di .Mar- i 
ciucile. I 


gè» "-v-’ 






•M.Arrt r.NFi.ij 


\'icnc trasportata vi-i dalla miniera della morte la salma di O.smano R ndRlrrl 


(Tclofotot 


A DUE PASSI DAI Ì>OZZI DELLA “PETROSUD,, LA I^ISERIA E LA DISPERAZIONE 

■— ■ — -I - - - - ■ — . I — I —- - — 

“Il nostro paese è destinato a morire,, 
ci dic e il sindaco d. c. di Manop pello 

A una delegazione che chiedeva di salvare le miniere locali, Fanfani rispose: **Andate nel Belgio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ni; una nostalgia che il 
- buio della miniera deve 


PESCAKA. 11. — « Ki- 
cordati di inne.stare le vi¬ 
li ». Leggevo queste parole 
.-ul inar.ginc di una lettera 
che porla la data del 31 lu¬ 
glio liLSé. Fu l’ultima rac¬ 
comandazione alla moglie 
del minatore Giuseppe Sim- 
plicino. uno dei 23 di Ma- 
noppello sepolti nella mi- 


aver acuito fino all’esaspe¬ 
razione. Eppure la lettera, 
l’ultima lettera dettata dal- 
i’inconsapevole condannato 
a morte ad un connazionale 
niù istruito di lui (Giusep¬ 
pe Simplicino non sapeva 
scrivere) è satura di vita¬ 
lità. di energia, perfino di 
aiicsna. Trascriviamo in- 






Io sa! Intanto spero che 
quel che mi hai scritto sìa 
tutta verità. Certo che non 
mi par vero di aver rice¬ 
vuto una tua lettera un po’ 
incoragpiante. In dì salute 
.sto henonr e lavorn come 
Un mulo. 

« Riguardo alla malattia 
dei ragazzi, .secondo te, pa¬ 
re che ora sfiano meplio c 
.specialmente il piccolo Fer¬ 
nando... povero caro.’ Si che 
fi eri proprio impaurita di 
lu-rderlo, vero? N’o. no, non 
aver paura che Fernandt- 
iio dovrà divenire il più 
bravo di tutti ed anche il 
più bello -Ad opni modo, 
dato che tu dici che ha un 
po' di torse, f» raccomando 
di cararlo bene. 


e nit ha consegnato il Pez¬ 
zo di formaggio che In gli 
hai dato, dandomi tue iio- 
ficic c dei bambini. 

« Per gli assegni lami¬ 
nari, ho già reclamato, nin 


■La coitimo’ssa .soliUaric- |i« vriia di carbone ha preso 
tà e il dolore del lavora- j/uoco, il pericolo diventerà 
tori saranno espressi in pnii'is.viuHi; tutto il pae.sr sit- 

forme da «'oncordare uni- rehhr mhiarciato jioiche le 

larianiente sui IiiorIiI di fiamme possono provocare 

. delle spaventose esplosioni i 

* * ■ le gallerie si .stendono jwr 

_ chilonietrt sotto i nostri pie¬ 
di. Per orti, comuurpie. non 
ri è nessuna prova che l'i/i-i 

iPERAzioNE 

Per fiiflu la gioniatn lei 
r.iptailre .sono srese in cimli- 
• nuiizione nella miniera. Il la- 

(li rirost riizioiie ilelh- 

■ ■■■ ■■ guide dell'asceusore 

■ ™ unto fiunlmeiite fino al livello 

di ;i07 metri. Ciò sigiiificit elle 

_ V I (l'ora iu poi si potrà far scetr 

dcrc delle stiundre fiiii 

IH HHH-* H H HH ro.vc fino a (piesta profondila.\ 

H^ HH H. H. /'ili in ba.iso jier ora no, G’cj 

™ *• |il fuoco. Questo il parere dei 

’H'cuiri belgi. l!u lugeguerel 

fntP n#»/ R^lain ì/rde.sro. George Lnmjer. hrij 

jote nei oeigio^^ 'ini-rrc dichiarato che cerche- 

- Irà di svendere al disotto di’i 

, ,, . , jf/rs metri dove un mitro di 

anche II ((.tlivn tempo, al- re di giungere 

tre alla scarsità d, mo- ,,.„o/fi. (I pm- 

irnne ingelìnerr sostiene che. 
* Tlpprcudo (Oli tnacerc i; mnodiafinnciite ni di.sotto 
che .Sahotino sta meglio. ,,al'fr>(i a HOT metri, in 

Tanti .valuti a lui c signora. 


nfìdtii'isi baci estensibili ai ['■’o de 

Alt.MI.MO S.AVIOI.I 




«rlmedeo e ritornato qui i casa, come un romito, dato • tcnntmiia in *- paj. .v. roi.i . (fonimiia m r>ac roi.) 


Andreoli è stato costretto a dimettersi 
da Presidente detta Provincia di Roma 


i 

I Un o.d.g. che chiedeva le sae dimissioni aveva raccolt 
j Dopo Andreoli si sono dimessi gli assessori di sinist 


o 25 adesioni > Accolte anche qnelie degli assessori de 
ra - E’ ancora possibile una maggioranza democratica 


L'.ivv, Gi''.-g;< 


.Andrco'.:.] 


I Irr fratrlli Jezzi. di .Manoppello. due dei qoali sono stali 
estratti per primi radaveri dalla miniera di .Marrinelle. 
Solo Geremia si e salvalo, perchè non fa piti il minatore 
D:. «-ini.'tr.'i• ramillo. Borro r Geremia Jrrti 


nicra di Marcinelle. E’ la 
raccomandazione di un ope¬ 
raio di origine contadina 
che conserva ancora, nel¬ 
l'animo. tenaci legami con 
la terra. Ma è anche facile 
Tìcono-sccre. in quel breve 
richiamo al piccolo orto ca¬ 
salingo. la nostalgia della 
campagna e del sole italia- 


I legralmentc quc.vlo docu- 
I mento umano 
j • Cori.s.ciTno moplie. ri- 
spondo con piacere alla tua 
I desiderata ietterà datata 2.7 
corrente mese. Dalla tua 
risulta che, grazie a Dio, 
ce la pa.ssnte discretamen¬ 
te di salute. Ma sarà vero? 
Crediamolo pure... Ma chi 


eletto pre.'ificnv jei.a F."o- 
vinc:.'< d; R'*:r.;i 1.3 luglio[ 

scorso, s; è vi.'to c'»qrelto ai 
ras^gn.i'e 'c 'j.;;'.i'-u)ni nel* 
cor.=o de;'..-» ^edu^a di .eri del! 
jCondgìio prf<vinri.TÌe. Le sue 
id;;ri:-s:on eran** .-trite chieste} 
• e.-^’icit.arr.er.te :r. ir. ordine^ 
Jcie'. giorno, pre-er.'.'itn ai'.’i-! 
inizio dell;, r.uriione e .-zit-ì 
Io-c.-;;:o c:i'. iiberaie Cute-1 

lo. dal rt-pJbPl;c.ino Morand:,! 
dal sminai de .Tiocratic^' Riccar-i 
d;, dairindipendento .Ad.d.'.-! 
miano. dal .-'icialLta Morene- | 
si, dal compagno Perna e. 
dall'avv. Lord:, indipendente' 
di sini.str.a. Le dimissioni di J 
.•\ndreoIi erano state pre-} 
cedute da un vato favorevolei 
del Consiglio sulle dimissioni I 
pre.=enta*.e dai quattro as.=es-| 
sor: de'i.ocri'tiani. che furonoi 
eletti nellr, giunta insieme 
con i candi.iati de;lc sinistre 
(tre socialisti e un indipen-j 
•dente di sinistra). Appena! 


F y-’* i ’- ' ■ >• 

L ■ .'T-.' ( >- -f 

L • 'ov /^ 









L'alleanza coi fascisti ha por¬ 
tato .Vndrroli al fallimento: 
ieri ha dovuto prenderne 
atto, e dare le dimissioni 


'.Aridreo.i p.» annunr .ato «u 
l'ii.i .■'inuii.'.rt .«1 .•.andaó». . 
Jtre a.-se.s-ori -'K-iali.-t: e i'in- 
.'iipendentt cii sin str:, hanno 
.'inn-irru.'.io ir- d.u;;.--;f(n. a 
loro v'>l‘..a. In conseguenza <ii 
c'io, ;! Consiglio dovrà ora 
procedere nuovamente ada} 
o'.eziope del o.'esidenV- e iel- | 
la giunt.'i. ! 

L.ì -edula di u-r, r.a .-e-> 
guato I', sconfìtta cla.mor'isa 
deila .lìleanz,, tentata dalla 
D.C. con . fa.=risti. L'elezio¬ 
ne d: -Andreoli potè avvenire 
unicarr.ente. conie si ricor¬ 
derà. gr.'i/ie al voto dei Ire 
missini, vote» decisivo nella 
situazioiif del- Con.siglio pro¬ 
vinciale romar.o. anche se 
l'intrigo f'u possibile condur¬ 
lo in porto .solo perché il i-n- 
cialdemocralico L’EItore uni 
il .'Uo voto a quello dei fa¬ 
scisti e lei d. c. .-\ven.io opta¬ 
to L'EItore per -i carica d; 
a'.-e.'-ore cc>-r:.nr..e ed e.ssen- 
do .subentrato al .suo porlo il 


CON L APPOGG fO DEL POPOLO 

p éiFTe ^ LÓff^DRLT p o pa Co 

500 MIUONrAll’lJMTA’ 

Le manifestazioni del « Mese della stampa comunista )> uniscano tutti coloro 
che si battono per la pace, la libertà e la giustizia - Tutti i compagni impegnati 
A diffondere sempre più «TUnità», «Rinascita» c gii altri periodici comunisti 


Al < oinpau'iii, ai'li opi rai. a (iitli i lavn- 
lalori ili-lle i ìiià r ili-llc < aiiipiigiie, a tutti 
i cìll.idilli elle a-'piriiiio a inofoiidi iiiiita- 
tiieiili nella vita politila iia/iiiiiiile, la 
|)iie/ioiie del l'artilo eouiiiiii^ta italiano 
la appello anelli' ipiesl'anno per cliie- 
dere una larga inohdìta/ione intorno al 
V Mesi' della stampa eoniiinisla ». (^ne- 

sia nianilesl.l/ione, elie da oltre iiu de- 
eeniiio In orinai parte dei patrinioiiio tra- 
di/ionale del nostro popolo, è stata, ed è 
mi valido sirmnento di azione e di lotta 
per la vittoria della ilenioera/ia in I ta¬ 
llii: nel suo qiiailnt si sono urreriiinli ed- 
e-pressi rìiioi'a.gli aneliti di ginsti/ia. la 
volontà di paee delle imi'si-. la loro ade- 
-lone alili battaglia a-pra e l'eiuTosa eoiii- 
baiiiita dagli noiniiii lilit'ri del ninnilo iii- 
lei'o e eoroiiaia ora dal eliina attnale. elie. 


saputo i-erivere nella ('o-tilii/ione repub- 
blieana. Il lontributo il,ilo ilairl.’inTà e 
. dalle altre /iiibbliea/ioiii < Oiiiiiniste alle 
eanipagne per la vittoria de'iiioeratica. 
alla rieeri'ii e all'indiea/ìone della via 
ilaliana ver-o il -or ialisiiio, deve solto- 
liaearc la neecssita di aiutare e di raf¬ 
forzare gli organi della nostrii staitipa. 
l'iie vivono eoli laiipo^irio del |io|Hdo, |ier 
le lolle del |M)po|ii. 

Sempre più a fondo va (lorlat.i, (lui- 
Icmporafiraiiieiile, la denuncia ((miro la 
stampa sovvenzionata dai grii/ipi reazio¬ 
nari della (ÙMirintesa (; dai partiti politici 
elle Ile so-iteiigoiio e ne tutelano gli in¬ 
teressi. (ùdoro elle vogliono iinjiediro l'af¬ 
fermarsi (Iella (lenioerazia si valgono di 
gran parte degli strumenti |tnbbliri ili 
difiii'ione e di )>ropaganda. non solo nia- 


e ancora impo.vsilijle rappitin- 
«/••rii. 

La sitiiC'.ioiic c giinidi pres¬ 
soché (li punto di jnnteiiiu. 
l’i e ancora un focolaio tre 
i UDÌ) cd I ItlllO metri c. prime 
di opni ultra e<):ai. Iii.sopiifi 
spciinerlo. (■.*(>,•('(• i-lic hriicill'.' 
Il carbone'.’ Nessuno lo .sa. 
Quello che e certo è che, S' 
hi vena di carbone ha preso 
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luiri, no giu recioinnio, iiin j lanti saluti a Dn c .signora, /fmpcrritu ra di T.v f/ra 

finora non posso dirti nulla | nonché salutissiwi alla co- fj-, renPgradi >■ che aU'ingres- 

di preciso perche e l'ufficio maruccin Maria, che è re- i r é una temjierutiira un 

centrale che si sta orcupan- stata rnntento del regalo poco maggiore, 

do della cosa inrìafnie Inoltre, .soluto la /„ .serata una pic(-ola srpin- 

I « Intanto tu mi tm ai- j (nnnolin Di Donato e spe- Iffru e rinscitu n meUrre piede 
1 pere quante volte hai riee- ] rialmentc Adamo Va •/«*- aH'imboccn della galleria per 

j viltà gli assegni dopo d mu» ; ne. aerai i 4 liihctti anti- prelei-arc dei piccoli rampio- 

j ritorno in fìclgio. ’ reumatiri. A Dino (Uno dei ni d'uriti ila analizzare per 

■ 'Capisco bene che fi ci 1 figli, n d r.) che va in mon- Istabilire se cs~a r respirnbile. 

I vuole molto denaro per i tngnn. gli mando tanti au- liuoltre. a (piauro ri ha d’chia- 
Fernando. specie per il lat- i gurì nflitirhr ahhio la hno- |rafo un mùiniore. si prore-] 
le artificiale e l'olio doU- 
j I O in ogni modo che co.sn j 

; vogliamo fare” Speriamo ■ 

i bene. ! 

' • Le ferie !c ho passate in j 




Il manifesto del « Mr.se drll.i stampa comunista » I9.»G 


ouri nflirirbr abbia la hno- rato un muiaiore. si prore* 
Ila volontà di studiare Al- derà ad un nuovo tentativo: 
Ito non li dico, ricevi tanti l'erranio, imme.v.d nella gnllr- 


grandi tubi d'aria per 

unti,SS Ti.DKsnii 


'<> * »v ÌT 1 ' rii ♦ * '‘il '. .’S i Tri 

Rrcc.i.-d . è vena! ! a uirinca- 
;c a’.r.'d'e.'tnz.'i di rìe.-tr.i il s<t. 
>tegn<i d. im vou.. (ì.e ,• 

ier:-i\ti .f .-'.ic- 

CC.-.-;V«' (k-ciica'é all,, 

'•lezio.u' iell.'i giunir.. 

Que-to .'Olo fatto da l irica 
non '(».'» (icil.i gr.ivita ncl- 
;'(»peraz.<>r.e csòitic,! tmlatri 
dalla D.C. eri ora andata ir. 
fr.'intumi, ir,a anche dell'in- 
.siifiìr-ienza delle forze r.hc s 
sono dimostrate dì-poste ..d 
aprwfggi.'trla. L, confluenza dei 
più diversi con.sc-n.:; intornn 
aH'r» .dine de; giorno pre-cn- 
tato ieri c che ha come pri¬ 
mo fi-rriatario il consigliere 
li'rK-rale. è la np'ov.a di Que¬ 
sta afferrr^azione. Non a r.'>- 
.so. del P'sto. 1.1 pre,= a di po¬ 
sizione de. consiZiieri ruppre- 
sentanti .sci di.er.s-, schiera- 
micnti politi.'; *' giunta dop.s 
[che reiezione degli .■..= .^,'.--,> 7 ; 

l ~ 

I (Lnnlinuz in 1. pz;. I. col.) 


( 1)11 la distensione, con'cnlc raffermarsi 
di lina rieerea colletiiva di p.icìfirtie 'o- 
bizioiii. mentre i popoli oppre-,si si nffac- 
( l ino aH’ori/zonle (Iella storia per riven¬ 
do.ire ed imporre ; loro diritti di libertà 
I mitro l'(tpi»r<''Sioiie imperinlistn. 

In (pii-'to inarresfaliile sviluppo dell.i 
stillazione iiirindiale. il « .Mese della statu¬ 
ii .1 eoriMini-ia » si ,-ip|-e n pochi mesi (l.all.i 
vittoria popolare del 27 maggio. Con il 
loro voto gli it.'ibani fianno prjstn nrirlie 
fiiu (lei tsaiiicnle all'ordine del giorno (bd 
l’aese la nfies-ijà di una svolta politila. 
(lell’aiMTtnr.i a sinistra, tur innnife.sfazioni 
del » Mr-sf ». , he fr.i brev e riporteranno 
!a ron-iie(a atniosfer.a di festa fra le f»o- 
pol.i/ioni delle città r delle «amfiagne. 
iMitraiino e dovranno ( ontrilmire a -otto, 
lineare e a fondere insieme li' aspirazioni 
■-'(■iierali delle ma"e rafforznmb» le fia-: 
per I unita di lune le forze socialiste *• !,i 
re.dizz.iziorie di ipiello s< fiier.irnerito po- 
(lobire (he -apra risfdvere i problemi dell.i 
deriiof razia e far progredire l’Ifalm sulla 
V i.i ver-o d sofi-di-mo. 

l’er a-'ieiir.irr come n''l que-ta 

av.inz.atn delle forze (lopoiars otsorre {liù 
(he mai tradurre in iniziative fir.ilirhe le 
jiirole dì unità -eriite «nife bandiere del¬ 
le nostre feste, sfor/andoi i di e-renderr 
-emiirc più il numero dei « itt.idini rl.e si 
tiongonfi fori re-pon'abibtà •• (iiiC'ià i! 
iirolderri.i fmidameniale deM’av vi-nire ib'! 
no-tro l’.ies»-. (h < orre ilbi'tr.ire neg’i 
l'pelfi roto reti le snna/ioui .h (UioniK he 

• I r.ipporti rerifirmi fr.i b- (i.i-s| soci.di. 
li fMiterc (lispotiio (lei moni'poli »■ ! « bit- 
I 1 n.izionale della i l,i"e f.per.ai.i per ini- 
oiifre su di f-ij il rontrollo denincratiro. 
!'• lotte per Li riforma agr.iria e f>cr la 
•ina-tila del Mezzogiorno. Ir azioni ri- 
«■eiidicative delle masse popol.ari cnlmi- 
i.itc anche di niente negli scioperi iini- 
'ari dei br.Ka ianti i» dei ferrovieri. 

Nel quadro delle fe-ie c delle altre ma- 
adesia/iom rhr avranno luogo in ogni 
l ìllà in ogni v illaggio, in ogni quartiere, 
d f Mese » potrà assicurare una larg.i 
(mdliienza di tutti coloro che vogliono 
-ino ramrnte il rinnovamento del Paese 
e -i b.itfono per realizzare ciò che le forze 

• l••l!a Resistenza e deiranfifa«cismo hanno 


iiovratio l.i rpiasi totalità dei geirnali riia 
iiioaopidi/zaiio la radio e I.i t- ie-, i-ii.:i;'. 
int'tteiido in atto cani una delle forme p:". 
gr-'ivi d; attentato i entro ì’ngimglianza di 
diritti dii cittadini. D'.iltr.i parte, [icr-i- 
siendo iii'I ‘.'djotaggio si-temai:<<i (entro 
!.i stampa dei lavoratori, gli sn---; griipui 
impongono < iie ad ess.\ >i,-\ negai.a jK'rsino 
la piibbbcifà degli enti fiubblici e statali 
(he vrerie. invece, largamente c'incc.s-a ai 
giornaii di i-pirazione anfi-dcmocratita. 

l.'Cnità r gli altri org.ani della stampa 
Comunista tr.iggono b- loro forze c le loto 
fonti di esistenza dal f.opoio. da tutti i 
( ilta/lini che vogliono l'affermazioric d -1 
prineifii di pace, di Idicrtà e di giustizia. 
\d c-si il partito sj rivolge invitandoli a 
r.ir cogliersi intorno al loro giornale. .1 
ddfonderlo. a .«ottoscrivcrc. breve d.- 
-lanz.i dille racrolfc proino'-e in f'cv.i- 
-lone (Ielle elezioni amministraiive. roró-,-;- 
tivo nazionale fissato in 501 milioni •!; 
lire imporrà un maggiore sforzo e p i 
notevoli sacrifici, ma inditb’niamcntc i (o- 
rnunisfi e le loro organizzazioni, i simpa¬ 
tizzanti e gli amici mobiliteranno tutte 
le loro energie per far «ì che si realizzi 
anche quest’anno intorno alla «tampa co¬ 
munista un grande plebiscito popolare. 

la Direzione de! Partito impegna 
tutti i compagni e tutte le organizza¬ 
zioni a diffondere sempre piu ri'nità. 
f’inascil.a e gii altri periodici comu¬ 
nisti- mai come oggi, nello sviluppo d;-' 
dibattito sugli insrgnamt'nfi scaturiti dd 
X\ Congrcs-o del TCl's e della discus- 
-ione che procelle l'VII! Congresso d ì 
no-iro partito, è necessario che le nos;re 
Toibblicazioni «iano portate e siano lette 
in ogni oa-a. I temi discussi interessano 
tutti gli italiani, toccano da vicino la loro 
vita c il loro avvenire giacche interessar'^ 
l'avvenire e la vita del partito che sempr* 
si è h.attnto in prima linea per Vaffermar'i 
della liScrt.'i nel nostro Paese c per z'.i 
interessi dei lavoratori. 

.\vanii p«'r la diffusione ddi'rni/i c 
Iella sianipa comunista’ 

.\vanti per dare ancora una volta a’ 
nostro g’orm!,' V41 milioni! 

L.\ direzione del rri 

Rom,ì. 12 asosto f'> 5 A 
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L’UNITA» 


UNA RISOLUZIO NE DEL CONVEGNO REGIONAI E SICI LIANO DEL P.C 1. 

La lotta del popolo siciliano 

• vonti’o i monopoli. l'iÈtihisinializzttziono 

• pifi* nnn piit av€inzftlit fifoÈ»ma ofiÈ'avia 

• pen feultzznfif l'aportunn a sìè» intima 


Pubblichiamo la fisolu- 
rtonc approi'ota dnl Coii- 
rcgiii) rrplouulc mctlia- 
fio del PCI. tenutosi a 
Palermo il 2 e 3 uijosto. 

La rri-^i del A!e^- 

5i. non è stata risolta dal 
voto rief r agosto, eviden¬ 
te frullo (Il ( oiiiproiiK-.'.i 
■fra le <'(>iili.i>iaMii < orreii- 
li (I. «. <• altri gruppi. 

lale orisi è destinata ad 
agg^^l^ar^l. per< lif’ di giorno 
in giorno si aggrasa il eon- 
trnsio fra riiicoinliidenza 
flell'a/.ione go\ernali\<i e i 
lii-ogni urgenti e le as|»i- 
ra/ioni del pojnilo sieiliano: 
tontrasio non yiuiabile fin¬ 
ta ntorlii' il govèrno si nian- 
iieiie neire»pM\(Ko di nn fal¬ 
so <eiitiisnio. riniiliindo l<i 
apettnra ,1 sini-lta, il <on- 
eoi so dei (oiiiiinisli e dei .so- 


ri <('iiiiini <li grnp()i <1. e. 
alle li'le |io| .lari. 

Amile nei settori della 
dostr.i — dove l’avaii/ata 
del nioviiiiento rontadino e 
le trasformajrioni economi- 
che lianno fatto perdere 
terreno ai grnpiu agrari 
pili leirivi ed il (iiogres- 
so delta <oseÌen/a d(‘ino< ra- 
tiea e autonomista delle 
masse ha introdotto fatto¬ 
ri <li crisi iirofomfa — .si 
manifestano atteggiamenti 
< ontr.iddittori ed interessan¬ 
ti. .Nelle elc/ioni ammini¬ 
strative gnippi Idii'rali s| 
sono imiti all(‘ sinistri*, par¬ 
ta olarmente in proviiK'ia di 
.Siraciisa; tiii po’ o\ ampie 
m'ila lli'gione si .sono imiti 
alle Miiislri* giiippi ed no- 
inini <lel .\I.I..S. jier una po¬ 
lita a di rifoiiiie s(K lidi, .sa 


is ? S-: 







I contadini siciliani sono fermamento decisi n continuare 
la loro lolla per la conquista della riforma agraria generale 


eialisii alla direzione <lolln 
Re.gionr. 

I,'ingresso delle for/e del 
lavoro nella <lire/.ione <lella 
Regione, coti ruldiattimea- 
to riolln linrriera di «liscri- 
rntna/.ione operata contro <li 
esse, è la condizione ronda- 
mentalc iicr il c<Htituirsi <li 
una ipiù larga unità aiit<w 
iiomisticn, die t’omi»reiida 
mite le forze, le quali chia¬ 
ramente d portino mil ter¬ 
reno della rlemoerazia e del¬ 
la lotta per gli intcro.ssi <|ei 
lavoratori e |)er rnutoiiomìa. 

La ferma e leale opposi¬ 
zione riellc ministre è ,s.tntn. 
e resta, il fattore Rinda- 
menlalc per fare aprire la 
e,-isi c pt“r portarla asunti, 
contro il’cquivsK’o e il com¬ 
promesso, ver-o un Mipe- 
rnmcnlo dcirimmohili.smo. 
uclfintcresse dei lavoratori 
e della Sicilia. Di contro, 
,si .sviluppa la per^istentc e 
insidiosa azione delle forze 
reazionarie e conservatrici, 
impegnate ad ostacolnTo la 
^pinta a >inistrn. 

Senza sollovnliifarc lo mi¬ 
nacce e la forza «Icirnv- 
versario. e evidente che la 
.spinta vor.so .sinistra, ninni- 
fes-fata chiaramente nelle nl- 
iime elezioni siciliane, sou la 
conquista di 105 comuni da 
parte delle forze popolari, 
con la caduta delle destre, 
d fallimento del monopo¬ 
lio politilo d. I , gli spiist.i- 
meiili <lci voli verso .-ini- 
"tra. ozgi ili tutto il mon¬ 
do, c da noi. s(ntnri'ce piti 
Vigorosa dalle vittorie e 
dai pro-res'i delle forze 
della pan*. <l<*llii lilM*ra/io- 
nr dei popoli oppre-si. «Iel¬ 
la «Irmocrazia o del mh-m- 
h-nio. Il recente .\.N Coii- 
_*re-‘o del l’.f'.l'.S. ha fatto 
di qiiesie vittorie un bilan¬ 
cio crandioso. h.i indicato 
più chiare prospettive «• h,i 
dnio. come ci<i risalta dazii 
av veaimenii de^li ultimi me- 
»i. I ondiziont ji II f.Tvorcvo- 
Ii per idierion .iv.m/.ite 

A « * 

1 a lotta per iia niiov o 
governo cbiiupie e atuTt.i. e 
-1 rttiia prima di tulio .it- 
irnverso !«• loip- jiopolari. 

In lina siiua/.one piu di- 
'.1 < < f<K‘iai.i > 
e 1,1 pr«>\o- 
ri-'.i 


id«v*!o- 


<tes.a, m < ni 
ant K'omuni't.i 

razione .i!'a 

gira appaiono sempre più 
anarroni'ii<-he e siip«'ratc 

— I rreenfi rlihattiti poli- 
i.ei in .XssK'mblea r«'gi<*na- 
V ne s-rmo stati unti «--«'nti 

— occorre ricercar»' .• pro- 
TTiiiovr're. tanto pm ailna- 
inenie cd infe!]ier’nienirn- 
tc. l'inte-a dei lavoratori 
eomunisfi e si*einb'-tt con i 
1.1 voratori <ailo';ei e Liini- 
ià e oonvorren/.i di n/ione 
con le litro f.rg.inizzaztoni 
per la «olnzione dei più 
sentiti problemi so< tali ed 
antor.oniistiei. 

Notevoli sono le e'[>e- 
rienze che a questo riguar¬ 
do si sono fatto nelle lotte 
«alariali e Kraeeinnldi. nel- 
’c prt-'C di posizione del¬ 
le organizzazioni cailoli» he 
<Ji .\^rigenfo per l’abh.isca- 
menfo a cento ettari del 
limite alla proprietà tcrrie- 
ra c. jn difesa della anto- 
nojsia, adic adesioni in ma¬ 


cinare po'sizioni «lomocrati- 
che 0(1 antonomi'stiche. 

Questo jiroci'vso r.ippre- 
scnta un progre.s.so «lolla 
causa «lolla deimiora/iu e 
(loirautomimia. 

II prohloma jdù gravo «■ 
urgfìiilo rosta «piollo della 
torni. «Iella riforma agraria; 
tanto più in «pianio. min 
.solo il governo Alessi imllii 
ha fallo per p<»rtariie aviin- 
ii rattnazione, ma addirit¬ 
tura gli orgain dirigeali «Iel¬ 
la D.f'. mostrano <li consi- 
«h'rarhi ormai nn capitoh» 
ohiiiso. 

Invoco, l.i noo<'ssità «li ima 
avanzata riforma .striittiira- 
lo nello onmpagnc è imposta, 
fra l'altro. «Inlla ero.scente 
dis«K’< npa7Ìonc c dagli enor¬ 
mi danni provocati nlTagri- 
«-oltiira dalle nvver.sitn nfmo- 
sfcriolic. Questa .situazione, 
infatti, motte drammation- 
monte in luce In estrema do- 
liolez/a orgnnion di ima 


agricoltura, nella quale i 
lavoratoli «• |c pi('<'olo oc»i- 
noinio contadino som» ridot¬ 
ti allo .stremo, senza po.ssi- 
bilitù di ripresa e <li roon- 
poro «li fronte alle avverse 
congiiininre, dal poso «lolla 
remlitn fondiaria c tloìH’usii- 
ra, «lai prezzi di moiioiiolio, 
dalla proi'ii ridà del rajipoi- 
lo con la forra. 

Lomlimicin.ilc (' (pmiili. I.i 
lotta (l<‘i l>ni<< ialiti e <oa- 
tadiiii chi' r liiciloiio l.i i/ii- 
mediniii lipirsu tifilo zis.sc- 

fiiiii/tniii (li tot III, o liofiiili- 
rniio ì'nsspfiiitniniio di hit lo 
lo torri' ilio siiponuio il li- 
inllc di renio ehnri. 

I a iiformii agraria, fatto¬ 
re der'isivo p('r oomhnttoro 
cpiO'li rciioaieiii piu amiti 
(Il «lisoomi/ia/ione «■ «h mi- 
s<‘riii «• lusii'im* per iiimo- 
varo la .Sicilia, uvia im imo- 
v<» svibippo sc verta elaho- 
rata ima ìiiipostazimio piii 
avanzata, elu> f4ueia iis« ir»' 
la riforma •igraria dai (Oli¬ 
rmi liadizioiiali (leiragrieol- 
tura latìfomlistiea e alfroiili 
i |iroI>leini di una rifonita 
fondiaria ('onerali' e della 
ini|>osi/iom> alla piopru'tà 
terriera di limili assoluti »• 
)H*ruum(‘uti allo seojio di 
(laro Jn terra a ehi l,i l<i- 
vora. La diseiissione, l'iigi- 
ta/ionc e la lotta pi'r ima 
riforma agraria pm avan¬ 
zata, daranno slnneioe mag¬ 
giore ampiezza al iiuvvimou- 
io ronliiilino, .raffor/rrnnno 
la bktia alleile |ier l'attua- 
ziom* (Iella vigent(‘ legge di 
riforiiia agraria o jior la li- 
(piìdn/iorio «lei latifondo tut¬ 
tora esistente (' d('i pesanti 
residui b'iidali: raffor/eraii- 
no l.i [otl.i por r(*s]iro|irto 
(h'gli agrari ina(loni|ii(‘iiti a- 
gli obhiiglii (li trasformazio¬ 
ne. p(>r rmifionibilo. por ima 
goiiornlo riforma «lei |»alli 
agrari. p<'r hi st.ibililà o I.i 
partecipazione dei lavora¬ 
tori ad lilla giusta ri|iar- 
(iziono (li tutti I |)r(H|otti. 

.Solo IMI radicale rmiio- 
vamento nelle camiiagiie — 
in lotta contro gli agniri e 
i iiKiiiopoli — può creare in 
.Sicilia ranilMonto ft(*(essano 
por vm sano .svilu|V))i> imbi- 
strialo. s«>n/a di che illiiso- 
rin, e favorevole al paras¬ 
sitismo. san'blM* ogni poli¬ 
tica di imiustrinli/zaziom'. 

L’a(«iroscinta peiietr.i/ione 
dei monopoli in Sieiba. che 
inqiiantaiio mdiislrie teeiii- 
camente moilorne eon l.i ra- 
(liiia (lolle ricchezze e del 
lavoro (|('l |i(»polo. prona ,i 
ulteriori impoverimenti ge¬ 
nerali e lascia intatte le vee- 
ehic strntinre e le v<a*eliie 
forze del privilegio agrario, 
alle quali il monopolio si 
salda con legami ohe occor¬ 
re meglio studiare e apiiro- 
fondirc; fende ancor più a 
dissanguare l’economia sici¬ 
liana v'on la « forbice » dei 
prezzi e a chiudere prospet¬ 
tive e .slioeehi ad una agri- 


Insediala la commissione 
d’in chiesia per r «,4. Ilnria» 

11 capitano Calamai rientrerà in Italia lunedì 



coltura progredita e a in- 
(liisirie locali: accentua le 
eonirinldizioni e( oiionm lie e 
i ( ontrasti .sociali. 

I sindacati e i partiti dei 
l.ivoralori Mino già iinpe- 
gn.iii ad organizzare c di¬ 
rigere la lotta (lei iimwi 
giuppi proletari nelle f.ib* 
! hri( III* in(itio(i(>listielie < 011 - 
iio il fas( jsiiiit fiadroiiiile. 
(mitro rassiin/ione discrt- 
niinala. (oniro le s[)oie(niii- 
zioni salariali e di tratta¬ 
mento. ma ins’enie e mi- 
prattntlo si trovano di fron¬ 
te ad un nuovo compito 
generale, rpicllo di inohili- 
i.iic le iiiass«' piipol.iri e 
dei < oiisiiinalori < unirò l’ac- 
leiiln.itii sfruttamento ino- 
iiit|io|jstieo, di csienileie il 
nioi inienio contadino rollo- 
gatiilolo anior |iiù alle lot- 
le dei l.niir.iiori di-lie citta; 
di siispmgeie le foi/e 1111 - 
pieiidiirKÌ isolane a resi¬ 
stei e (mitro i inoiioiKili che 
le -offoc.mo, a rompere <011 
1 ( oiiifironiossi, a ])(irt(‘cip,i- 
re <il iioviniento |i(‘r l’indi- 
pi'iiih'ii/.i (Iella SiciIm dallo 
sfriitl.miculo (• (hiH’oppres- 
sioiK*. 

I o s\ilnppo dì ima s.i- 
iia milnstnali/za/ione, iiiot- 
tre ri( hiede, sen/a ulteriori 
mdiigi. la re.iliz/azione, at¬ 
traverso un eonsislenle «• 
immifieaio iiilervenlo della 
Regione, di coiiijilessi pro¬ 
duttivi puhhliei nei settori 
l)as«' fenergefieo, «‘|(*ltr(K-hi- 
inieo, .si(l('riirgi(o): rieliieile 
['('levamento del tenore di 
V ila di tutti i hiv(ir.ilori e jl 
rispetto (lei loro diritti e 
lilnvrlà: ni hiede. sii ipie-te 
Im'I. i nei ossari aulii alla 
iiidii'lria isoliiiia. 

la iiiiaseita ili'lla .Siei|i<i 

(tassa attravi'rso il rispetto 
rigoroso della t'oslilii/io- 
iie. la difesa e ralini/ioni' 
(Il talli gli istillili deir.Aii- 
toiiomiii. a (otnmeiaie d,il- 
r.Mta Corte |ier I.i .Sicilia 
e dalla legge di riforma am- 
iiiiMisiraiiv a: esige im.i de¬ 
ci'.i azione imilan.i iiiles.i 
a respingere raltiiale imli- 
'11 diana offeti'ii.i del (io- 
veriio (entrale e delle forze 
inoiio|>ii|isiiehe (h’I .Nord c 
<1 siipei.ire i! dislivello fra 
.Sud «• Nord, (die m (pie-li 
anni si è aeer(''emfo 

* <t * 

Dee! sive Jier il nimova- 
inento deinoeratieo e socia¬ 
lista dell.i .Sicilia nell’.Vn- 
Imiiiniia. e (»er l'.ivanzata di 
(Udo il (lopolo italiano miI- 
l<i Ma iiabaua al '«H.jatisnio. 
sono hi forza e rmiziativa 
(h'I Partito (-oniiinist.i. 

II nostro (lartMo rni»pr('- 
senfa e org.iiii/za .inelie in 
•Sicilia nn.i (inrie imiionente, 
la (iiii ( iiinhnlliv ,1 <> .'ivati- 
zatn dolio sehieramenlo pn- 
]i(ilare. Come la rosistouzn 
e l’avaiiznl.i dei comunisti 
'Olio stato il fattore essenzia¬ 
le dello M arco «lato ai pia¬ 
ni di guerra c di liquidazio¬ 
ne (lell.i (leinocrazia italian.a 
e «ieir.\nl(inoniia. rnlterio- 
re zaffor/aiiu'iil«» del Piirtito 
comunista rappresenta o.g- 
gi lo strumento principale 
«Il lotta «lei popolo per h* 
rivendicazioni immediate e 
I»er la trasformazione e la 
rinaseif.a della .Sirilia. per 
rendere fini inc(|invo«nldle 

1.1 spìnta a sinistra e non 
più differilnle lapcrturii a 
Miiisira. 

\l!o sviluppo (h'I iiiov i- 
tnenio demoi'rntiv o .mloiio- 
luista e sorinlist.i. il Partito 
comunista — in fr.itcrna in- 
l«'s.i «■«»! P.iriiio socialista, 
che con i .suoi jir«»gressi r 
siuvossi Ila r.ifforzati* tutto 
lo s«diier.imento po|M>!ar«' — 
contribuisce «’on hi for- 

7.1 pnlìiìra e organizzati'a. 
« 1*1 b'eonilo e pre/uf-o pa- 
Iritiionio «Iella sn.i teori.» 

« In* h.i ,ipjir(>ron(bTo «• «'l.i- 

Intr.iio le va' «lell.i rivo- 
bi/ione iinliana astieni*' a 
qiii'lle del riscailo «h-ìlc (hv- 
nolnzioni mcridinn.di e «lel- 

1.1 .Sicilia neirAiit<»tionii,i. 

« «*n r«'sj*erienza e la g«'ne- 
ro'ii.ì «h'I SUOI niibt.inii. 


Il ministro dell» Marina 
.Merranlilr h.i in>rdiato ieri 
al Ministero la speciale com- 
miMionc presieduta daiir*m* 
miraglin Kigliardi e incari- 
rata di condurre per conio 
del governo italiano l’inchie¬ 
sta snlPaffondamenlo della 
«I .\ndrea Dorìa ». Della com¬ 
missione fanno parte, com’è 
noto, il generale del genio 
navale Itattigelli, il gene* 
ralc di porto Sarti, il co¬ 
lonnello di porto Tantani. il 
capitano di lungo corao Ma¬ 
rinelli, il prof .\lgcri presi¬ 
dente del Consiglio superio* 
de delle Tclecomnnicaifoni. 
ring. Sarehiola eapo dello 
ispettorato tecnico della Ma¬ 
rina mercantile, e l'esperto 
legale dottor Kederico. 

Subito dopo la commissio¬ 
ne ha tenuto la sua prima 
riunione in un salone del 
Minuterò, iniiìando i suoi 
lavori con un primo somma* 
rio esame degli elementi rac¬ 
colti dalle nostre autorità 


consolari di Nesr York c dei 
documenti di bordo. La com- 
mis-sionr dovrà decidere, tra 
l'altro, il luogo e Ir modali¬ 
tà per rinlerrogatorio di tot* 
ti quei membri drircquipag- 
glo che potranno fornire ele¬ 
menti utili ai fini dcirìnda- 
ginr. Sedi delllnchirsta sa¬ 
ranno ftenova e Roma, in 
quanto è escluso che la com¬ 
missione si rechi sul luogo 
dove avvenne il dìsastró¬ 
si prevede che l'inchiesta, 
data la complessità degli 
clementi «.a accertare, si 
protrarrà per alcuni mesi. 
Non sarà dato, naturalmente, 
sapere il contenuto dei la¬ 
vori. 

Il capitano f'alamai. co¬ 
mandante della « Andrea no¬ 
ria », rientrerà in Italia do¬ 
mani lunedi. Il suo arrivo r 
annunciato per le 13.15 al¬ 
l'aeroporto della Malpensa. 
con un apparecchio della 
L.%1 della linea New York* 
Roma, 


eivii l.i «.Ila iinit.ì. Il P.ir- 
tili* « «itiiiint'i.i e iiiipegn.itu 
.1 niiglior.ir-i e a r.iilor/.ir- 
■si. Ili (iiicsla fn.M- jireioii- 
giessiiale. nel lavoro, nel 
eontaito «ni popolo, aitr.i- 
verso iin.i più iaieiis.t vini 
(h'iiKH'ralM .1 «• nn rinvizi*- 
niii ilib.(Itilo ii)(-.ih-, .iitr.i- 
ver-o mia imi ngoio-.i .it¬ 
ili.i/nuie (|i I ««•iiiiali'iini (le- 
niiKsratieo. 

Nello piossinie sctiiin.iiie, 
la propaganda poliln .1 c h* 
lotte popolari, la loil.i per 
-«pingere l.i < ri-i <(«*1 gover¬ 
no regionale ver-o r.ipertii- 

1.1 .1 Sinistra, ilcvono per- 
nirare e -o-Inn/iare la tr.i- 
(lizioii.ile grande eanipagna 
«h-iiloi-ialu .1 (le! ' l/e-c dol- 

1.1 slanip.i ooiiinnishi , da 
le.iliz/are altraver-o ima 
(un fic'i.i iiii/i.tliv.i deìb* 
•-«•/loiti e un (h I 1-0 .ilhirz.i- 
ineiito del ((ii.idio dimenìi*. 
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(IIK'ACO — fu lilituitnre tipo «licita» le.v rlsctilato iti c aimvolRcrsl cil c rlin.isto lill.iiicl.ito sul iiropriii muso, nnulre 
IMI mrrcanIrO lo ronduceva. vuoto, verso l'haiigar. Le unibul an/e Mino aci 0r.se, ni.i non vi sono st.ili d.iiitii alle persone 


SI ERA ROTTO IMPROVVISAMENTE LO STERZO DELL’AUTOMEZZO 


La bravura dell'autista di un torpedone 
evita un disastro sulla Isernia-Campobasso 

Il poveretto versa in gravi condizioni - Insieme a lui sono rimaste ferite altre 20 persone 
Un morto e cinque feriti a Castel di Sangro dove un camion precipita da una scarpata 


ISERNIA. li. — Due ’.er- 
iifì-.inti III *1(101111 .stiadali .in¬ 
no avventiti in .Mi—.i//n rie!l,i 
Eli*' n.ii.i di og-t'- 

.\ Ueinia. i>er l.i rottili.i 
dello iter/o nn toriiedoni* d.'I- 
l'I.stituto na/ioii.ile ti.iv|)or- 
ti è andato fii(*n strada .«^vd- 
l.i na/ii»n.il(* C.m'ixitiaiso-l- 
sernia nei i>;e...si «li Ca.steliie- 

tl(HO. 

[.'abilità (l«‘li’.iuti.sf.i evit.'i- 
v:i elle i! |>u!Itn.i‘i n*ec>p:t.i.i- 
.ve in ima i.ipida e tnofonda 
sc.irp.ita. Ciò nonostanto. 21 


fuori .ilradii preoipitando nel-.tutto questo tempo egli era 

‘riuscito a naseoncicrsi facen¬ 
dosi accogliere come fionsio- 
nante pres.so l’ospizio per la 
vecchiaia. 

Si tratta dell’ormai 74ennc 
Orazio Roliipino. i! quale nel¬ 
la sua lunga carriera di truf¬ 
fatore era riuscito jiersino a 
.( vendere » la Molo Anto- 
nelliana e nel 1951 aveva 
estorto 10 milioni di lire ad 
una .signora di Alessandria 
con il miraggio di una ine¬ 
sistente miniera di uranio in 


la sottostante scarpata 

Un operaio è rimasto 
sclilacciato .sotto la niacchi- 
tui e non se ne potrà accer¬ 
tare l’identità fino a che i vi¬ 
gili del fiKK'o di Campobos- 
so. chiamati d’urgenza, non 
riu.sciranno. a liberarne la 
salma. 

Le altre cinque persone che 
erano sulla macchina, tutte 
(li .«\rpino in provincia di Fro- 
.sinonc, .«sono rimaste più o me¬ 
no gravomcnte ferite. Esse 
Lauro Pierino, di anni 


anni di reclusione che gli .so¬ 
no stati comminati in contu¬ 
macia. 



E' morto l'inventore 
del cestino da viaggio 

CESBN.A IL — E’ dece¬ 
duto aU’età di 80 anni Aldo 
Casali, titolare del ristorante 
omonimo della stazione di Ce¬ 
sena c inventore del cestino 
da viaggio. Il Casali, tipico 
personaggio romagnolo e no¬ 
tissimo nel mondo delia ga¬ 
stronomia, inventò il ee.stino 
da viaggio nel 191.3. e la no¬ 
vità fu così ben accolta dai 
viaggiatori che la direzione 
delle FF. SS. dovette dispor¬ 
re affinclic tutti i treni, della 
linea Bologna-Ancona. com- 
prc.si i rapidi, fermas.sero al¬ 
la stazione di Cesena. 

II Ca.snli fino a poche set¬ 
timane fa era ancora l’infa- 
ticabilc direttore del ristoran¬ 
te. In .seguito a una caduta 


HI uno Hci mille indilentl che Riorno per giorno funestano le 
condizioni è stata ridotta ieri mattina una «Topolino» nello 
scontro con un camion 11 guidatore, che era il Iflenne <!LinearIo f.uardahassi Ha l’c- 

rugia. se l'è eavala con ferite non gravi 


FIKEXZK — lln’immaRine 
stratte itatianc- In queste 


>ti feriti o contusi. L’autista. 22. aui.-»:i. Martino Filippo Valle Bormida. « Swmparen 


di .31 anni, Biancalà RafTaele 
di 3Ù Fallino Luigi (ii 20. Cic- 
r.ueUi Antonio di 22. 


Arrestato per aver venduto 
la Mole Antonelliana 


C.'iv,ic;orcJii Aldo, di Pasqua 
• e. di anni 30. e il fattorino 
Guglielmi Alberto, di Mic’ne- 
>. (Il anni 32. trasportati al- 
l'«xspedale vi sono stati rico¬ 
verati in arai i condizioni. 

Gl- altri passeggeri, dop» 
le mo.iicazioni. hanno potuto 
lasciare l’ospedale. 

A Castel di Sangi-o u'M TMlìINO. IL — Un aoile 
n.-aienlc «nr.id.ile h.i causa-1 truffatore, che la polizia r. 

cercava da alcun: anni e con¬ 
tro il quale erano stali spic- 
c.i'.i sette mandati d; cattu¬ 
ra, c 'Iato rintracciati» ..II'o 


!t,i la morte di un uomo e il 
fcriaicnto di cinque altre per- 
.sone. Un c.imion » Super- 
t iurus ... proveniente da Fro- 
sMionc con il carico di una 
trebbiatrice ed un trattore, in 
un.i curva pre-.^o Atelcta in 
provincia di Aquila, andava 


spedale dove si era fatto ri¬ 
coverare a calli.-' di nn .rt.ic 
ci* rii .l'ma l)"i'nch;,*’e Per 


do » con il semplice cspedien 
:e d: diven aie ospite de'.l’o- 
ipi/io torinese, il Rolupino 
era \ isnito tranquillo in que¬ 
sti ultimi cinque anni, allor¬ 
ché venne colpito da nn at- 
t.icro d: .ismn bronchiale e 
ricever..to ri'ur.genzn all'O.spe 
id'.c M.uiriziano 
D.-.r‘.''peda!c cartellino 
legn.ilctico del vcccino giun- 
.'C :n qucstur.i. di dove so¬ 
no p.irti'.i .subito due agent: 
che Piantoneranno r.m'.m<ila- 
to finché sarà guarito. Poi. :1 
Rolupino dovrà entrare :n 
e.ircere }>er 'Contr-e qu..si .ie 


si frattu.-ò il femore e ieri 
notte improvvi.samente è de¬ 
ceduto. Egli era succeduto 
nelle mansioni al padre, che 
aveva ottenuto la gestione del 
ristorante con raiiertiira del¬ 
la linea adriatica. 

Accoitelia la moglie 
che gii impedisce il suicidio 

BERGAMO 11. _ A Sona¬ 
te il 41cnne Vincenzo Gamba 
ha colpito nel pomeriggio con 
quattro coltellate la moglie 
Linda Martini, di 33 anni, 
producendole lesioni gravissi¬ 
me. per CUI .si trova ricovera¬ 
ta in fin di vita all’osfX’dale. 

Sullo circostanze del fatto, 
è .stato accertato che il Gam¬ 
ba aveva manifestato l’inten- 
zionc di gettarsi dalla fine¬ 
stra. La moglie ora accorsa 
per trattenerlo; allora il ma¬ 
rito, furente, si era armato dt 
un coltello da cucina o si era 
scagliato su di lei, colpendola 
ripetutamente al torace. 


StNSAZIONAt t RITROVAMEN TO A CAPRI 

I Raimondo Bucher scopre 
la v era «grotta di Tibe rio» 

Il campione di nuoto subacqueo è penefrofo nello 
grotta opporsogli più bello dello Grotto azzurro 


NAPOLI. 11, — Raimondo 
Buciier, Il campione mondia¬ 
li' di immersione .subacquea 
senza respiratore, ha sroper- 
t(', neiri.sola di Capri quella 
che si ritiene sia la vera 
grotta u.sata dalTimpcratore 
Tiberio per prendere i ba¬ 
gni di m.ire insieme ai suoi 
rortigiam; cd il rinvenimento 
ha cv-identemente un immen- 
■so valore tirchcologico c tu¬ 
ristico. 

Alia grotta, dall’nlti.s.sima 
volta, si accede attraverso un 
cunicolo .sottomarino di una 
certa lunghezza. E-s.sa pre¬ 
senta lungo lo pareti appro¬ 
di costruiti nclTcpoca di Ti- 
beri(», mentre cunicoli anco¬ 
ra inesplorati .si dipartono 
verso l'interno delVisola. Do¬ 
vunque VI sono traccio vi.si- 
bili.ssimc di gradini c di altri 
lavori eseguiti nell'epoca ro¬ 
mana. Sul lato di un.i parete 
una stretta apert'Jra, anche 
essa subacquea, è in comu- 
niraz-ione rolla grotta azzur- 


Slugge alla stretta inorlale 
del p itene delle leo ieri nese 

La paurosa avrentura è accaduta al guardiano del 

Parco Mkhelotti - Lo salva il coraggio di un giovane 

TORINO. 11. — Un brut-j lungo cinque metri che in li¬ 
te .scherzo ha giocato un pi-1berla non esita .id attaccare 
tone « Seba .. .id un gu.ird;a-lanche gros.v belve, il guar- 
no dell.i Zoo torinese che loldian*'» V tol-e dalla cassa con 
st.iva tra-portando nella sua,le solite precauzioni. m.i il 


I 


g.ibbia: soltanto il pronto in¬ 
tervento del figlili del diret¬ 
tore del « Giardino t. ha per- 
-re.iso airuono di liberarsi 
d.ill.i stretta micidfnle 
Il pilline cr.i arrivato dal- 


pe: estero osp tato al Giar- 
,iir.<» 7ool«iz:cii del rarc«i Mi- 
ichelotti. II gtiandiann Fr.in- 
f.'e.sco Conani di 3.3 anni, ven¬ 
ne incaricato di schiodare le 
casse e porl.irc i .«erpenti nel¬ 
le loro gabbie. Quando fit la 


se.'pcnte ::noro%'\ isamente eb¬ 
be uno scatto e avvolse con 
grande rapidità Tuomo nelle 
sue >pre. cominciando a 
it ring*'.-Io attonio ai petto. 
.A1I«' grida di aiuto del mal- 
c.iDi:.it«i .iccor-c subito il gio¬ 
vane Sandr«i Temi, il quale 


Lauro e Visconti Di Modrone 
condannati o pagare 8 milioni 

Non ovevono soldato il conto dì tremilo stendordi e tremila striscio¬ 
ni per lo propogondo monarchico nello compogno elettorale del 1953 


MlI_\NO. Il —Tremila sten- nane, fece valere .l.nanzi al 


dardi e Tremila striscioni Hi 
propaganda monarchica die 
si'CntoIarono nel mi.ggio del 
19.Ì3 per invitare gli elettori a 
dare il voto al PNM nelle 
imminenti elezioni del 7 giu¬ 
gno non sono stati a tutfoggi 
pagati alla ditta che provvKie 
a confezionarli Non si sa do¬ 
ve 1 seimila vessilli siano (xii 
andati a finire, r.é «e al mo- 
menm dell.i sci.Mionc r.cl’c file 
mon.'.rchichc .limo sfati cqu.i 


c«in prontezza d- spir.to ab-intente suddivisi fra eovellia 


branc-ò il « Seba •« alla gola 
e c,ijr.:nciò a «Iringere a sua 
volta sinché il serpente si 
senti lofTocare e rallentò la 
stretta sul c«irpo del guar- 


wilta del «i Seba >», un relt.lo diano. 


ni c laurini. -Al momento in cui 
la Società Tes,<)Ic Industriate 
Triestini effettuò la fornitura 
I ro.iialsici di'II.i coron.i for- 
m.ivano ancora un unico parti¬ 
to- e 1.1 ditta non pagata, r.i- 
stretta ad adire le vie giudi- 


giudice 1 .'Uri diritti imp.irzial- 
niente -ia conico .\chillc Lau¬ 
ro che contro Marcello Vi-con- 
ti di Modroi'C 

La licenda s odiziaria cb'oe 
in.ZIO dinanzi al Tnbur.atc ci- 
\ile e proseguì quindi in ap¬ 
pello Ieri è st.m depo'-at.i 
nell.i cancelleria della Corte 
d'.Apjiello di Milano l.i «enter- 
za eon la qu.ilc il Collegio del- 
1.1 I S«'zio:e civile presieduto 
dal dotf Trimirehi ha confer¬ 
mato 1.1 condanr.a del duc.i 
Marcello Vi'c.snti di Modrone 
e del com.mdante .Achille Lau¬ 
ro .il pagamerto della somma 
d( lire 7 997 fiOO, oltre gli In- 
ferv.ssi di legge e le si>es€ del 
oiudizio. quale residuo credito 
per la fornitura di tremila 


stendardi e dei tremila strillo¬ 
ni ordinati alia Società Tos.^ile 
Industriale Triestina 

La Corte d'Appello h.i rite¬ 
nuto nella sua elaborata sen¬ 
tenza estesa dal cons .Accrra 
che sia il Visconti che il Lauro 
— allora, come «i è dett,-» la 
«ci'.-ii.i.ie del partito in n.oi.ar- 
chichi - nazion.ali - e monar¬ 
chici - popolari- non era an- 
cor.i .'.vvenuta — avexar.o am- 
bivuic partecipa’o alle iratta- 
tive e cv>nctii«o il cintr.itM con 
la soci.s'à f.irnitnce E' sta’.a 
in ’.il modo ri -.fferma’o il p'ir- 
Cipio che i parti!. p«i'itici hm- 
no figura ni a.ss.'ciazioni non 
ricor.osidute. per c.u chi agi¬ 
sce nel loro n.ime e personal¬ 
mente tenuto a .«oddi'f.ire le 
obbligazioni assunte. 


ra, alla quale la nuova sco¬ 
perta si afflane.!. Secondo 
prime notizie pervenute, il 
giuoco dei riflcs.si ncirmtcr- 
no della nuova grotta ed il 
(oro riverbero sullo pareti la 
renderebbero molto più bel¬ 
la c suggestiva della stessa 
Grotta azzurra. 

Come c noto, (iruna che la 
ipotesi fosse smentita da au- 
Itorcvoli archeologhi, la pn- 
l'ma Grotta azzurra fu ritenu¬ 
ta per un corto tempo In 
grotta di Tiberio. 

Salvalo all'ospedale 
dal san gue di u n ferilo 

TORINO, II. — Un giovane 
che stava moiendo dissangua¬ 
to e stato salvato « in extre¬ 
mis » ali ospedale Mana Ade¬ 
laide. Il 32enne Dario Varan¬ 
do. scivolato sul pavimento 
di casa sua, era andato a ca¬ 
dere sopra Una porta a ve¬ 
tri. Neil' incidcQic riportava 
profonde ferite al braccio de¬ 
stro; Il sangue defluiva a fiot¬ 
ti e il giovane aiutato da: ge¬ 
nitori. cercava invano di tam¬ 
ponare le ferite. 

Con il braccio a\"voito m ’un 
fazzoletto, il Varaldo scende¬ 
va allora in strada, fermava 
un automobilista c si faceva 
condurre aH’ospedalc. Appe¬ 
na giunto nel pronto soccor- 
jso cade\*a a terra svenuto. 

Il medico di servizio costa¬ 
tava che ero in gravis.simo 
condizioni, c solo una imme¬ 
diata trasfusione di sangue 
•vrebhc potuto salvarlo. Per 
fortuna neirinfermeria. tn at¬ 
tesa di essere visitato, si tro¬ 
vava un operaio della FIAT, 
il 32ennc Giuseppe Albini, 
giunto poco prima da Cervi- 
ma per un{i frattura alla 
gamba sinistra riportata scian¬ 
do al Plateau Rose. 

L-Albini si offriva sponta¬ 
neamente a dare li suo sar.- 
’iie. d; gruppo universale, al 
•‘erito II san'.iar.o provvede¬ 
va immediatamente ed im- 
ue’leie nelle vene del Varal- 
2Vi grammi dj sangue dei- 
X'h ni rnisccndo rosi a ria- 
'im.ii'o Ora «alvato e salva- 
•nre sono ricoverati nella 
-le^ea cameretta. Uno con una 
■•ambi (ngessata. l’altro «nco- 
a pallido, ma ormai fuori pe¬ 
ricolo. 


» 


f 
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L’UNITA’ 


Le soldatesse 


L'ii toiiontino dflli' iiostio 
tiii|)]n* tli ili Ciré- 

fin, un r.i^M/v«> ^.peIl^ier;lta- 
miMiie < re-f iiito rientro il fa- 
'(■i'iiio e r Ile >’è trovalo pre- 
-<i <lall.i puerili .‘■eii/a rapirei 
niil!<i. <*"eii(lo rii >taii/a a 
Vo'.o- tir ere mi uirrruo l'rn- 
'liiie ili rerai'i ad Atene iter 
)Hele\arsi rielle pir>>lilnte. So¬ 
no le ^ol(lale^'e deirarmata 
- i.apo; nel liiejna:,:'aio hurr>- 
< ialini, t'ivili al M'r\ i/.ir> rltd- 
! ommiio far filli parte dell’ar- 
niaiiieiiio inoralo ilei >oldat<>. 
Ma ipn t-ì trtilta inopriainea- 
f di (tiiiiirlird rioiiiie sui vr-n- 
I inni, rpiale aiirrira jlliltata, 
liliali' non prira di ipialelie 

• 'iierien/a. iiitii' a^'r‘llllalnea- 
!<• nuore al < iiie>liere >, al 
<1 lalr- -1 .'Olio arrrv-e pr*r la 
iaiiir' r ito elitaiaiiieiite 'i !e;r^e 
n> I loro poM'i i l'orpi. 

''rii nn eainimi nnlitare il 
.:iiiii|Hr 'I a\\ia a t'olo.-;, la- 
-r'iando ipia r- là parte rie.l suo 
1 11 n o .li pir-'iilì di'taer'ali liiii- 
■ o Ir via. M.i il viajr^'io. ohe 
'hi:.i .l'.'jiiu ^'iorlii r' elle ^i 
ia./ia in nn’aiin di r*(|nivoea 
I la j 11,1. ,'i 1.1 prr‘'to jir'rir'rr- 

1..-0 e dl'•llllnl.ltir'o. 11 iio-'lro 
leni'iiie non ^'inllll;l^'inava di 
iiori.iie un r'arir'O l'.'plo-iro, 
.in- doriiiiipu- pa-'aia neceii- 

ra la iiiiii ia. nii'iinlro'ea- 
' 1 dei ii.irii^iaiii il r-aiilion si 
lore'i'i.i, l'aiili'ta if'la iiiala- 
ni.'iile terno, rliie ra;^a//e so¬ 
no nrri'v. nii'.ilira poi seoni' 
IMO' In ipie-ii .1 vveniiiieiiti si 
loMiia ir.i l’iilfieiale i‘ le don¬ 
ni Iln aIniO'lr-ra laita rii rile- 
-Ilo, di oi';^oi;lirv. dì s|»re/./o 
o p.iiiia, di pir ià, e jierriiiri 
di aimei/i.i. rii amori' repre"0 

• ' I ei n^oi; no-o. 

I al è in rpiO'la aiiini'feia 

• iir .il ti'iienir* .'I l'oiniiieiaiio 
ad api'ire ;;li oer'lii. \ r*rlr' fiiial- 
’ii.'iiie eiiiii'è rpir'l par*'!'; nf- 
laiii.ilo, -r liiar i'iiilo, vilipr'-o, 
'pinio all.i dispr'ra/irnie; eli 
na'ie il sospi'tio di trovarsi 
'Il iiiiii 'itiia/.ione rii iinriiisti- 
/,,i; Ila l’r>'i-n.n> irre-ir'iitiniento 

'HO par'-i' possili 



I \ FOItHI MI.ABTIJì: STKlJinEXTO DI POLITIC I K € 0 ]\ 0 m€A 

La prima battaglia per VIRI 
è stata vinta dai lai'oratori 

E’ in virtù di dure lotte proletarie e popolari che l'Istituto è sopravvissuto agii smobilitatori 
ed ai liquidatori ed è oggi in grado, solo che seriamente si voglia imboccare una via nuova, 
di divenire una potente leva di azione antimonopolistìca - Le cinque holdings finanziarie 


I.a « CteiUTal AJiitiirs » si lire nar.i .» l'O.struirc .tutnearri ilnlall ili .sosiiensioni iiiii'iiiiiaticlie 
al posti» tli'Ur' onliiiarir' li.ilirstri'. H soflii'tlo ili Ht»ni)»-.t ail l'siiaiì.sioiie ili-llc iiiiovr so- 
siieiisioiii ì' rolli'i;.tto al sitIi .ilnio il’aria i'<iin|>rrssa ili'i freni Aiiiiifiitanilo il peso ilil- 
railtorarro auiiii'iil.i ].i iiiiaiil il.i il'.iri.i ìiiiiiU's.s.i urlìi- sosprnsiiiiii; r \ icrvi'i s.i. In tal 
tiHiilii Ir sos|)rnsionl sono in irniiii/inni ili rssrrr sriiiprr ailritliair .il pi-so. .ill.i slr.itia 

ni all.i vrloi'ila 


11 . 

IV; .receiiaif .s,- i Il{| e ni 
m.rdo rii ussolvr''.!' ;ul lina 
iiiii/.ion*' ixisitiva rii dirrv.io- 
iie nellVetinoiiu.i iia/.ionalo. 
vediamo prima di tutto oualo 
pat ir* etf.'o ha nel niiadro pro¬ 
duttivo ilei l’ae't*. K’ lina 
parte rii irrimi.'.simo (li.iiio. 
ia' a/.iendi* dipendenti tlallo 
lui pi'odneono il Stl p<‘r er’n- 
tu fli tulio l’aeei.iio labhri- 
eato in Italia, il 7 .a pt^r eepto 
della tihisa. il Ii 7 per cento 
dr'll.i produzione e.intit*ri'ti- 
ea. tra il ICn <* il '’*(> per r'i'nto 
delia inceeaniea if-ante, il 
2 IÌ pi'!' cento deU’r'm'rrtia 
l'iettrica. l/Istitn'o .<i trova 
liiinuue in una Pi>'r/i(inr' di 
lor.'a p'.'oprio m .iKiiin .sr^t- 
tori di ha-e elie. eome la .'d- 
derui't'ia. relettrieità r* la 
itraiidr' iiieeeanie i. coridizio- 


nani» la'.rtaiiiente riiitiero 
■i iluiipo |>:odiitti\ o 

Bi.-'ouna atii'hr' di; e elio, 
dopo la totale .ma.ehi.i aii- 
/iale. ie p.irti'i'ip.i/iinii IHI 
.'Olio .01(1.ite .'leiiiii'laudo vi.i 
Ila. (• pa; tieol.irmente nel 
dopomie’ra. ;in;i - i.'leni.i/.ioiit' 
|> 1 Ù omoi(r‘iie.i. f.ile li.i [ler- 
mettere una iiuiii:i meno e.an- 
tica 1' lilla i>r.>r;ramm.i/.i(me 
eoeiente. .W! i'omplt''.'d del 
)).it limonili e della eap.ii'ifà 
proihiltii'.'i di'iriRl .■•Olio ali¬ 
ti.iti' “l'.ulalameiitc iieialendo 
d'mi)>o;'l.m/.'i <> >C(>iiil>:i! ondo 
le .iltività te.'Sili, (luelle im- 
moliiliari. fi ile 11 e amieole, 
rilit'llr' l'dili/.ie e alile .ittl- 
\ Ita i .i' ie o .sp.ir-e, Vieevei- 
'.1 '.I proprlet.'i .-tatale i’' ari¬ 


li.O 


it.i eonei 


da 

eli) 


‘iitì'andosi altoi-ru» 
s 1(1 e.' Ili rti- 
‘ .armato- 


11.i! leeipa/ion; 
'iii'i'i'anii'lu' ' 


riali. Anche la creazione del- 
Ir* eiiiipu" /lod/inn.f linanziaric 
(Km-iiiler. l''iiimra'caiiiea. Fi- 
nelettrie.i. Fmmave, STF.T) 
Ila dato un certo ordine alla 
.'tilittiira interna deH'lIU, 
dando la pi'"il>ili 1 ;i n! ito- 
‘.erno e- auli oruanl'ini diri- 
■tenti deiri'tiliito di orien¬ 
tare e eontroll.aif l'iruiirizzf» 
ceneralr* del coiiii>le'''0. l’nrlo 
(il po.s'.vìhi/dó ix'i'cht'. come 
l'tairemo, linn .id osm tin 
coordin.mir'iito è m.meato, e 
'Olo oi'.i M eomiiiciaiio a ma- 
nitesian* alfuni inteiidinienti 
pi.iiiilhadoi'i, per.ii'.ni vachi e 
impreci'i. 

K‘ iiilieit.dille ( In . l ido nel 
.-Ilo iii'iemr', rilll ila l’atto 
importanti pa"i acuiti in 

liue'to (lopoailei ! .1. ]•', (III! hi- 
'l'kii i 'tihilo .dfe'iii'ire con 
elu.il e.'./.i l'ìie. .-e (illC'to (' ,i\'- 


I i 


t lie .incili 
un 1:101-110 ('"iT es|iosi(> a tal 
'Olii-: l.i .'Ila spcnsicr.itezzii 
.noi,nule der-liiia; aneli'(*r''li si 
laiii'.i nei suoi neliiiei rii 
(.' (pi l'i ne eondii ide nnia- 
naiiicnie la 'orle. I’n indistinto 
'l'ii'i» di riiiior'o lo jiir'r'a ad 
.l'coli.irc la prima tiimiioiii- 
! I i(f Idee della < (i'('ieii/a nio- 
1 ale. 

( fiic'io (• i’.irdoiiieiilo del re-} 
(. lite liluruo di l ;:o l’ino.! 

Ir .'•oltlnlo.'Oio tcd. l'ellriiiellil.j 
d (piale, appena pnhhlu alo. Iia| 
(iiioniralo tanto i! faiore dell 
oiihhlii'o elle 1.1 priiiKi edizio- 
iie 'I e C'aiiriia in poi lii fior¬ 
ili. \"ai pio|>aliilm<‘nie il lel- 
ioie (oinniie <• stato tide-e.ilo 
«laif.i Iiiliiieità dell.iriroiiH'iiio 
e dei falli. diiH'ii'O dì certi' 
p.iiole 1 i nde; iiia ,i torto. I a j 
iiihtieita (pii non ('• 'eoiieez-j 
/a, noli (• peisr'iriiìi.i jier .-e 
ste-'u: anzi r'r* n <■ for-r* srdo 
((Ilei tanto elle er.'i iiidispeii- 
'ahile. 

1 o -CT’Iloti 
0 inicrpreitire 
■ (•ie!!.i clic per 
iiri'e'|ierien/a 
a 


PRIME CON CLUSIONI DI PRINCIPIO SU “LE CEN TO SCUOLE,, 

Il marxismo non teme in (ina 

il libero conrroiito con 

Due mesi dì discussione - Uintervento di Kuo Mo Jo - L'immagine delTorchestro e della partitura - La risposta del rettore deirUni- 
versità Szeciuan - Un commento del Genmingibao - Il giudizio degli scrittori sul realismo socialista - Padroni di cantare alla luna 



DAL NOSTRO CORRlSPONDENTt I 

ni 


li.i tiiirato .-mio 
e a rciidcrr' 
ini r‘ra stala 1 
derisiva. Ma in! 


ile Iill'illa 1 ha '.l(»nio f,ire''| 


In realtà. h'i^LK'iulo (jne'io 
r.iieonio i ir'ii f.iiio .s(ir'"o di 
doin.inrlar'i .'<* 1 aiitorr" Io <ih- 
ie.i eoiidollo al |inillo ciilslo 

• li clahorazioiic Ir'llr'raria. se 
j f.dii die r-L*li <1 narra non 
'..i;'(» rinui'ti .ilio stalo rii |»ii- 
: .1 matr'ria. di r-ronar-a irrr'/- 
/.i. I. in mi rerio 'zr.idr» r' pro-j 
pra* l'O'i. ’liiliavia si av\r*i'te! 

• inelie. e r-lilaraiiietite. dn* ((iie- 
-o- (i.i-'iiie noli .'(MIO si.itr* .Sf rit¬ 
te ,ua (icr un f'slr(» iuiprovvi- 
'■I. (lei .'("«■(•ondarr' mi 'irn- 
tiiii.. e ifif <misii!i(» :riisio sean- 
d.i'.-iiio. (liic'ii» .iriTornenfo. 

diciamo meglio, questa 

■ ■i'de";oiie, l’irro de\«' e-'Cr- 
-d.i riM.'il.i ;i IiinJ'r*. deie 11- 
ii'tii.' '( auto i! hriieiore. deic 

inulto aver re-'i'tito pej 

■ laa ,di iir-'eii/a r oti i ni e—.i 
di pn''eiita\.1 ; <• 1 Ii.i dai.it 
t ii''i e-.i. -olo perdie rii e 
;>.ir-i* di e'-ete rm-eilo fili.iì- 
rn< (Ile a dominarla. I. non slj 
e d<'l tniTo i 11 r.MI TI.a lo. Il rac- 

• 'laii* ii'e!.i infatti mi.i litie.iel 
HI eqmlilir'.f». iiii.i do'.'itiir.i in-i 

ti rn.i, iiii.i e.i|i.ieiià 


Pl'X'HINO. aito.sto. 
(l/hnttflo f'rn nntrxisiìio ej 
idefili.s'ino neUn enlturo ei-■ 
iic.s'e, in rosiddvttn leoncor-! 
rencn fra h* tento .scnole 
e omini nrrinntn nd nienne 
eonèln.sioni di //rinoipio. K.s.se 
si riftssit inolili ii(‘U'<i lìoniiii re, 
die nn lil>ero conironfo del¬ 
le /m.s'irinni didVidealisiuo 
con (/nelle del ninterifdi.snio 
diiilotlico e iiidisiifiisahiir. 
IH'r lo meno indie tondiiio-' 
ni della Cina, se si vuole elle, 
’iieulnira nnoen nhhin jnciio 1 
sriliipiio e dia un reale eon-j 
irilnito iiifu cosiriizioiie del-’ 
la saeielà soeialista. ■ 

iVr'Kn (liscussioiie che da ‘ 
due mesi si srnipe ufi pior- ^ 
(«ili, nelle riviste, in un coti-i 
refluo doro l’nlfro di inicl-i 
lettuali, sulle forine e il rn- 
lore elle la “ eonenrrenza i 
ielip ideolof/ic - può assa-i 
mere in una società avviata 
verso il socialismo, e'è stato 
a un certo punto un inter-' 
i-ento che è .senitirnto (irere 
iin siiniilientii limitaiivo.^ 
iiau';i inteiides.se essere mia : 
specie di .stretta di freni, imi 
richiamo iiìl'ordine. Kno Mo’ 
Jo, presidente delta Accade- ' 
min delle .Sr'ien;(', die par 
non essendo nn membro del 
partito eotnttnista e cotiside- ' 
rato molto vicino al mar.ri-' 
stilo, ha scritto un arlieolo 
sosteiieiidn che le ■* cento 
scuole » avrehhero dovuto 
eomparsi come in nii'orehe- 
sira. niitjliaia di siieete di \ 
strumenti mnsirrdi, ma che 
.'tuonino tutti .sulla hn.se del- 
la partitura *, che era ne-' 


ressa ria la eoncorrencn del¬ 
le idee, ma mia -■ eoneorren- 
:a hnoiKi > . non •' una con¬ 
correnza alla ventura^. Net 
eireo'i cnitnrali tpie.st'i m ma- 
pi ne dell'orehest ra non e (i.i- 
;ntlo /liaeinlii. 

<• Se non sbaplio — ha di¬ 
chiaralo il rettore (Icli’flni- 
rei siili del .Szeciuan. l’enp 
Ti. niemhro ib'i piirtilo del¬ 
la Lepn Deinoeriiliea — mm 
orchestra ridtiede nii’tirmo 
niii. Ma è davvero al di la 
delle jio.s.sihililn richiedere 
armonia in un dihattito ». 
i^'ccoiioniisia Secii Clipiiaii: 
s Lo scotio delle 'cento scuo¬ 
le' è di seofirire e .'tttiltffijKi- 
re la veriUi mediante lihere 
disettssioni aeeadeiuiclie. Ora 
Una libera diseussione. non 
pilo mai avere nii miieo re- 
pistro. e'e dibniiitn e et sono 
limiti di direrpenza, e la mu¬ 
sica non può non rì.siiltare 
dissonante. La verità /ti/òj 
essere oi.'enitfit .solo dopo ttnj 
periodo relalirameiite fnn- 
(/(> », F il retlnre delt'Ist it nio t 
di Finnnza e i'.eonomm del-’, 
la Cina Meridionale, .Ma' 
Ceniniu: • .Snno senz'altrui 

( iintrarin al pmito di risia j 
de! firesidccte Kno Mo J>>. 
Lpli siisiiene che non dol>- 
hiaino disenirre alla ventu¬ 
ra. Il tallo (fu che lina certa 
lii’snrn di confusione è iiie- 
cilabdc f/nando .si avria niij 
ilibntlito ira st uoie di pen-i 
siero direrse. Inoltre, noni 
fiossimno d're che e lecito 
soltanto parlare di rio che 
e eoniorme al rnar.risnio- 
Iciiinisii'ii Opimnii non do¬ 
vrebbe vni' .'.liineiir.s' di 
-indiare t' nfar.visti.o-’e- 


n I ni.sino, imi 
ina scolta lite. 


in 'po si ione 
ora, .secondo 
me, e come creare le condi- 
cioni Iter parantire che opini¬ 
no discuta. Non dorremmo 
mettere re.sfririone aleiina ». 

l.e npitrensioni suscitate 
dall'arlieolo del presidente 
dell'Accademia delle Scien¬ 
ze sono state di.s.sipfife da 
mi anonimo lommenlnfore 
del (leiimuirtibao, anonimo 
mii )icr questi) Innto pili in- 
restito dell'anioritn di (/nel 
piornale, che e l'orpano ceii. 
Irale eomnni.s'tn. .^otlo il ti¬ 
tolo modesto 1 Alenile opi¬ 
nioni sulle 'cento scuole' » 
il eoninientfitore ha scritto 
che s pii esponenti delle 
'lento scuole' dorrebhern 
esser loro a comporre In nin- 
siea, non .suonare la musica 
desipnala da un direttore 
d'orchestra >■, che < non può 
trattarsi ne di im coro ne 
di nn unisono - <• che fiitiii- 
di • e inerilahde il prodursi 
di Una cerili disa rinoma », 
che solo attraverso il dibat¬ 
tito i! Intono supererà il 
non buono e il buono diven¬ 
terà inipliore Tuffo ciò che 
•si richiede dupli intellettuali, 
ha appinnto il deniiiinsibao 
nseendo dalla metafora, e 
che la posizione jiresa da 
opinino nel dibattito sia fon¬ 
data sa nndtie.sin ricerca 
areadeiniea. .sa ano studio 
serio delle cose, e sostenuta 
con pii a rpoment/ della rn- 
pioue. (Jiiantn al posto di 
pmda nserbaio o no al ma¬ 
terialismi) dialeffieo fra le 
tento scuole , .se e fuori 
di dnt)t>io (he esso e l'ideo- 
lopia delta clas.'.e operaia c 
Uì ctiissc onerala c la rla.s.se 


\oi mar.listi nn" dnlotiamo 
che d dihattito c, darti ra- 
i/ione. fi fonsenì 1 ni di eon- 
ipnstnre pii itleahsli al uia- 
termlismi) dinlellico mollo 
/nn fireslo e mollo ma /oo- 
lonifnmente clic .se didiiii- 
ra.s.siiao l'ideahsmn liinri 
della teppe'. Ma re un al¬ 
tro aspello che i nmr.cisti 
cinesi tanno (irc.-ente, con 
molta s/irepindii iin". za. .Si e 
jiroiirio sicuri die i! mlirii- 
sino non ahhiti indin ila nn- 
pnntre dttll'ideahsmn'.' 7 )o- 
/jofiitlo riilciilismo, nella 
JuriiKi della IdosoOa cUiss'ien 
tedesca, è stala mia delle 
tonti del nmr.cisino, e può 
tiltr.si che tpiellu tonte non 
sia .stata tic! tnffo esaurita, 
che riserbi inietna depti ele¬ 
menti ila fin trarre ertlicd- 
meiite iirolitto. Questi elc- 
nienli, se ri snno, siirniniti 


.sdiemnInn. In cnìicn ni'ein 
nepafo erediti) alle altre 
scnnle Irti era ne. con la eon- 
seipien.a che ini i romanri, 

! drammi, le poesie .scritti 
neph mini passali tinelli che 
• e-'i.slono .si eontiiiio .sulle di¬ 
lli Il Con.siplio della flnio- 
ne deidi .Scriliori ha tenuto 
OHI 1)11 reechie assemblee dn- 
rante <|i(('.st(' .'l'i 1 1UHIiic, ri- 
1 onn.seendo In monotonia e I 
'a resi rette ::a di lenii in ini! 
la tclleraliira ha finorn .'si'-j 
iiimtii d iiiisso, c ipiiiidi l'ap- 
iniittiinenli) deub stili, la 
scarsa clahom rione neph 
iiiitnri dì mi Inionnppin /ler- 
sDimle capace ih tiesinre nel i 
lettore renzioni pennini' e| 
profonde. ! 

(,"f. per e.sem/no. l! semi- j 
mento dell'amore, i{nesla 
fiolenza nel cuore detili uo¬ 
mini, che, fi si aecort/e, è 


i'iim. Vuol (Ine posi' chi' le 
cento .'('noie .sono nini 
rmhdiiarione di Un l-'enp. 
cìic In stili dcinnicin e il suo 
(irri'.'Uo iiirono nn errore’.* 
('nninnisiii o no. Tinlellel- 
tmile ciiM’.se (I cui jioite.'e 
(/ne.sta donmniln risfumtle 
nnitn lido inizientemente n 
non lare i oninsioni. Un 
l-'cnp non renne arrestato 
perche pernrinn la emisa 
della Imm. ma fierrhe. die- 
1 ri) II) schermo dei dissensi 
d'ordine enltiirale. la sita 
opposi ione SI era messa dii 
nn /lezzo sul terreno /lohlieo 
e ih di Inori dellii lepalifii 
che lo .'stillo /io/>i)lii re — non 
'otfanto I roinmiisti. tuli la 
mappiora nzn dei suoi i-illa. 
dilli —■ Si e dato con la (’o- 
slil azione. Vi si era messa, 
oltre die con il jtensiero, 
curi unii nttichn /iralica di 


venuto, lo 'i deif in mi'iir:i 
dt'ei.siv;i a.; 1 lott.i eo.st.mle, 
dm'ii, cii: .lecI'I.-.1 che !e hmv- 
.'tr;ili/(' ile'!.' !,ili!)'Ielle Uff, 
i .siiulne.iti iini';i'.';. i pnihti 
(Il .'iiii.sti'.i li.iiiim condotto 
neeli iiltinu un lici .inni pei 
la diiC'a 1- i; poti'ii/.i.imenlo 
del natfimon I nello .Stato. 
-Se (> 4 ei riHI pilli line d’aief 
raueiuiito nn.i cnta .sl.ibilitn 
prodiitt ii'.i e iin.i -oddijla- 
(■( lite .sohilii.'i rm.in/,ia; !.i. . 
neet ristituto e in erado di 
aI fi onl.ii (' nuoi'i impie t.iiit i 
compili ne! I'.(11)1)0 (ieirinc!f- 
mento di'o.i iivodiiltii’ilii e 
(leiral)i)a'S.imi'iUo d,.; l o-ti di 
1»! odii/.ione. l'io a\''.'iene in 
/irinin Innpn ei.i.'a' ala- bat- 
lap'lie eioii'lii' l'ii.- ; la\<>'.a- 
toli di (h'iiova, h Naiioli. di 
l’ioiiiliino. di Trir lo, di .Mon- 
i’;ileone. di Milau", di Uer- 
/■amo, di Savana, di I ,il'iu'iio, 
di Tm'iii hanno .-.muto voui- 
Lattf'if*. Non bisogna (iimen- 
j tirare iieiipure (n'i- un mo- 
I mento die il i'a|>itali.smo mo- 
! nopolistien italiano b.i fatto 
di liitlo, iietjli .'inni della .-ua 
1 ! e'tniiiMzione. per liquidare 
1 l’IHl. IH'r ’.ias.soiliii'tic le a- 
■’iende più rs.inc ( ■ riprivati.'.- 
/ti/.ione "), per .siiiohilitarne 
'e :i/.iende cosiddetto «decot¬ 
te '. Non bi.soKim diinenti- 
c.oe ne/ipiii'ia per uti niomentr» 
che i noverili clericali e le 
'te.s.se direzioni centr.iU e lo¬ 
cali deiriHl hanno eooper.dn 
attivaiiK'nle a qiie.sti piani di¬ 
si'iittivi. Se rAiiSaldo e hi 
Ti'i'iii non .sono .sf'polte sotto 
’i.i policre e le ratinalf'h* hi 
«'.atitudine della nazione de¬ 
vi' riiidare alle mui'.st rance 
che hanno difeso eoi denti, 
insieme con il proprio pu.'to 
(Il lav'oi'o !,) vita delle ac¬ 
ci.liorie e dei cantieri. .Scio¬ 
peri. fieciipazioni. jrestinni di¬ 
rette. m:inif(*.stazioni hanno 
|)untejtr;iato fpie.s'ti atini du- 
vis.simi. Non .'Ono mancate le 
vittime, non .amo mancate 
neanche le .'COiilitte, Ahi in 
romple.sa). lo si può hen dire, 
qiiest;! è .stata Uii.i batlattlia 
vinta. K(l (’> da fiiie.'ta vittori.! 
chf' diseende !;i |)os,-,jbl!ità di 
Una liolitica nuo'c;i verso rUll 
r d’iina politica nuo'.a del- 
l'Iltl 

Non -o’.i, 1 liti 1' '-opra'.'- 


1 S.W'v 
■i' 


PER LA TRADUZIONE DI «STRANO INTERLUDIO» 


I 


Eugenio Montale pagherà 

800 mila lire alla Chiappelli 


di .Mcitil. 


r aiidie. fra latita ine-pern *!!-1 
/.I (• .ìis'tbiia. nn.i mi'iira dìj 
Ì'trciia;jZÌo. die non jin-seino: 

'•eniri' 'c non (lail.i TÌf|('"io-! - 

re. ddh» .Mildio. da IMI eon-j pintN/.L 11 
'),."i..:,. ,' 'onfdiaio con- ' . g.ud.zi.uia 

'■io. t Iti-siziiii alleile ferier ] itah.'ina de! (ii.iinin.i 

. imo • m- «'Ci .iieva <|a fats'm St'.im.' .iilvi indi" •. d; 

< o'j mi.i iii.jteri.i d.ivtero ìn-i'Nciii. h,i av ido ;I s.Ut ep;;oa'.i 


tìiripcntc òri!') Stato, nel 
cinn/Ki di'liii i iiìliira - color'» 

riir "'))’ c'i'i(*'i<11) 1 .-,1)0) me¬ 
todi. n riitiii' il iitl'il'ij roiitln. 

'■Oli, ))))■■ I '1)1 lor.'iii (il irur i'i- 

vfiio. Iiiinc.o iioinhmenii il 
d r.ft) li 1 ' ; ì r I rie r»' le tiro- 
iiric '(iriDioi) llriiifìn - In 
!:'i. rti; li- ihi'iijc 11 (• (Il ' ri- 

inorc ij,-’ ■.)■■»)• r a; I >'oo) (fin, 
'..'tl.co, /jri,!)rii, Clune i 
iDor.iisj- lini.i.i) P ii'rPto ri- 
eri-" tir.' ‘o- o/*')' >ojT. tcatc- 

rmi ■■■. <1 '■'«•ir.)'' 


Conclusa la vertenza per un’accusa di plagio che risa¬ 
le agli anni della guerra e riguarda l’opera di O’Neil |Nel campo dell'arte 


— Un.i ;! Trirrin.;;',' c'inn.'uin.iv a 

tic: ia tia- F.U'zc'.v.o l-lon*.!." .i r'.'.iif.ie 
.ili , f.'hlapoei;: i (i.itcl; ad essa 
caU'it. Celi a!nis,\(1 p.n /iale 
•l'O delia ti adu/.o.'K"; ii'iri nre- 
• .sav.i ; d inrvi. ma shii»'.liva 
;! ve; s,or.<-r.»'> fi; ì 
:i'...i .1 ’.'.'.oio <ì. Ilio 


1 .(•i.h''( .'Die: donr.irht. .-frnt-lal Tribunait 

•i.-.'. e !dM>r.ir:.i intl.i era tni-j Du;a;.tt. lu.t;;;.., -.a-iia la 
- .1.1 !.. • io- fai \#»n er;» t':i.sa (.Ù'.t;;!! - K(hz.o;i! 

p(»—;b:le di«'e-,'!I noti ite ll'(■i'-!ne c univei,'itai ;e * r’.chie.s-: ' Lu*' 'enti ii/.' V' 
i.( e hi '<otiaP». lafla piut.:>àa B;ci Chitippcli: 

f.Mti. iM-rii. h'Iiina traduzione italiana dcilad ' 
iniddetta opeia. Linsvi’nnnlei 
invili ;l manoiciAto ,il diict-i 


,| 

\ e<*nij f.Mti. jH-rii. le 

r'"!me p.iz’ine rì-nitam* piiii- 
'f>'i<* imolori. .tp|)en.j alt ic- 

• .)■' i; rare»UMo de! vi,aj'j':o t 
fili; '; pr»'ndi>no. non per 

• I idi .1 riil.i < iirio'iià ( he pno 

e-sfr 'll•'eit.ìla d.i!!,i ir.Mii.i di 
•;:i f . ni.i jHTefii' ve¬ 

ri me li te VI ritrov.Tlc a inte- 
■•".Mv: .1 qn.ip in- («l'.i di 

imam*. ^I avverte >enipre < he 

• l'ie-t ( iiMier:,! •■'izev.i IiM- 

-, .l’ir.i ni,i*''in.( e che hi 'ita 
" , ;//.i/:**ri*’ -;in,(Tie iiiiMtO't*» 

inr'-rizi<*n.t'f' file effetrii.i, M.i 
.•'.'e imrii.izni: ,|’ \tene e dei- 
',.1 ( .iTnn.i jTi.i .rre' .t. fi-nre (**- 

In .1. .\'p.t', 1. f.fti<iii,i. il 
7ii.:C.’i"re deh.i nii]ì/;a die 'i 
. • •'»rn(*,i-n.i .il jnippo. eili-pi- 
— . («ni.- fpie'ii (le! P.ipas. 


tote della casa ediiv.cc. Nicola 
Spano, che dopo averlo 
minalo, io accello r 

Succo.ssieamcntf' neio 
verli la profcàsoiessa di aver 


cento-; 
;.-.ori.òe j 
a!'.■.) fonfer- j 
d; Appello.’ 
c.'iiinseva d, 
da rdonlale.t 
oia dctìn.to j 
del danno; Eu-j 
i^erv.f) Montate dovrà nacarej 
^ I r.;C':' Cmapne;!; i.i somma ; 

ie.s.'iv.i rii F,00 000 Lì e.: 
fdlrc a iifnne.oile le spc-se dij 


/■ IO, 

%• (Li* f rr 

T rfftn i 4 n is ' 
i <•( 

}\rf»t A*'» .}**, 

(ir rj t , 

'i-r-.ntirrf c.sjtr, 

Acr» » . 

' ( (’ìlffi • 


ii*(i ii* l (ì'• :j.u.Ti_ 
.'('ì ‘Kit’ C iftn nifi, - 

t »$•(: r i i>r • r ira 

{tftcura 



li- 




Il lifiuid.'itori: ma ouni l'I 
luto e ni rtr.'iilo. .-oIo rìie >■; 
voUlia iriiboci'ai'c .'UÌ .-CMo 
iin;i ia nUo\'a. di diveni.-e 
nn nolente .'tr umenli* di :i/i"- 
iie .Hit iiiioiiopoli >1 u'a. F» l'io 
ne! ('ii-o di nartecip.'irc ,i Un 
indii'izzo in'odilttivo eh'* vaii.i 
■ iienelicio dt'lt:i eolteUiv ita 
(• nel -en-.i di s ''iit: ;ì- t.ire. .-.ui 
i>..ino (|*'!l;i (■'iiicorreii/a. t'iii- 
v.'ideii/a i)i>pre's;va dei «.'Up 
ni pnv i‘i priv ;:('«i,'i‘;. 

! latti ’.ii'.mM ■.lino .'lim.t- 
'l.'Miz.i noie e mi timi'o qui 
.1 ; iclii l’u.r. 11 . P'.iiiio. 1.1 Chi¬ 
mera ila d(*i'i-o di l'i)-t itili re 
Un ;M)f>o-ito miiM.ter'i chi* ’.e- 
Udti (• d:";za i'atM'-!t;’i di tilt’e 
le aziende a p:i l'ti'cipaz’onc 
.'t.itaie l!.i o'Iativa teUue è 
ora MI di s iis lon,* al Senato). 
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nd npparirrjìi pni ricini alla S.-' . i 

terra e alta sua rifa. 

u;.\Nto I .xi..\.vi.\Nr»ni.i,.-, 


I. I * :*•. ,'*■..o- 

I pro.io.;. • r.e 
u.u.’I Hi' a 

ait.e .:i‘.e:i'.v.(. 
i'eci.iltt.en'e' n*'! 
> •'• nohe .titif Z'/no 
, (l.e ... c:è.(/.'■,ne n. 

miiU'*7; i 1'.; 'ozisC e 
1" — ;r.'le-r.o cor: l.* 
vzrar; , — per io .-v:- 
tatt; i canto;; 

-di M.igiZ.oro im.pu'.s ( a 
i*' orotitizinn: .mec'.inii’ho 
■ '.o quali '•: pfos-iano avv.a- 
f.iiti ci'rrent; d't'.snartazio 
vi-'rso t'utt: ; P.ie.';, .s{>e- 
que'.'.i in ;.iso .i: in- 
; 1 : .'x.. 1 c : ' > n o ; re. 1 : ; /.z .i; 0- 
:ie; -efori de; tra- 
dt'ile co- 
r.e’i’. en-ergia 
•7., .1 liet e •eioi.o.; vin c.a- 
u. 1 ''. i.;'c.i.:o — -1. un.a 


! ‘ .\r.ei)t l'.j :;-i S''»r.f> .star* 

.. . __P 

Ir;tr.i’carr.'ènf. ri. ore.- 

t.-loriehe rie'lla l'.eriesi.n ,a ep-'- 
ca. ésfgiii'è «■•>:: aitrefanf» 

1 ab'.h.ta eri aiir* tfantc ver;- 
;srr.o. S; tratta perii .'O’.'an'i 
jd: zr.itTit;. E"0 istTiono r.otf- 
1 *.ole n.e.alogi.a con anodo riol- 




r Q li 3 n t o r 1 ìX'u à.T " \ 
I’',eitér.;;c!tà dctlf nuovo pf- 
i 'uro e- incr.sio.’»: j; RourTrrna'j 
jes-a non puvi orma; e :n r.e-s- 
.s'jr. modo essere' messa in, 
dubbio. D’altra parte, ie' r> 
[.serve .-u tale' a’Utoniicita so- 
;no ,'iato soitevaie ria porsor.o 
Iche non r.e avevano ancor-a 
pro.sp visione. E’ certo che 
anche quesi; pochis-um. -■ìub* 
Ibios; cartabioranno riehn;viv,s- 
Iment'C opinione, non .-.ppc-na 
, av r.anno avuto i onpor*ur.irà 
, ci. visitare q.:('''‘.a n'uov a 
• ciotta della Dc'.doer.a »» 










Pag. 4 —o Domenica 12 agosto 1956 


L’UNITA' 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£LC£à dii Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


DOPO LA CLAMOROSA SCONFITTA DFLl/ALLFANZA D.C.. M.S.l. 

Domani e martedi il Consiglio provinciale 
torna a riunirsi per rieleggere il presidente 

Andreoli ha annunciato ia rinuncia alla carica pri ma che l'ordine del giorno che chiedeva le sue 
dimissioni fosse posto ai voti - Il dibattito a palazzo Valentini - Le dichiarazioni di Bruno e Perno 

(rontinuartonr dalla i. iiaR.) l’ordiur <lcl fiionui prc^en- voto. ANDREOLI ha proac- dinamcnli deinocratifi e che* 

. taUi, ma ha poi con tomi di tiuito annunciando le sue di- ispiri In sua opera afih Inte- 

enetti\'i e .-.l.ita npelula <iu<; (ììsjkm azione c di rabbia af- mi.ssioni, rnotivate d,dl <3 «stcs- icssi {Ielle pripolr/.ioni delUi 
volte. In tutti 0 due i ca>i. (<.i inato che {(ueUVirdiiie del .se iunioni " che hanno con- provincia, 
e.^sendo .^tati e.etti inu<-me mouio \<ileva apiire la stia- sifiliato le dimissioni d»Rli as- Dopo nuove, bicvis.sinie di- 
con 1 canclitìati delle sini.Mre. un’o|icraizone politica sensori. L’{i.ssomblca. che non chiarazioni del d.c. ROAZ- 

gli ai-e.>.'ori d e. avevano filale la L’.C. f* contrari:i .si attendeva una dcci.sione co- ZELLI. del liberale CUTOI.O 
!a£.' 0 ;'nato le dinu.-.uoni. ac- eon.-.iste nella collabo- si repentina, e rimusta sor- e del mi.s.sino PALAMEN- 

compuunando il imo ecsto con razione con le for/.e ...ociah.itc-. pre.sa, pei quanto Andieoli tilll. la seduto veniva tolta 
dichiarazioni di inulto della p,,, .ste.'.so fono di labbio.sa non avrebbe notuto as.ioluta- alle ore 22,30. 
collaborazione con le forze impotenza ha messo nel suo mente evit.ne lo .smacco po- ri p,, •. t in- 

.^ocndi.sie, nel moioentii .ste.^- intervento il missino PALA- litico, ove l’ordine del giorno, p , ,i,«nnni e 

so in CUI chiede, ano e accct- MKNCJIII CHISPl, che ha at- che aveva «ià raccolto 2.à ade- -dio n,ó in di te/if ^ 
lavano liimraziando il volo uibnito a Moiandi la colpa di .sioni (cioè la rnaRKioranza a-s- à;»,. òi-i loó-itn -ii 


is.sionl 


ini.'.sario 4 )ief('ltizio piutto.sto 
{he dar \ ita .id un’iinmuni- 
.strazionc elidtiv.i, che pote.^.se 
avete il con.sen ■<> di una lai Ra 
maRRioranzii anlifa''Ci.rta, Con 
le diini.ssioni del i)re.iidcnle, 
si apro nuovamente la possi¬ 
bilità <li eo.stituire un’ainmi- 
nistra/ione dcnuicratiea e sta¬ 
bile. li che .sarà po.ssibile ve¬ 
rificare fin da domani e inar- 
tecl) pro.s.sirno. Rior.ii in eiii 
d Con.sigiio tornerà a nunii>i 
per volai'' le diini.s.sioni flel 
prc..,identc e doRli as^e.ssori 
iOCiali.>-ti e per procedere al¬ 
ia nuova {'lezione <lct presi¬ 
dente e {’ell.i Riunì .1 

La .-.eduta, dopo elio d pre- 
.sidente ha e.-.ine.sso il <ordo- 
giio del Consiulio orovinciale 
ai Jamiliari delle i\ ittiine del¬ 
la .sciagura Jiiiner.ina (Jt Mar- 
einolle. è eoininciata con la 
presentazione {lell’ordine {lei 
giorno elle chiedeva le {linjì.s- 
.sioni di Andreoli. Il liberale 
CUTOIXD ha letto il lesto del¬ 
la mozione, che {-o.sì si espri¬ 
meva; <« Il ConsiRlio provin¬ 
ciale, allo .scolto (li addivctiire 
alla «"oUecitn torinazi{)ne de- 
gli organi deirAmmini.stta- 
z.onc. prct.i.'li {latta legge; ri¬ 
tiene che po.ssa costituire ino- 
iiwi di {h'tiniliva e leale etiia- 
rificuzionc unti verifica della 
maggioranza che ahlna inizio 
da una nuova elezione del ^ 
pi e.sidentc; ausoica. quindi, 
che di fronte alla qualificata . 
r..•ine.la dei firmatari. 1 cui ‘ 



:• * k- -. vs.-e ' •'•y . 



_” ■ **. *^’"‘* . . PÈRNA.' chio-ieva' fa patoia, 3't •unii, rc.sifloiite a .Monterò- u. è giunta cadavere al Poli- ia‘Vàbina." tren’iaiite è'’paUiiio '.oc-ua PO 

lille nipidamontii sbri;;alc. Al a nume <lol (jruppo comuni- tondo. \a fruttivendola Settiniia cUnfeo La Di IMctro. altri tre in volto Purtroppo per il gn>* mndata d t AIo-*^'.indr() 

-•rnuuc dello iicrulinio sta. per saUitan? fili uvveni- Pi<*tro. di 4M anni, re.sidontc occupanti del oainionoino e il vane non e'er.É piu niiDa da Marcia abitante aU aereo- 

3 . le diinis.sioni dei (|Uatti<> menti come una luiova pos- a IMoniciotondo. (Jiorgio Filcsi. controllore Tonelli .sono «tati fare. I-t* pesanti mote deirau- l’erto di Pr.ati.’a di Mare cmi 


belo lasscgnalo le loro di- Lordi e Mornne.si; 3) even- 
i rni'-'sioni, in vista (li'lla iUevi- tuale ele/iono {lel pre.sidimte 
t;d)ile. orn’.id, «veiifica dello della Ciiunta provinciale; -t) 
>f inaggioioriza .. alla {|uale si cle/ione {U gli asses.sori pro- 

Ì dovrà gi.mgero con reiezione viiiciali elfetlivi in .sostitu/io- 
dcl nuovo piesidcnte {Iella uf. {p.i {hmis.siona.'i ; .ó) eU’Zio- 
Provinciii c {lolla nuova oe d{*gli {i.s.scssori nrovinciali 
Riunta. supplenti. 

Lo se{ìu1a ò .stata .so.spe.‘-a . .. _ 

per circo un’ora e mozza. Pi 1 - ' 

niu ha avuto luogo un incoo- Il 'I I) VC'I 

' tr{i {lei lappre.se.ntanti dei ' ' 

‘ À Ri uptii, poi 1 {l.<'. SI .sono rin- 

Piti in se|xuata .se{le fra con- _ ♦ _ 

tra.stj elamoro.sl, di cui ginn- 
geva l'eco nersino nei coni- 
d{ii rii palazzo Val iiIìm’. .Al¬ 
cuni cnnsighoii. come Petiue- M M m * B* 

ei, intendevano giungcie a BBI 

una nuova convocazione del 

Con.siglio .‘-olo {pipo fi giorni; _ 

muneio.si altri (pare la mag- 

gioranzal erano i>er la lesi di - /i/.i-z 

una {{nivoc.izione soKecila. ' t 

enlro le -IH ere Ifo Itll ilìbortì IH 

Prevaleva la Ic.si {Ielle tà _ 

01 c, {lei re.sto n.ispicala pi ima 

di tutto dai consiglieri di .-.i- . *' P'uro.so incidente str.i- 

P nistra. e fiiialmcnle i d.c. lor- ‘'f"’ purtroppo, 

navali.) in aul.o. mentre AN- ‘’onucmicnze mortali, .si e ve- 
DREOLI ano inciava che era- rificato alle ore .S.3(l di ieri 
11(1 giunte' le diini.ssioni foi - inattina .sulla Xonientana t ti 
mah degli assc.ssori sociali- cannoncino OM -• l.eoncino 
sii. {liiiii.s.sioni confoiiTinfe con pilotato da Remigto .Mancini di 
Una nuova rliclnarazionc del 30 anni, abitante a Alontero- 
coinnagno soeitdisla BRUNO, tondo, con a tinrdo !.i signora 
Dal canto suo. il comptigno -Angelina l’orccdda in Ilei, <11 



IL MLSL DELLA STAMPA COMUNISTA 


Oltre un milione di lire 
già sottoscritto a Ro ma 

L’annuDcio della federazione comunista — Le sezioni e i lavoratori che 
si sono maggiormente distinti — Domenica prossima si terrà un convegno 

Un milione 187 mila lire so- giunte ATAC <ii Casalbertone. Germama, Francia, .^u^lna. Gre¬ 
tto .stale già soltoscnlte per Notevoli succe.s.si sono stati ot- eia e Itaiia ctio hanno desiderato 
.l’Un.la. Que.st„ è il hilan- umuti dalla I cellula d. ^i- 
CU) dei pruni giorni di sotto- burlino, dalla V cellula ni 


.. V,.,, V ù ringraziamento per l'ospitalità e 

CU) dei pruni giorni di sotto- burlino, dalla V cellula tli pienuire di cu: sono stati fati, 
srri/iorie, annunciato ieri sera Ca.salbert()nc, dalla III cellula oggetto durante 'a loto poitna- 
dalla federazione comunista del Quadraro, dalla cellula di nenza a Roma in occasione del 
Ternana. Numerose sono le se- via dei Marruccini. ter/o congresso internazionale, 

/ioni che hanno contribuito a Nell’annunciare nuestn pri- h aoltosegietario Natati lia f.- 
ragfiiungere fiue.sto prim <3 no- mo importante risultato la fé. 

tevole risultato nella citta c iterazione romana invita tutte formulato 1 nufilion auguri oer 
ne: comuni delta provincia, le .sezioni, le cellule, i compa- un avvenire di pace e prospenUi 
Particolare segnalazione me- gm e le compagne a intensi- per 1 mutilatim, per :<■ loro fami- 
ritniio; S. Lorenzo: 81.500 h- ficare nel corso dei prossimi g’nc e i>er i loro paesi. 

re; Latino Metronfo 20 . 000 ; giorni il contatto con 1 lavo- - 

Tiburtino 20.000; Casalberto- ratori e con 1 cittadini, a ot- U/iTffi 

ne 27.000; Tuscolano 30.000; tenere nuovi impegnativi n- nUIIO 


Porlonaccio 12 000; Testacelo sultati nella sott()scrizione i- SVim,>ne il sindaco ni C!or- 

.50 000: Piano (i 000 ; Ocna'/za- nelle altre attivit.à del Mese roggio (Reggio Emilia» unirà 
no 100 000 - .Monlerotondo P»epurazione de! convegno u, matrimonio ;1 comp.agno 
30.000; .Salario 40 000; Campa- '‘mura domenica 20 1 di- Filippo 'rempe-nlU di Roma e- 

enaiiu 10 ODO l‘•lri(lli (i‘l 400 • ngcnti delle sezioni lomane la compagna Egizia Zerbini d. 

U.sc,ni,> 1.5 0 Ó. Appio 80000 ; aH’lsluuto d» Studi Comunisli. Correggio 

Centri) W! 500 ■ CanipHelR P'm 'l'hattere la funzione e la Ash -sposi vivifrimi augur; 


pigiialtara 40 000 

.Sull.i ‘)a-e degli eleni hi <iei 
sottoscrittori già pei venuti 
\ .nino cd.iti i i.ivoiatori del 
L’.\ r'rtl.MOItlI.I'; Itflt.-vr.x — l.a « 1100 » nth.il.i in viale l’olig 1 .if ici 1 di l’t.i //1 Venti, 
i.iegi e .11 e.irloeci.il.i ace.iiito ad un albero di \ i.i .Mil.ino. delt'ATAC 'rusiol.ino, dell.i 
l.a («Ile enrs.t dei ladri è dnr.ita potili minuti e uno di FKRA.M. {loll.i (lATE, della 


Centro KOào'o; Canipiteni P'm 'l'battere la funzione e la Agli sposi vivifri 
200000; l.minvisi .50 000; Itali-» diffusione de * 1 Unita - e per tini compagni de. 
50 000: Trionfale .30 000, Tur- .nuumciate un alilo (leri-ivD l.a'ino-.Me,rollio 


avanti rH*lla 

/^onp I 

Continua a Fiumicino 
la « Sagra dei Mare » 


CONVOCAZIONI 


Partito 


loro è rimasto ferito 


CKAL’f). del Personale Viag-1 


la « ìagra del tiare » i> Ctnli» jdlimont itanpi . .-.. . 1 

.3._—__ ' f..' !a g s ...-i 

Conumiaiu) 1 Fiumuiiio le ‘ ’ 'i-^u 'Migsi f 

ni liiife.'tazioiii o!g niizz.i-.o dai- V, ■ 7 ’• '• 

l’E.NAI. ProVÌnci,.le di Roma e „ '■ .LlLd-L.»'.' 

da un apjwsito Comitato, pei.n,, «■ :> «.ina . i .. 


II. TRACilC O RII.ANCIO DLCl.l INUIDLN LI .sTlL\DALI 

—_ --- Cggi sul jx'rcorro: rumucinu--- 

Camion contro pnilman: 1 morto e 5 forili iSiUiiill 
Molociclisla schiacciato da un autocarro MMfmÉ iiSII 

___zioho tL'ho coppe -Potrolc.i'.- stivai della canone' n.ipole- 

•e.\ - e Conte Peiiegruir. alle tana; KI.'Zo. Album musicale; 

I re Indri n JyoÈ'rln tìi ìhuì Dtncrhiim cÌì i> uDomìm) nibuhi nniìnn n f inivo roti- una .'mVfev^ .^‘liac-oio t4.>esìra‘'^no.scr'h5A.e’'l^^^^^^^^ 

Ivo un iiìbovn in niu Milano -- I iolonIissinio sconiro in nia/./.a do! ('oIo.-ìkoo j ixtoo i.e manifesmzmni .spor- [J* 

’ tive SI collcluth'raiino con umi operisiica; 1 d..H); Canzoni tia- 

g.ir.i nollurn:! ili tiro al piai- 

l‘n p.iuroso incidente st im-( parte dove aveva pieso jio.slo la te. l'urto è .st.ilo inevit.-iluie. Ili leu m.utiu:i. allo ore 11.50 'cilo presso .0 .Stalulunento voci." cAie'chitarre e^ un 

date, ohe ha avuto, purtroppo .1 Porcedda, accartocciandola <> Parruzza e slato .slialz.ito d.al l'ojier.aio Remigio Pictrangeli ^.‘r^) p,,- |-j’nia: 17 . 45 : Concerto 

connegucnze mortali, .si c ve-|niand.uido a finire alcuni metri sellino del suo motoscouter ed (b "2.1 a.mi d,-. Posticciolo mon- Neil.i m.if.m.Ua alle ore 8 sinfonico; lO.l.'i; àlusica da 


I B* B BB B hoinelro per ciclomotori cc. ut) l’rosranitn.a nazionale - Ore 

*m|p('r r;issegnazione della Cup- " 13 11 20.30 23.15 Giornale 

na ...Alfio .S.irli-. alle 17 . 1 ] rndto: fi,45: I-avoro italiano 

c.mijH) sportivo .. P De.sideri - 7?* mondo; 8 , 30 ; Vita nei 

•■‘vrà lungo un., g.mkam. mo- U. m tv 

■ ■■ I W . .. * K‘ino; IO.Id: l raMtiLshiuiie por 

H M jX'T i jj, Kor/e Annate I''- IV Ko 

zioiio fiello coppe -Potrolc.i'.- stivai della canone' n.ipole- 

•e.x - e Conte Peiiegrmr . alle tana; KI.'ZU. Album musicale; 

,, />/)/)_ -fi hi via del Serbatoio Orchestra Conte; l4.;iii. Or- 

" partir., un., .-t.iffelt.i .1 1 ì;ìccoìo chc.stra no.se; l.t’ l.e caii/on. 

/o.s'.s'f-’t) 1 Ix-Rlfi Le manif.'.sKizioni .sjior- d' Anteprima: 15.15: Musica 

live si conclluh'raiino con 1111.1 operistica; 15,:«); Canzoni tia- 

g..r.i notlurn:. ih tiro al piai- *’« etaiie: IG; Orchesetra Cer- 

alle ore 11..50 ^»lo presso lo Stab.i.mento nU' voc.Na,ULut’a"r^ J'uo 

lo Pietrangeli r-uo p„- rima: 17.45; Concerto 


Dopo I:. sfilat.i marinara . 
la benedizione del m-'ire. alle 


aischioii do s..im .state at- .sibirnàchosiupicDcrilCon- 
i...iip-t.i dei ti mata. . tui con 3!l voti favorevoli, .siglio per la costituzione di 

gruppi eoMituiscono .1 iimg- 2 contrari e 3 a.stcmili. .Subito ima aiiiministrazioiie <Ìcmo- 

gioraii/.a a.-.'onit.i del toii.si- dopo, il colpo di scera, che li.i ciatiea finciciile, Penìa ha 

'* .'il".' '• 7.-' evitato il voto sulFoidiiie del ospie.sso r.atispieiu elle si pos- 

.-en.sibijit,-i clciiKicrr.lica, \o! ;,1 j,j,„.no pie.seiilnto dai consi- .sa Ritingere ella costitu/.ione 

.avnnrc la richiesta .'te--a » divcnsi gruppi. Ap- di im'ammmisliaz.one .slabilo, 


ore '24 la -s^Un. sara chiu.s .3 -'ò’" 

d.i un toneer.o b.i,Klis..Ko J parie); 10.15: M.ittinat,ì in 


Secondo prograniina - Ore 
l.'l.tid i- ‘Zo Giornale radio; 



/Anclrroli, di froiilc a ii>>h|pcna proclamato Fesito <lcl I fotulala sul l i.spcUo degli 01 - 

n.'o.:.i di posizione clm a\eva| ____ 

;,',cooUo 1 con.-rn.-i duhmrali] ~ 

S.O.S. di un peschereccio 

oecluraii di evitare la {lì.scus- « mm « ■■ 

.Siene sulEordine del giorno e Ol |€1I*AA fll m HB l!*lVB A110 

nyitandc, il .egretario gene- J 1(11 gU Ul ll« ridi 1111/lld 
rah' a date lettura {li ima ^ 

lettera diretta dal prefetto al 

Noiìo.sliinto lillà Varia Ita potuto cii- 

r, tono iier'titorin di un ulti- traiO IU‘l pOl’tO COU i prOpl’ì IllCZzi 

matum. invita ra.-.scmblo.i a _;__'_ 

munge; e, ■. .-.enza ulteriori in¬ 
dugi. all.i co.stituzione dcll.i Ver-^o le ore 20. al coin.indo mano, al 25 chilometro della 
giunta e a ixir.si in gri.do, radioteleg’-afitv) di Civitavoc- via di Declnia. per spegnere 
quindi, di ftinziona-.e efiìca- chia è pervenuto un SO.S da un incendio ehc si era .svilup- 
ro nenie >■ Tutto cuS _ mti- parte di un ba-.timento che .‘^1 palo por autocombustione in 








i 









a Bordo C.iuseppe Pii.t.') di 40 .. . " — —. . 

almi abit.mt»' a Pr.itica (• an I»S»n,in 

d.’.ia tuoi 1 sirul,. a c:!U.s:i d('l | •> OH, ndi 3 ll riC6V6 

-M.,, ìmulilalìni 

I n .-nuo.e«ret.irio alla prcsid. - 
(idi 11.» gi.ivi f.iite pei eiii e ^3 Natali h.i ri'.ovuto a. V:- 
st.ilo ricoverato iti os.civaziom' mi.1,aie le dclega/hau dei muti;.., 
aH'o.spedale d. S Oiovìnm t.m .p U-.iì,cn'.bur-o, Danmi.nrra. 

Truffo del falso in^e^nere 
con promesse di portierati 

1’, .siiifo traltt) in aniNsto (lugli ugciili del 
(’oniniis.snri.Tlo di jiolizia del Casilino 


.yri.uppat.3 non solo .-mi'or- "VAo Velra v". UH lUfllla Sl UCClde 

di.ie di. nom.'t.intc Immediatamen'e ^.,«0 partiti «aflaiiil**! «lai IV nianA 

gli inviti di Ancheoh ad em- Civiiavoechi.. alcuni mezzi geilanaOSI 031 IV piSnO 

:a."ia, ma aiiciie .sulbi lettera .Ma’ina milil.ire e dei H- . 

del prefetto. Dalla lettera ha inorehiatori i qii.ali .si .'oiio av- 'uri.-t.. ing.c^.-e s; e .1 

pre.-o spunto il comp..gno .«o- virin.ili al natante in pencolo. ‘‘U vua gettandosi 
ciaiista BRUNO per afferma- „„ p..schere,-oio ebe er,. stato dell «Ibergo Nord N 

;e che c.-.-a H iuk .iiicota piu .^.irj're^o dalla forte maieggiata )!* Beuia, .ii \la .Am.mitole 
aderente alla re. Ila Ic.-igcn- menlre si dispcnev., a f.ar ri- n 

za po.>ta d.ill or.lme de! giorno temo a tema Fortunatamente rm 

C'Jtoir). Q.ianlo a, a .so.-tanza . marinai,, del (.e.sehenxTio so- 

della lettera prefettizia. Bui- no riusciti a porre riparo al jj briA-'iiica ita .< 

n-. ha affermato che gli .m- guasto loriiìe.atosi, pare, nel- .-m.-a!.,'il hmronci.io .-lei’.a' 


metile nomate i «anni non .if-y -,M " ’ . 

mo rilevali!; j. - e--.se un ingegner.- edile il qc.n- 

Un luriita li uedde lVdH-7r‘.: . fw - .-j ' -O i;"™"'".7 

qellandosi dal lY plano VI.A X 0 .MF.XTAXA - I <tuc )»utom««i fotourafati .mpo m .srom m_Am.a .d.. um cirri vari m-.’ 

- di 2*1 anni e .-\ngelo Frattina. di.ricoverati nel nosocomio T più,tomezzo l’avevano ucciso I,r. -y (e '■’- anta e le ceti.oven.ij 

Un turi-s;.. inglese s; e to.l.a .53 anni percorreva via Nomen-Igravi sono la Di Pietro e ilfsalm.a è stata pielo.- iniente '.’-T .j .• 

vita gettandosi dal qu.vrto tana, iirovenicnto da Montesa-• F'ilosi coniposia sul ciglio ile’.la str.i- “ -mfc orni a ..a 

ano delliilbergo Nord Nuo- ero .-Ùraltozza di viale della! • • • .ri,, c più tardi, e.splrtate ie -i cr.i ■ 









: ■ mf 

% 0* «to i Jv 

VI.A SOMF.XTASA — 1 due automeszi fotoitrarali dopo In .sronlrn 




Dì qmlcho tompo pro-^on- tr.Trlo in nrro^'o poi' > 1L30: 

' tav.mo rosili iiffu'i do; rom- aver cf>n':umnto un i enne^im:) ^ Milano cristiana *: 

rnts.saria'o d; polizia del C.i- truffa. Si |^raf -. di un cert.» in! . Manovri o--amore^fi^mi 

.=il;»]o dei!'' pi'r.sone che li- uobne.e Chignett:, ni .ab .ih- 21,05; Cincselczione- 2130- 

A me:iIav..iio di e.s.sere -st.itc ni. nato a Zinnocla iB.-a.sil. ). Pninn .applauso; 22.3Ò; .'jj/z 

4 t.’-uffate. Si era prcsep.t.ato .ad imturaiizzato itali.ano. E' stato Scaudal.s»; 23.30; lJì riomeni- 

^ e-.-e un ingegner.- edile il qc.n- arrivsiato e deminei.ito p.'r ca sportiva, 

le. con mo.-ii .'iiasivi li oveva truffa continuala e aggr-ivo’ .. 

< persuasi della «'a -ibilità di ot- _____ 


I eas.a: II; Abbiamo trasmesso 
1 1 parte II). 13; Anema c core; 

I l.■;.^l): 'furto e.s.aurito: 14: Il 
contagocce; 14.30: C.anzont 
» senza passaporto; 1,5 • Senti- 
I mento c fantasa.i, 15.30: Il 
elub dei solisti: Ili;’ «Via-vai.; 
17. Mii.-ica c sport; 18.40- 
Ballate eon noi; l!».:to F, Rus. 
so e li suo complesso; '20,30 
Passo ridotli.'.sinio: 21 : Canta¬ 
te con noi; 22: t Chi li ha vi. 
sti7 *: 23,.3n; Domenica .sport: 
23; Viaggio sentimentale. 

Terzo programma - Or,-' 

1R.30: Musiehc rii R. Sc.ssion.i, 
17.10: « GII schiav’l » di Verdi; 
10 : niblioteea; l9..3n; Musiche 
d. n. Strau.s.s; 20.15:' Concerto 
di ogni sera; 21 : 11 Giornate 
del Terzo; 21.20: • I.’Etolie > . 
j nell'Intervallo; Libri ricevuti 

i 

j Televisione . Il TclcBlorn.ale 
oro 21 e ripetuto in chm.sur.a. 
ore 10.15; La TV degli agri¬ 
coltori; 11: S. Mcs.s.a; 11.30: 
« Volti di Milano cristiana »: 

Pomeriggio sportivo; 
10: » Manovre {.'amore », film; 
21,05; Cincselczione; 21.30- 
Pruno applauso; 22.3Ò; . Ja/z 


'fi.i c più tardi. e.-;plrtate 


I .iiro .'br. ot'enu'a !.-» 

jp} .' 0 , 11-11 . l'.nzt-.t.i'ri- -i cr.i -^e:i;- 
, I prc l.isc;«:iùo e.ui 


prezza.T.enti in cunte- I .ipp'r.To m.»-.»-.' .-4 .« .-iirigore papera e .si è gettato a capo- 

iiuti non po.V'Oiio e.'seic con- hi pru,i \ers» 1 ; porto ni Civi- ^e! vuoto, andando a ca- 

d». i,'i da; sociaii.'t:, 11 » quail- -a'tH*,'.ii.i con 1 nropTi mezzi dere nel cortile. Il cadavere 

to il ConsigHo hi lavorato . .j , dello .«venturfito è stato tro- 

i-Ti p ono .'cn.'-o <li .-c.'D»'n- iflCSflulO 111 UD vOSCO dal portiere notturno, 

?aor.;ta. applicanti, l.i legge —— Secondo qu.into e .'tato .ic- 

;n f.itto e pt'r futtu. 1 . iilar-j I vi^’.i .iel fii.x-o .« 0:10 ac- c.arato d.iUe^aiitorità di p.i'.i- 

.m c- «'- 7 ..ì;. 3 ! .la h:lr;buir.-,i .» »'ors; ieri ajk ore JG.r.O mn 


, Icontrolloro Andrea Tonelli. di lingeri 38 


23 anni abitante in via del Ga- ^ ragazzo transitava a bordo; 


idi limi pazza cor.s.i. contro un. 


.Iii-ncv.,:.», 


-:'.l'' )'o I! iottiir 
commt'.'.ir; Vo 


■nUj I iiattc f!< . G.'ii.'ig.ii.. j 

i'.a p-'.- ■ì.:e vo.t<- che' 

!a p.unI.T .s! c. .-t-. 0 .m-l 
p ir.en.io .'..g’.i ai u.:'..cl-j 

to.-.-i. 

Q.i.ìiit.o alili e ..gt-:i/.i 0 . un < 

■I'.crific.'i qe;'.,i :ua::2io"anz,» 
p''.-t."i tif-Il’ord.nc ..V. gé.rm* o 
cor^dizionaUt a!!o d.ni;,-.'ioni 
io’i prc-'-denle, ILnino l’ha 
gtiiStifìcdf a r»fler;r .'.niii c’.te 
r-e.' ben d.ic vi .te i. lonta’.u.. 
ci r;ce.Ta d. un.a maggi.ar.sn- 


Mitopompc n Castei Ro-l'»- d.i qu.i'.ci'.c 


c ìmmncino. firopr 


smijtr.a ti't'i 
io d.al’i.a 'ibbir 


ano frenati di.sprr.it. .men- 


i.i; (.)i4..si iTii: m i .M i.N (~.i.i davano i..\ ca (t i.\ i).\ ie.mpo 

Un gangster autore di alcune rapine 
arrestato mentre dorme a Genova 


quell ora e sta'.a vis'.n 'm.-iK .\ Ari'Kl)!- 1 IT A I h UranOtusi ! 
111X1-103 ni colore gric:o. t-»r- mobili tutto stile CUntù j 

gftta R.ima 2.53CÙ4 p»-rcorr.'re|,. ..-r-aazione locai« PrerQ »l>j-j 
via X.'iZionale a veìoci’a sos* '-1 vraiuvi. Massime (acUltazlonl pa. » 
unta ed imbocc.'.re via Mil.»no Zfi-cati Sarn» (Jennaro Mlano vU 

dopo .tver d.'-cn'to una ardi- 'a:-, 23a Napoli _, 

ti.s.sima cui~va. con Je ruote clic ^ UAUIXAKI IJSI - j 

stridevano .suU’a.-:taito bordo BORSETTE «ETTII.F PEU.!- I 

dell,a niacch-.n.a vi cr.,r,o tre in- it.AFFlA VIMINI. VALIGIE. 
d:v:du;. O.MILI. ARTICOLI «EMI.^LO - 1 

L'aulomobilc, giunta alia fine F.AnBRir.-^ZIONR 1 

della strada, ha shand-'-to p.au- -- --„ " . —I 

' PERFETTA URGAN’IZ^-; 


V- ' -ri I Do}H) «.I.U..I ..lor.ll ai dr.<.l.-1 

'T ■ j ' niatiCrt c.acci.a aìi uomo. eondot-l 

.^.1 o stato fffettu.i . m.i d questure di mezza It-a-i / 

d'uando M o leni..la .a v.e-l --..tto in ..rrc'-o a '7 L 

7;one della glint., .So!., .! Ctnov., ^.-.r.gster Anto.uo ' 


fatto nuoto, ,,,,t:.j:!o d..!l .rubia d; ,,nr.; 41, -...'o 

elezione d; un nti vo pre-i- ci ’.c, -ito • . r. 

dente, i>,io con enii.-e al (’on-'dcr.te .a Bi\,in.i (S,lcr:.o>. 

.s;e..o rì; ricCtc.t.e iiti.i ii..ig-. Il C‘ruìu , ncere.»'o. do-j 

gioranz.i nuova, c!'.*' e^clu i.i 'c;. b) 'Cont-are li) ; nni. R) ni>‘S:j 
i fa^cgiti e comp.-tn.'i.» :n eco-c 13 cii-uni di reciu'ioe.e p< ri 
1 rappre.'^entanti de.le .''.nist-o !ur..a r.ipina aggrav.-ua coiunu-ss.a| 
Anche 1 ! repubbiicaiio MO- u. F;ciha ed er.. -t.uo colpito da 
ILV.VDI. uno de: firn .-.tari a.-.-ja-tD 5 ma.',rì..ti di c..;tura. scm- 
l'o'dine del giorno, h.. .iv-.- prc della Procur i Generale del-1 
.‘ino pcrc'né ,-\nd.<-oli u.-l'* Corte d .ApjH-.o p.alerrriit.'*na 

rr.ette-se insio-nie con V^X'.ì g.-'F*’*' P'hc-. e.'torsioiu ed u ten- 
r»r 2 *.sor; ciotti c , 1 ^-» ■' '' oniici^lio <ii un c.ir»ibinioro 


ilictto di vi.'igizio rjroolaro Von-» TI ota cxiinto a Ro lszì albero- Dada tnacchir.a sono*»^ 

lini;cb..-Ciineo-ciro »iei lachL'ma con un aiuofurgono Fiat .'buc.at: : tre int-iividu: che. r.a- .-o M 
eon ciintto a soste dur.anlo ìDllOO-lfG rarga:,» Salerno 22i‘07. pidame.ntc. si sono eclissati peri orme, 
roreorso lp\*i si era diretto a VcnlimiEii.'v, vi.-, F.^nnspom.» Uno di loro 

1! biglict'o era .'t.ito ril.ascia- 'iirnanifo pvii inrlictro a Torino comprimo\.i il petto con una! 


to .il C inihiri «otto il t.'il<0 no ; Nel c.ipoliiogo piemontf.sei ninno e .'ccndov.a lungo !.ì \;,t 




.-o Massima ganmzla. T&rlffe mi. t 
orme. Rimessa a ihjovo quadranti, i 
v.a^tissimo assortìmente centartn.' 
-cr orologi j 

4) AUTO CICLI ‘ 

SPORT L II t 


cora dinviìaionai.. 


I. Crtruu... t r.i stato sog!'..”.- 


_ , i »a;o j.'i conip.ig.’ua dell .am.'inte 

-Dcfio a qiio.':o pur.:». , « V- Anna D.ira:.to. r.dla zona di 

hón.no incaricalo i» .«unto 

TRUCCI di trarre dall’m.b.i- .Vlcuni fu.-./.man della 11 Di¬ 
razzo ;I gruppo tlcfnocrialia- vì-iom d; I’»»Iizi.“i Giudizx.vria 
no, cvidente.TKTile di-orien- delia Q-.K.'ura romana si sono 
lato d: fronte alla gencr.n.e roc.'iti ad .-\r.zio od h.mno ac- 
r;ch.'e.'ta di di.Tii.ssioni del renato cr.e i! ricercato .^i era 
prefidente. L’esponente d. c. ai.'o.’iianato dalla cittadina bal¬ 
da tentato dapp.'irr.a di ca- neare poche ore prima, dopo 
var.'f-'.rt ciiHicando offen^iv.'» aver acquista'o presso t’accr 
per .Ar.dreo!; e per i d. e. zia di vncg: - Omnia - un bi- 


* V 

Vi 


me di Pa.'l.ì Men'ol.». ,‘ccondo I però ;-.on e sl.ato po^^ibile in d:‘ce«ì. con p .S'O m.ilfem .i -. *» * sport l il» 

d-it: cont-niiti .n u;’-i *essera '■intr.icc; ire il Cariibi.a L:i po.ir:."». .^uh:;,'» awert:!,».!,----—, 

pos':-!c. evidentemente f.'il'n i Su lui.a segnil.izioiie p»'r\e- h.t ej..nv.r.".to ’. .v.i'omob;le .,h-|<:OMME a'ato. ncosiruzior.e, vul-; 
ril.i'Ci.i'.-i »f.al!.i Direzione delle ;iut-i all., .jiiestura genososs'. fi.' b.^.inn.-i:.', S:jl -^rd;.»' -,r;:eriore.|càn-.rzaz-.one. carnb;, va.orizzazio-| 

P.is'e di S'iIer:io in da!;» 23, nalniente il g.ingster s;ci*i.ano * al po't.» d: gui-di. son.i st..te| "-^ libate. Lupa _ • 

giugno U'. .il ganc-‘ter 'stato '.r,.;:,-» i:i arre.-to a Geno not.itc i.arghe tr.'.cco ri: s.anz-.iej . 


scuiiGt - MiiRiii - mm 

ras.» ili ( ur.i - I.MM.\COL.\T.\ rONCEZIO.N'F, - 
del Comm. Mario Sartori 
nircttnre Sanitario- Prof. Doti A. Ftimmi 
RO>I.-\ — Via Pompeo Magno, il . Telef. 355 R23 

i. 'ipu'i o],' ,-on l'indù.'izione deU.i ciu.v .sj può avere 
nati.s : ichu-'lcndolo all’indirizzo .sopr.ainriicalo 

f.-V'/rorirrormi'c ACIS de» .7-.?-70^pi 


©flonyiM© 

il gelala del Bambina 

ICONSIGII della SETTIMANA 

dal /j» al /9 afinstn 
( RifiìUliiìtc r coìiscrnate) ‘ 

roi TELLI - I-e macchie suite lame d'.acctai.-> dei cotte!:-. 
.-1 tolg.mo strctir.ac.doie con spinto rifnaturato 

siOllMt \TLRn I) INSETTI - Erizion.-irc .subito i-i parte 

Cf'r.Ti.i con rtr.'.nìiir.'jLa r j c.i ..ppiu'arc un in'.pac’co caldo 

PINTI - Chiedete ocgi .‘Ti-'.-'t ai Vo.-lr.-. finr.ui-tà cr 3.Ì a: 
- p.-iFta òri Cap'.tir.o.. Strrf.ratevi i denti corre :r.ri;r.'.to 
cri avrete rirrt: I i ,.irhi";rri e lucenti in r-et.'o mera- 
V itr1io«o 


Evidei.temente Cambia'va, »n v:.x Pri.iruggi.. 25. r.a e iin.i bat’u*.-.. .Tfefurta d.alj matrimoniali ’ 

avvv.'* ; .ntenzione di tent.are. sco-to in OaS.» ,ii u;i certo S.al- commis.s.an.ato di M.agnan.apo.i. oBU.ANTZZAZIONE naatmnoma.* 

l’cspa; ri.v cl iTidestjno .attravcr-lv atore Mclchonda non ha pirtato .-.d .airnin risul- nscrvatisslixiA. Vaste possibi'Utà 

so una frontter.i •erre.strc o m.»'| Egli »' I.» donna sotio stati sor- tato I 're ignoti occup.inti dei- Indirizzare «Cesi». Càselpostale 
ritrun 1 delì l" dia 'crfentrio-! presi nel sonno c tratti in .vr- la m.icchina sono tuttora ri- *117 » Horo*. 

;i.,’e 1 resto II C..njb:a è st.ito trov.'.to cercati l,'autorr..'bile era st.i'a 

Sul.c ri'te de. C.'irubi.i .sijin possesso di una pistola ea- rubata paco prima doirincide:i- AWVfTVni C4Vf*P41)f 

igcttavaiio .ilciuii sottufficiai»!tibr«a i* con pallottola in canna te in viale l.iegi davanti alla! ARRURvl iSAllllAIll 


S1ATRI5IONIALI 



U.\R 5 II INGI.ll LITI TEMPO 

I '.oro 


crr» 


STROM 


Antonio Carubia 


j Sul.c ri'te de. C.'inibi.i .sijin possesso di una pistola ea- rubata piaco prima doirincide:i-j RWWfnBnf C4Vf*P41)f 

gcttavaiio .ilciini sottufficiai»!tibr«a i* con pallottola in canna te in viale l.iegi davan'i alla! ARRURvl iSAllllAIll 

de.; i squ.-.rir.* invc'tig..tiva del-!'» con 28 proiettili di scorta, .abitazione del propnetano in- i - ■ ■ 

l.» II divisione »ii Polizia Giu-inonch.' della somma di eirca gegr.er l.ticio Alariar.ia nOTTOR 

diz,.in .. mc.itre tutte !e <|uesTu * milioni di lire, oltre ad un • • • i o,%'vtd &3 I iVI 

'O it. liane veniv.ano invitate a numero impressionante di ns- l'rto .spett.acolare incidente 5 specialista DEB-MATOLOg» 
.-•oìlab.ar.are alle irvi.agini segni. .avventilo verso le ore 12..30 .al Ciir» aclerosute delle 

Per .alami giorni d.ale 2 ago- La .«omma )' stata «eqiie.strata piazzale del Colosseo. Una ciar- vene VARICOSE 

sto fino a ieri, le mosse dell insieme a due orolo.gi. uno dinetta targata Roma 20792^ è VENEREE - pelle 

Carubia (che aveva assunto unj-Zemth- ed un - Omega-. ribaltata in seauinto a.i'urto con DISFUNZlONT SESSUALI 
secondo falsi» nome: Paolo Lrn-| L'arrestato sarA fatto tradur- un autocarro deH'escrcito carico yia ffUA m MCIiyA 4C7 

tini) c della sua amante, sono!re in \na straordinaria ad Agri- di secchi di fann.» Per fortii: »! *iA VvlA Wi KICHev I/£ 

«tate seguite a distanza, • cento, jnon si lamentano vitCme. ' feL SMJOg . Or» *-E> « Fe*t S-ll 


{ \l-l I - Orrr.Ai v co-a nota Ari l'gni morio e bere nccr- 
daie iJ CalliluRo a,.il {'ucarolli che -*i trova in ceni 
f.irniacj.» a .«ole L loi N. n e st.ato ir.,ii superato Cati. 
e duroni c.adrar.r,,T co-r.c poveri p«-i.ili ri.» una r.'»v 

M \CriIIE SI I. M.\RMO - St rrf.n.lre con e rt.-ro c. 

meglio con acqua {.'".penata 


Cura aclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI MENZO 152 


PIEDI ST.XNCIII e gonfi . I; vostro farmacista vi cfara 
2.V» pr. di Sali Ciccarclh p»r ». Ir L. ITO Un pi/rico di 
riucsti sciolti in acqua ca-da v-: preparerà un pecHuvIo 
hcr.cfico Stani h.e/.'a e conferì 'comparirar no Serete 
felici 

singhiozzo - C.mt.arc sir.o a «1 trattenendo il reepiro 
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L'UNITA’ 


.i 


1 



Conio abbi.imo .innunciato ieri 
l'ATAC dopo un riuscito ospo- 
rin-cnto b.» deciso di sostitui¬ 
re in m.issim.i p.irto i| siste¬ 
ma [il iumamento dei binari. 
Il nuovo sistema, costituito os¬ 
sei! n.ilmen te (la un sottofon¬ 
do di impasto, poco umido, di 
calce i(ir.ita c pot 2 ulanu, assi¬ 
cura all'armamento una mag- 
pioro iriertia ecJ una niaKilioro 
supcrficio d’.ippoKUio in rap¬ 


porto al carico trasmessovi. Le 
rotaie sono m-ontonuto a scar¬ 
tamento con una serio di ti¬ 
ranti imbullonati allo stelo 
posti alla distania tra loro di 
m. 1,50. Viene cosi eliminato 
materiale facilmente deterio- 
rabilo come lo traverse, assi¬ 
curando i.noltrc al binario sta¬ 
bilita, elasticità ed effetti pra¬ 
tici antìrumorosi. Nell.a foto; 
operili sostituiscono il vecchio 
armamento sulla Flaminia. 


MENTRE SI ESTENDE LA PROTE STA D EI VITICULTORI 

Consiglieri provinciali d’ogni gruppo 
contr o l'aumento dei dazio sul vino 

Coiilinun il delle respnìisubilili) f ra l upini 

e il ìiìiiiistro — Dirigeitti delle cnopenìlioe dn (dincelti 


GLM Si*ETTACOJLi 


LE PRIME 


CINEMA 


\ 


scjiiad liiJtlifi 

11 II i i it iiiu's 


.Xtuho lori, il .sindaco 'lupi¬ 
ni ha '<*n*ato di inirtaro avan- 
’.i i,i manov.’'.i doi pal- 

.v'dUiaii'cn'o ■ jior (iiiaiini (.ain- 
ccrne la dioisioiH- di aiiiuon- 
laro riniposla .sullo bovaiido 
viiiu.so li Sindaco Ira dichia¬ 
ralo ohe la colpa ò elei oovor- 
no, ohe la sua C'iiuni.i lum ha 
no.-^.'.una i osjionsahililà i* olio, 
ooimuniuo. ili frotiif ..i lolo- 
.iranuua do’, ininislro Colombo 


invilii Tupini 


coll il rjualo .= i 

n'vooaro la dolibiuiiiiiono sul 
vino, il Sindaco ba ropiioa'o 
ohiiaiondo oho il luinislro della 
Ac.ricoliii: .1 ino rvcnd.i pro.s.s'o 
i .suoi ooilc^hi tb; Minorilo ihu- 
oho sia i<‘\ocaio il provti'di- 
nioiilo 

r. .-ohm» di ipioslo oario_;;>jio 
o .ibb.t.siaiua oliiaro o io ab¬ 
biamo iji;i rilevalo noi niorni 
.soursi: la oiilpa non o mia. ma 
dii ^irvvnio, la colpa non ò 
mia 'del covornol ma dei Co- 
mu.'io f oo.-i via . F.' inioros- 
'.inii'. però, rilevare olio .sia 
l’uno ohe Fallivi (.sindaco <• 
ooxornoi avvoriiino Fononni- 
là di Ila di'oisioiic o Finiiiori.si- 
biiilii di sostonorla spooio in 
con.-ifhMM/iono <lolla vasla pto- 
’o.s; I da vs's.a .sii.soiiala 

DcF.i pivilo.sla, olire ai pro- 
dniiori V ^li opor.tlori com- 
nuM'ciali ohi' ataivano annun¬ 


ciato una oonloronza stampa 
sulFargoincnto, si è fatto au- 
torovole Intorproto. ieri .sora 
il Consiglio provinoialo. in¬ 
viando lina lotlora al ministro 
dolio Kinanzo, ni sindaco 'l’u- 
pini c por conoscenza al iiro- 
sidonto della Frovinoin tili- 
niìssionario por altro r.igioiiii 
La lotlora è tlnnata da un Vol¬ 
to mniioro <11 tvmsigliori .ip- 
liartoiionti a tiuasi tutti i grup¬ 
pi doll'asscinbloa 

-1 sorto.scritti oonsigliori 
provinciali di Roma — dico jl 
documento — protettano con¬ 
tro raumonto elei .’iO por con¬ 
io dolFimposta di co.’i.sumo .sul 
vino aiiplioata dal Comune di 
Roma con docorroiira dal 7 
II. s. Chiodiamo immodiata ro- 
vooa del provvtxiimonto, cau¬ 
sa di viva agitazione tra i vi- 
ticullori o olomomo di aggia- 
vamonio della orisi vinicola o 
di iiltorioro di.sst-sto tloll'ooo- 
nomia agricola di Roma o 
provincia -. 

L.i lot’ora ó soiniscritta lial- 
lo seguenti firmo Cosaroni 
(PCI . Loroti (PSIi, C.iavan- 
nini (OC I. Mor.iiidi (l’Rlt. 
M-.ironosi (PSP. .Madorohi 
■PCI». Riccardi (P.SIIIi. Sa- 
io.s (DC.t. Sinuuiolli (DCi 
Mammuoari iPCl'. Hiiaz/olli 
(OC). Molinari (OC», M*'- 


IL 

(iella 


siaiii{>a 


Comizi c foste 


(l',m ,||||- IO* 1 I ll.l un 

piiblilu'ii <'iiliii/n> (tri niislni 
l’.iriii'. . 1(1 .\i'ili-(. (IVI- parlcr.i 

Il (■(ii'.i|ia'.;\iii vi.irhi ■\lanuiuKa- 
ri. .Mie ore 17 il i'uiu|iamio H- 
(Icaidu l’rriia parici i|ia alla 
tiiauU('>ta/iiiiic iiiaiiiiuralc rlcl- 
l.i .sede (leil.i eelliil.i di .tioiite 
.seeeu (se/inne t'es.-uvin 1. 
Tlliitrtiiio Ila lii(i.i;u dalle ore 
IR in poi lina le-ta t>er la staiii- 
p.i l'iiiiiniiisla lini la parteeipa- 
ziniie di t ranco lì.iparelli. 

.Sempre nel tiiunerinitio di on¬ 
ci nii fesiKal di Vie Nnuve - 
dedicalo alle tnci iituive si tie¬ 
ne .1 liornata .McNsandrina. 

Riunioni dell’attivo 

Itmniniii dell'atlivn lianiin 
limno Ititiedi ser.i a Neini e 
ni.vrtedi s,-ra a iCnei .i di l'npa. 

la dilfusiune 
per Ferrea,Oslo 

Tenuto ( oiitu die cinvedi |f. 
.igusto 1 •sinrnali non iisriranno. 
il eomir.ifo proviudale ileuli 
.Vtiiii'i iiivit.i liitli i eomt>agni. 
le lompaniie e ■ niov.iiii ad or- 
rani 7 /are la diitiisioiie dell't’- 
nit.i |ier mereoledì f."» anosto. 
-\vvertiamo iiiolire le se/ioni 
( he la niorii.ita di mereulrdi 
anii effetti della cl.is-ilica per 
la cara saraniu* assennati due 
punti m pili, flicord.tlevi di te¬ 
lefonare martedì per l.a itrnio- 
taziiine. 


Negozi e linea Romo-Nord 
per le feste di Ferragosto 

Le coincidenze straordinarie, facilitazioni per acquistare i biglietti e treni speciali 


5-,crvor:innn. 
di Fon agio ti). il 
(■1 al 1(1 : 


li 

-o- 


1 '.li , 

g 11u mI 

u noni 1 - 

(ill.NKRl Al.l.MH.VT.ARI 

Alartodi 11 .ngosto: prntr.i- 
1 i.Miio oiviiin ehiusura serale 
nogii/i o moioati rionali allo 
die i;i.:ì(I 

.Aloroolcdì Lì agii.sto: vluu- 
suia (il tutti 'gli osorcizi. 
.s|iaeci iiegii/i o mercati (itiiii- 
ino.si I iiieiv.itila Mviiiali ) fui- 
iv, e iisvn-iuo d; pam- per 
Finlei.i gidiiiiita, . 1(1 ooeo/iii- 

lie delie ialti-fle. iivendite di 
vu'.u a iiicpii e past lei t'i io 
■ ■he Iiss.'cveratinii li rispettivo 
di a 1 a 1 festivi! nurmaie. 

faovedi Ili agosto : apot- 
tura es('r( izi .alimentai ; li¬ 
mitata al sogtionto uiarlu 
'antimeridiaiin feriale; me 7- 
LV.iVU. 

I panitici o le rivendite di 
pane jiasta e riso nei 'gimni 
Ig, I.7 e pi agostii, ildllclie 
duci!.le la giornata del - 
settei-.'iiie p. V effettiior.ain i 
la iliiu-ura totale. .'Mio sco¬ 
po !Ìi eon-ontiro alla fxipula- 
,'iono agevole nfiirnitnctmi. i 
piv'dt'tti fseri izi elTeltucran- 
uo (iojip’.a panificazione, con 
ihui.'Uia sitale pintratta alle 
oiv FI.'io ne: giorni 11. 1-1. 

IR agosto e 1 -cttenibre p v. 

C.KNEKI VARI 

Mercoledì l."> agosto: 

male i-hiu-uia festiva. 


1 o r- • 


/\vremo pane rallermo 
per cinque leslivilà? 

Agitazione dei panettieri contro un’ordinanza dei 
prefetto che impone la doppia panificazione 



pri'oei up.T.i . 1,1 que.'to i:re- 
.spii:is,-ib:lf intrn.iimento. prc.se 
con* ( 1*0 i-on 1 1 Profetlurii rii 
R'imn n.',' ris.i!v,'.---, neirinlo- 
CLi’.'iriinanza i rf. i 
! pro’nloma (iella 
‘;v,i N'oL.t riunio- 
in Prefeiliira. ri; 
n.ids'cnzo ridi fur:- 
prefeitizi, .s; acccTtò la 
cb.iu.su’va riei panifici e delle 
riveririile ci: i> me nei giorni 
ri'd 1.7. del IH e riel 26 ago.slo. 

X.>n contenti di quanto sta- 
f'iii'o i jKinlficaiori fecer.") ri- 
rfirfo al Sindaco Tupini che ;n- 
P'rvemi.s a loT'i favore presso 
il Pr.fiiio d; Roma, il qualcj 

n in i-'an*-- nj tr.yi .'.V‘-V'i g;,à 
deii'tieralo. ritenne giusto au¬ 
lì (•'•oii-nr.! ft‘,s*;\a i: 

■ -i'.r:'. (‘e 

a .nm st.i nu 'Vo 

fi'-';‘;rig.' : lavo." !‘(.r:. 


ACTOI.INEE ROMA NORD 

Per Feiiaguslii tutte le au¬ 
tolinee iisserwi anno l'orario 
(loiiienieale ad el■^■t‘/l(l^t• ilei- 
l'aiitidtiie.i i.ipiila Ruiiia-Vi" 
terhii ihe offotluera quello 
fe.st IVO. 

Oltre qmdle normali, s:,- 
lunno i lleltuate le .sottoelen- 
( ale COIiu‘iiloir/e .stramdi- 
nai le 

.\ulolinea Campagnaiio-Sa- 
crotaiio-Stazione Roma Nord 

• Coineidenza straordinaria 
eoli 1 Inni m (lartenza da 
Holna alle (ì.-la , 8-la e Ih.4(1. 

.AiitoHiiea Riatto-Stazione 
Ronia-Niird Coinciden/!! 

stiaofduiana eun i treni in 
pai lenza da Roma alle 8.4.i ■ 
lll.4h e (iiiell: in ai rivo ,i Ro¬ 
ma allo 2:t.h'.l o h.'24, 

.\utolinra .Morlupo".Stazio¬ 
no Roina-Nord - Coiticnlen- 
za >t i a.iriluiai la ( nti i troni 
in arri', o a Roma Pnizzalc 
Flaminio ali' 2H,()lf e 0.24 

.Autolinea Caloata-Faleria- 
itignano - - C.iuu idon/a stra- 
oiduKiiia con I freni in p.nr- 
lonza da Unni,a .'iilc fi.4.7 o 
(nielli in alt ivo a Ruma alle 
I0..7(l-2:i.llf'. 

.\utolinea Ronciglione-Ca- 
prarola-L.artiognano - i-annea 
Konia-N’ord - ('(•inoidenz.i 
straordinaria col treno ni 
pailen/a da Roiila P. FI. ailg 
8.4.7 

.Autolinea (iatiepiiia-Vallo- 
rano-Stazione Roma-Nord - - 
Coincidenza straordinarm eoi 
Flatiiin.o alle 23.00 e 0,21. 

FERROVIE RO.MA-NORI) 

I inglielti (il andata e r:’ 
torno ferrovinii e eumulaii- 
\ I. da e pei Roma P Fia¬ 
mme! ed .Acqua .Ai i-tosa. 
eiiic"; nei g:(!itM 11, 12. Fi. 
14 e 1.7 corrente, saranno va¬ 
lidi |ie! r;l.!i;i'i fino ;d g;.!;-- 
no 20 snet ('ssivo 

I,.i v.'i!''i'.t.v dogli alili tu' 
giielti, eonipresi ([U.'lli dei 
-etvizn! ’.iu'.'ile Roma-Pernia 
Porta e ih andula e ritorno 
fino a ilo km. re la mvariat.i 
QucFi fost;\ 1 da Ruma e per 
R.mi.i 'Ut!!, \al-tii -'!'..iinente 
per ie g:.'":i.ile d; eriiiss:<.;,e 
(12-1.') e In aguslu ). 

.Alercolrd» 15 t Ferragosto ) ; 
sara osservato l'orario do¬ 
menicale. 

(ìinvedi li> — .Saiaimo an- 
I he < ff. l'o.il. li tteno fi."! 
( proseguinitnt'! dei trono 2;; 
d.v A lterno 1 fra Cu dai astei- 
lana e R .nui P. Flamituo con 
;ir::\!) a Roma P. Flammio 
alle (.re 2.{.().'*. ed i! Ircno 62 
(fr.i R im.i c CivUaeasleila- 
ria ) u, parlen/a da Roma 
P. F".ani:ri:o 
con arrivo a 

aF'e 27.42 


PARTENZE DA RO.MA I* LE 
EL.A.AIIMO PER VITERItO 

4.1(1 (domenicale dalFaper- 
tura della caccia .il 20 ol- 
loiiiei; fi.',>4 7,38 lino Culla 
Castell.uia (la ilomoiiiia pro- 
segue |ior A’ilor’nol. 8.4:> 
10.4C 13,2(1 11,3.7 17.20 17. IO 

lei ode (lino Rigiiaiio Flaiui- 
liioi; U!,2!l fonale (tino Ci- 
vilaoastfllana ; li),10 20.07 fe¬ 
riale l lino Civitaeastell.iii.i I, 
21 (finii (.'uitacastelFina 1 ; 
22..70 festivo (lino Civitae.i- 
sicllana); 23.44 linnienieale 
(fino Cu'itacasiolhina V ; O.'.tO 
litio Cuitaoastellaiia (-i el- 
fettua nella notte fra '..i do- 
mon'.(';i ed il lunedi 1. 

ARRIVI A ROMA 
P. FLA.AIIMO DA A ITEUHO 
(i.OO feria le (da ( t vii .n a ‘ 
stellan.'i ). li.30 da Civitae.i- 
stellarla; 6,;'i3 fonalo (da Rt- 
gnano FFiminid ) ; 7,20 H.iXI d.. 
Cu'itacastellan.i ; fl.42 10,70 

13.10 domenicale (si effettua 
dairapertorn della eaicia a! 
•20 ottobre); 13.40 Ki.Pi 18 
feriale da CivUaca'lollana ; 
111.47 21.09 domenicale d.i Ci" 
vit.'icastellana ; 21,3fi 23,09 do- 
meiileale ; 0.24 donioiuealo 
KO.AIA - PRl.AIA PORTA 
Ogni iii('//or:i enea dalle 
ore 1,50 .vile 24, 


oholli ll) C>, lìongiornu i PCI ' 
Fiou' tPCll, Poofiotii il'CU, 
■Aiodi'dti (PCI). Posooiii tl)C.) 
.M.iiieiiit iDC 1. Hru.'io i P.SI » 
,Vuu .1 iMSl 

Pili es.il'ii si'iis i/i.i:i.* .!.'4..a 

• \ i\ .4 iigitaziiiiie ii'i i v.iieui- 
M:: ., di cm (i.ir.,i Fi Ì4';ie'.'a 

li.'i l'ii.'j.sigiii'i i p:v!\ :.'iv'i.i.. {>11(1 

..Nel'.-; il.d.e iuiliz.; 4 ' g..i i' > .Fd 

l't nlM inU'l'o.ss.il; p;vu in 

o;.i. .Anim;i;e as.-eiublte ui v;ii- 
s'nltiiri ai soiii» '.emi'.!' . F: . 

.'!'..li e in Ui'.li ; ('.imm.i lii'. 
C.iS'i.ii; 4- .ie; l'.i.i: p:’.-.i.-; 11 .i. 

.A Olevano, hi gnmt;i oomuiinle 
o r.i.-sombl<‘;i homi.) iiuinlo 
limi piiitosfn .al Commie di 
Kdiii 1 e 11 min;. '.-:i.-.. A.'.'. i 

o. h; ir.i 

.Anche .1 lieii.izz.! s; .• m.. 

nilo.slala \ ivai-om4".i'e ..i re.! 
/ione li«‘ile O.iti'Oone l'i'.'tes- 
.s.(l<' al problema F:. m/iom.- 
.ienhieiatleo-ori.slia.'i,. i. tli - 
n.iz/.uio ha iiivi.i'ii ... pi.'ti:- 
•i> nn.i li'Ui'l.i (il pii!:.-..'.!, re- 
('l.im.ind.i Fammi!.linei: .1 •i< .i i 

de..ber,izÌO!n‘. Ini II'le i.i 
/.ione s,)ei:i..li'mii.‘i .i;i.'.i F , ^i. 

li'i'i'.ilt». (Mii un ’i'.i'g: .imi! ^ 
.ill.i Diii zinne liid P.-sDl. ,.Ji, 

,s;.i!i!4 *.‘',i'hi.im:i''. i;.. ■-ie.. .i»:, 

.(.iv'i .!;le:iuior;iliei d: Rii..! i»-: 
.iVi'r' voi.ilo 11 no"; .iililu':'.! 

.'.io:i(. e eh'' 'gli st,..;si i:i 

\ i‘:t’i . 1,1 agii'i' pi'ielie il pr.ir - 
\i'd.nienl,i s;.i muiu'<li:i' iiiu':. 

10 rov.ioato 

tiiu'.sle sjiiiii le noli/ii' •'hi' 
.;::in;'.,»n(i 'i.ii i-.';.'ti deii.i piai 
\ in,'..! piu din''• .m, ;r, in'.- 

la's.s.i'i d problema ehi' ri- 
■goauia, ‘u:la\i:i. rii-. !ii:,i in- 
.s'ii'iiie 'iilli i ciin.sunia'ori di'! 
JII.i.lo'M xillii'oll 

•A R.im.i. la Fe,li':MZ:i>:.!' .am 

p. 'iatU!' <• iiiuUii' lieli'l tium»' 

piinilii-; di' \ ilien;'.Ili. .ii'l'.nii- 
p.eg'.ia'.i 'ial con .i'glioii' i-omti- 
n .!(' M Ilio Matiuiiiioat;. si è 
meiin;Ialii ieri tu C.impui.igho 
.‘.'n . ..-.-....((.iri' ih' |. Cio,*- 

ei'tti, .al ({Itale e M.ala e.spn's.s i 
i I pr.i'i'sla dei .'.e;.-!!!!! l'.ii 
romani <• dell»' r.itegiirif j'.-i | 

11 ,1. l:!ieiMzÌ4i;ie -;d i;'.4 (',>,■ > 

ce";, in linea imo Tilt' 'i;.l 
:;|>e;ul4i (non '4'mo’ui 1; ''.in j 
1 : si 114" (il .si in.'.iie eli! 1 ( 

• .S,'4lll.l» 4')l4- il C4ini0.a • i41 

e'iilllr.a. 4'!l4‘ e -1.4*41 i. 'i4\4 '- 

iiti .1,1 .Miiiien'.4; !• 4-, e 

1. t Fe(ier.iz.Ì4>ne eim.,:. 4 ,14 ! 
il- i'4i.>pi‘r;il iv»'. <1 4 : 14(44 •..i';/: . 

ied'iileiilil.'ii o. 4 'i <■■,>•••."■, 1 ..' 

riti.idilli ••iiei gii-inie'e.i 

• ii'.sia fermo nroi'.* .li-l- 

!•• org.inizz.azio'i: s d,- 

proiiiii.ive-e nin ..'i m -vi 
.iqini della (irò'.'-',' -.'i e i;S4i 

■ielle in ailr.a se.|,. . . 

1.1 le ii.''0|>:'Ì4' risela •• -"da 
.•i'''nii’;i delF.i".i iute e. 

Idi' ( linn'.i i-diiii ;i. '. 


A'aooiiKiti onlitri) i pi'iiooli 
(ioll'onf.isi. gli iiigle.si h.iimo 
sentpre .sa(nitu evitare la reto¬ 
rica Ilei film di guerra, aiututi 
sposso ila un giisio sorveglialo 
o da un scuso dooumontiiri.stico 
deli.l lOilFi .A \id'e. pi'lò. Fi 
manoaiiz.i di ios[hii) iieila nar- 
r.i/.ioiie. d pilli ll.l P'ii'ologioo 
ilei jiei s.in.iggi suiiorfioiale od 
.li 11 eli .ito. iitii-iili nie.'sa a 
luiii'o .le! lem.i l'i :.■ ;■ i!e h.itiiio 
li.il'ii Ilio.'.' i! e le .di .1 li'tl 

l .livi liHli'lidi i d m'elligetlli 
F queslii il l'.iM) lii \ si/iii.'dri' 
(.•' I, )/a cr. 14;(1 es, ii;i iilm ili 

l II . I : li' .Mille 1 1 1 '( ; : . l'Iie -e 

'. is{'i»ii.ii' .1 ‘.iil'i ; '.equisiii lii 
un jiiodo".! .'oiilezioti tli) l'iiu 
ilili'ienz I e p:il;/.i:.. no'i rieSi'e 
'..i 'nfo'i.lele \;;;o!e f i l’Iletl.s'i- 

l.i li 1 .mini .1 ;e.i .dii vi.'i'.il.i olio 
i.u'iaml.i l! iFiii -i '\idge noi 
l',14U 111 uii lu i edi'iii il il,il qiia- 

;e -1 ie\.i:,4l 1 l'.il'i'l.l lllg.esi {ll'f 

j'taiii'gge 14 . . In.dii.Il ll.l li.iF'iii’- 
leii.'U.i .leiiii 'laie-e.. 

l r.ii .'■u.ieiilt' ih uii lin'ilKi, 


.li 1 un. 

1.4 . 1 ;: 

.1,1. ,li'M 

..|i{ie:i:i : 

. , p.i 
■ l'ii- III .1 

n Uppe. 

: 1.4 V ■ .1 


1 * 1 » li.i pilla» lli'i 
Mi.;.- .il .-.imiai 

si.il ; .41 lii 11 • 

! iiiaai.'Ui.'it- -d.1* 
ile.i'.'.’i. ; ; . \ 1 1.1 

. ( ■ I ■. : 11, : 1 ■ . 1 d ; -1 

.!i!> .'iil.in.i'i.iu 

l'.i : • e’. 1 le;. l i e 

e in,tir iiiii de 
lifiil'i.i- I I \ Il 1 
.n.e-'M in I 


. .0 i.i/.i.i- 
;.:iim.di> 
1 1 ,'i ma. 
i;.' i>;iie 
1 ai.ai . 1 1 • 

: (din .1 lii 
i .1 m 1 - 

;ii,4 ili 

Clcl gli 

. 1 ! 1 .iiii 

'Ili l'iim- 


I li ndi :.i ! 4 i-.ei-i's-il.i di uil'.t 

d:s,'|p:i;;.i .. 4 Ìi uni) sjiiiit,) di 

4 '<ii(ii) i'i il..Umili , Ahi l’inse- 
•n iiiionni Ili-m Ilio iiitii potrà 
i.sselgu ili gl.iUii.' .liU'il. |li)iohè 

il ei.is m- (dFi'.i iiiUiiii m 1111 
• uniti.l'iinii iiti) .ni,',) 

I! r (.•i'iM'lii, mie s' .'ui.l-. 4 un 
(1 iii'.'-'h; .'lini.ilo i. \ iii'.i 111 .mi 
1 Ilii'.ai i .siilo III IFiddm.i (i-irte. in 
l'iii la morto (lei (iiiot.i. lungi 
tiaiFassuuiero o:i.li n.'o l'rniclio, 
e M'iiiil.i ia un .1 iiiit'o lono 
im i ini'iiiiii'o CF'imi itloi'i, 
qii ili Pick IFavvkiu ', Mioliael 
Iti'iiUiin, Diili'ii' (!:..> li luu* 
1 |•^■I (Il 1 ’.a'i) il l'ilni 


( iicci 


.11 


i.ll 


Sii I I 


F. 


.1 


;l.i p, I. pi ' ■.( piI uz.il '- 
■ l'.i. itillilr.i eoli un :.u;,o di¬ 
versi». l’iiii ii.iiui;! lii i.iis.iii 
.s|>.ti'i'i,i didFiii laisi ili Kurop.a. 
! ,.i (loil/I 1 l'ei iM 
, I 1 1 1 liiì. I 4 . I le r 
ili u:i 'iiiii 
ll.l .iin.iiM 


•1 ve 


1 . 


[ 1 . ,1 ‘.1 1 , ;ii'o ili 

I ..ee .1 'eo(iI Ile Li 
I :0 .'o: Il pli'l .. l.l 

un iniii'i i'io l'osi 
;.» :.'iiii'.si;i;o un 
lOgii'i* f 1.1 il .N4»td:iiO 

lire, un iiouziofo i-tit 


Rubali sacchi di caffè 
per mezzo miiicno 


Ieri iiiidi- 
Il (>.'ne*ra 


iZlii 


(F 


.1.. 


I .s.i'.iii Ignoti .sn- 
i n«'!Fe..-('n'iz!i» di 
li; vi I Diiche.-'sa 
32. (ii propnel.i lii 
i.’dg: Rid.::! il», ibil.in’i' 1:1 vi.i 

l'.siie.i . 1.1 Sono .si.t'i riib.ili 
• !:\<".'.si sacelli di l'.affe {>♦':• un 
'. .d»>."e li; l'i.oa mo/.'it milione 
1. fur'o è .s'1*4» jiorta'o > i'»ini- 
p,melili» ser-o i»' 4.30 d*'! m:»t- 
■.:.'» 


Un bambino di ventuno mesi 
muore annegato nella vasca 

L;i <• .'ì('('ìi(IiiI;i ifri poiiicri^^i^io ai 

f,)ii.*i(lrjiro - I)i.'<{M‘nito tlolorc «Iella tiia<lr«.* 


ai’c me 22.14 c 
Civitaeas'ellana 


Una penoèii tragedia è .•ico.i 
(iuta ieri pomeriggio in mia 
abiiazione del Quadrarli. I; p:e. 
colo ftoborlo Nocchi, di 21 inv- 
••j, sfuggendi) alla sorvogii.anz.a 
doi goni'ori, m è avvicinalo e 
iifi.i v.'i.-ca 4 iinpr',Ment.':ni 
.'i è mc.sso .1 giocar., ailorno 
-A u:i corto punto è l'a.uiio dea- 
iro 1,1 v;,sc.i .annog umo ini.-e- 
ramenle 

1 . -.10 co’pli'ìno 4 ' s*;,*o s(..|. 

j;-* r'o più l.i"zli d.-ii ?.arn;;i ,r; I,.! 
ini:i'.r.' cigspora'a ha !«'nl;i‘.' 

( a.'i I di ri.'.i.trr.are d Fimìio. 
e:.- dececiu'o },■•; asli; ì i 

Movimentata fuga 
di ui^ladruncolo 

1 .; |>;;./z;i f’on'o S .Aiig-'-Io 

aicui’i agei.li vor-o le ore 14.40 
Ilari:;») v:.slo un indiVÌd'.;o .acco- 
Slar.s; alia niacchin.a slr.anicr.a 
l.Tri.a'.'i .7913 B P 73 la-r:at.'. in 


il indù iilmi: e 

i ItMi'U. -l I 

',» idie in l».»'- i 
. 0 » un gi.uoj 
. e.- ' i.;.i;o I e ne j 
il .nd 1 , il ti'.-:»),' 
po i/.i;i .Su lii 
s.'i»;i*..ili» 4 ' SI .4 
4i»nlir’.» jisii'o- 
.-'lU (>.»- 

:igii 01 - 

idii lii'i iiidm. ha iviiio l.l gr;i- 
vt ei>li);. 'li .aroi'.o lieiiuneialD 
..loU'!).- (itiesti violo Fi leggo. 

•A i» irte lo i'denzioni ilelF» 
n'eneg;;i..'oi a-, i.i {n'illeii;., li- 
:d;.i io;i\.•nzn»n:i!o Fa la-gni »• 
di .Lii'k .•Ariiidd R.ay Dantoii, 
l.i'igh Sniiwdeii e C.raiiM W'il- 
.:.'in» ■ •ii'i4» gii miei prod 

A ioe 

CONCERTI 

Concerto del m. Previfali 
olla Basilica di Massenzio 


Aitibra-ilovitielll: h'iiggiiato dello 
conto frecce 

Ks|n>ro: I corsari del grand» liu- 
mo con T. Curtis 
l’rlncl|U". Uoinanl rl.ajicrtura 
Vdltiinio: l.'.iggu.ato dolli' cento 
frecce 

ARENE 

Atipii»; L'uomo die luni è mal 
esistito con C. Webb / 

Aurora: l.'liuliuii:i bianca con F. ' 
Fiivejoi 

Iluri'i'a: Rullo di tainlniri ei'n A. 

F.iild Cinemascope) 

C.isU'llo; F'.ilt.'ili'iia di velluto 
iii.s-o con R. Millaiul 
ffili's.a Nuova: I valoro-.l con V. 

■lohn.sun 

C'uliirubu: Apliassumatainiiile eou 
N.i.’.nni 

l'oliimbus: .AUiciia e li' 7 surelli' 

4(111 .1. l’ouell 

t'iirallii: O, i liin .nl.i i>,,ll.i i.in J. 

Feu Is 

nelle Terrazzi': Il te.-mo di l’an- 
l'Iui A'illa con S. Wmteis 
Fseiira; Fa filisi.il.» con II. Wld- 
mark 

l'eliN: Fieni li ('.m l .in con .M. 
Feh\ 

l'lur.l: 1 lii-'Pei .uhi- ilell.i Irnil- 
tiei.i eoli R ('.ilbniin 
Ionio; Finii nuliana l'on V. .Ma¬ 
ini e 

l.aiireiilnia : (.'time ili iii.iniiM.i i un 
C. UnnilmdFi 

l.ivuriii»; t’.nal.i di .plei'.itine 
l.iiii'iiila ; l*;nii'. .iinnie 1 eelosia 

l’iiil ( •' FiiIIiibrn'ul.i 
l.iiv: Il lesnio (Il Kniinei'l con 
I) .Vilil.inis U'nieni isr.ij.e I 
.S’iinvi»; ('olile ))rim:i. . iiii'gllo di 
l»rima eoii It Mtid.-iin 

Otiavllla: Il eiii'n .1 li|. ni.te imi 
1) .M.ntni 

Par.iilKu: ('.i.a i.i ..1 l.nl».. ( .m 

C Kelly 

Parali.); Itnimeiin un Mi-s Ilii\e 
4 ipii J. Junes I ( ini »ii.i.i'>>|>»'> 
Pineta: 1| i.iviiriti» ili'll.i glandi' 
iei;ni.i i im 11 ll.i', i- iCnii nia- 

M'»l)ll‘ t 

Pii) \ I Fai go D-i'ii' Nivali.» F.v- 
l'res!; {{. Senti 

Piatimi; 1 g.ingsleis ile! iiin; enn 
A, .\tiirphy 

l'iirtlleiise : || big.inu! ii'n li. 

Halli 

Prelii'stili.i : lìnlli» di t:iinl>ini 1 011 
A. F.ulil 

IMicrluI: Il itrhieiiie cer.iggiO'.! 
con .f Mas» >11 

Itailli) I (’n l'oDVall.iziniie rioilni 
Ftà»' Oggi nnnigiiiazione «Set¬ 
te spose (ler 'ette fi'.itelli * eon 
J. l'inveì I 

Sette Sale; I.'mei ( (libile avvenlii. 

ra di Misler llotland 
.S, I|itii»liti): Fa prigioiiier.) det 
Mahaiah) enn A Hoven 
Tiiraiitii: l’iiiiia dell iit:ii'.aii(» cnii 
fleflin I ( ■iiien),(si(!i!i'> 
Tllauus; Al.niii» mi» .S Uayileii 
Tiziano; rilfadino dello .«t'a/in 
riiu , 1 . Ntorrinv 

Trastevere: Stella iiellTiidia con 
f. Wild». 

Venus; l'igogli»! di Ta.'.'.i i •■n I> 
And» eves 

CINEMA 

A.IS t .su yinn.'i b.i dmiiutu <ini 
4 un 1). l’ouell 

Viiiu.iiii! it‘u.s4 ui'i lesl.jure 
.Xilriadiii': Non siainu angi’li co» 
11. Rugali 

.All) lami: Fa fidslal.i mn R U'iil. 

luaik (.Apertura .alle l.''>.:t0) 
.Airone: (liaiidi inanelli.' l'on C. 
l’Inlipc 

.\llia; Wieluta i un J. .Mi- Cii'iV 
.Mi-youc; l.'iioinu 1 he imn è mai 
eslsUti) con <2. \Ve)>)> 
zAiiilia.si'fatori; zAIFoinbta del Ki- 
limniigiaru 

AnIene: ('tdii-nr.a estiva 
A|>iillii: !('(!) • .Scoti,imi A.ini nnì 
A. Fari.ir 


r-lova- 

Kaiisas 

è mal 
iClnu- 


estlVB 

diavolo 


del 


S reme 111 - 
."uumall ;i 
di .S.iut'El- 


Di.l;» .lile gl..':») il!.» itanllli'.t il» 

.d..-; •iiz... 1! di S (■»■- 

l'in.i s.ii.a diiein» n.ii iiui-tinre 
,u;:s‘t;.'i» li» S III ifi ni.»»..-Ili» 

Feitiaml!» i’rev'it.»li II pregr.im* 

IP.» eeipi.ie.'iili ■ R. .••niiT . .S. ith- 
r.iiiiide . «nnloiu »; Sti .i\v 1 m k 1 : 
s Sinloni.i ili s.iliiii ». |e'r ceni »* 
orrliesli;». Mo/.iri: - Pnci>l ;4 m-- 
lemita m .s(>| ipaggioie • {m r ar¬ 
chi; .Miinii'verdi : • M.igiulic.it » 

I>i.r coro e orcliesti.i 1 revisioi.f 
(Jlicdmi). .\l;ii.s;ii) del cori»; Ro- 
i.:iv'L*ntura Si»imp:i Riglii-iti in 
Vendita (falle in alle J.'t all'Ar- 
Kcntina. alfArp.» (l’i.izz-i F'olon-j 
Ila) e alI'lJfficio Turismo del Co-! {,, 4 ' 
munì' (Ah:, Tomai-eli). 1i)7) dal-! . , ,,,, , 

le 19.30 III |»<>i al txpieghin'» 

.M.issenzln, 


Appio: L'poiii!» eli»' pop i> m.ii 
esistito eiip ('. Webb 
.\i|lli|a: Ole dlsper.ib- '.ini K 

Wiilin.irk 

' Xii'iumi'Ot': Cbnniiri. 4" Uva 
\ii'iUialeno; (;iini,siir.i e.-llva 
(Ari'iiula: (;li aminiilmaii ilell'A- 
tlanliiii eon .M. .Slevep» 
(Aristoii: Fe avveniiiii' di Don 
(jiovannt enn F Flvnn (Ai)er- 


tnr.» alle I.'>..'t(i» 

.Astlirì.i: li tonde dl'R.i beìtlgli.l 
con A'. .lofinsiin 1 Ciiiem.)sit»t»el 

Astra: I.'aggii.ite ifelle i i-nto 

trciee 

Aliante; I| tiei'.e d».! rifeilin in» 
H Kgan 

Altliatit.'i : Interpnl agente y. 3 
IApertura ore 16) 

AiiKiistiis: Min moglie f di leva 
eii» F. N’nrth 

AnreJio: liiferiie bi.p're imi .S 

Ci aiigi r 

Aureo: I.a fre'-ei.) nell.» pelvere 
eop S Havden 

I, indim i bi.iii'M ; i.n F 

j i.nvi.',!,! 


lU'llaniiinu: Uestinazluno 
mio con Toli'j 
Ilelle .Arti: l/.u.-altn a| 

Ihieilie eon .S. Jf.iyden 
Ri'lsitii; L'uomo clic noi\ 
e.astito con C. Webb 
lunscope) 

iti'iiiim: Rreve cfibisiira estiva 
IRiRigna: Come pinna... meglio 
(Il prilini con R Hudson 
liraiicacclo: Come prima... lueelib 
dì prima eon R. iludsoa 
Catiannelle: Steda dell'India con 
C. Wllde 

t'a|iRii|: Chiusura estiva 
tapraiiicu; Chiusura estiva 
t'aiiraulihi'tt.i; Imminente rla- 
jieiTu ra 

l'astcllii: F'.iltalena di velluto 
lusso con R. .Xnlland 
«'entrale: Chiti.sura esti\ .a 
t'iiicsii Nuova: i vaiolosi eon A', 
.lelmsoll 

l'ine-.slar: Rei Ini- 1 dkin eiii ra/in- 
ne sinen.iggio i en K. Soder- 
liauin 

L'Iiiiliii: F'.ilt.iUn.i di velluto ros¬ 
so enn R. .Millaiui 
('Dia dì Itieli/i»; II.HI - Seotland 
A’ard enn A. F.nrar 
('oliiiulMi: .App.issienalamente con 
A. Nazz.iri 

«'(i|iimi.l : Ainletn con F. Ullvier 
«'iilossi'o; .Simb.i eun D. B(ig;irde 
('nliiliiliiis: .\llu'n:i e le 7 .sorelle 
enn I. l’.iui'U 

('liralln. OiiliKi hII.i p:dFi V'>n .1 
Fewis 

L’nrsit: 7 -eeendi imi laidi eon 
(;. 4N'el;,(in lOi.. 17,3(1 R) g0..iu 
22.40) 

Ci isiigumi: t'iiuisuta 
Cristallo: .sii.nt.in )l 
di'sertii 

Degli Scqilnm ' Kei e 
ih.ine 

Del piccnli. l'.utimi 
( nlurl 

Di'll.i Valle: li ei'iill' 

Ino 

Delle .Masiliere: l’.ip.l. nmiiuriià. 
l.l l'amerier.i id le lou F Igi- 
innureiix 

Delle 'Terrazzo; Il tesoro di Ran¬ 
cho A'ill.i celi S. Wintei.s 
Delle Vllliirte: l-'agguato ilelle 
cenili frecce 

Del Vaseellii: l.'iiomo che non 
e m.il esistiti) CPU C. Welib 
Diana: (III eroi della .stratosfe¬ 
ra imi Ci .Mailisnii 
Diiria: Le 7 eitta iToro con A 
(Rnim 

Dm- .Vtliirl: Sh.dihm il diavolo 
del (leserto 

l!del\vi'lss: Il maiilelln rii.ssi» con 
Fden: Has.s,aggio a Nord-Ovest 
con S. 'Tr.ac.v 

esperia: 1 .'agguato delle cento 
frecce 

C.iii'llde: Il bigamo coil G. Ralli 
l.'nriiiia; Chiusura estiva 
Kxrelslor: Non e peccalo con P. 
Lamie 

Farnese: Fc piogge di Ranehlpur 
con L. Tiirncr 
F.'irn; Mendicata 
Fiamma: Ginvcnti'i Incompresa 
con 1>. Jonvot 

l'iainincita; R.!-.-. lilm.s edlz. orlg.: 
Roman Holnl.iv con O. Rcek. 
A. Ilephiirn (Ore IR 20 22) 
Fhiinlnlii; MI,a moglie b di leva 
i-on -S .North ( Cinemascope 1 
Fiigllami: l-i laiieni che uccide 
eoi) .S, 'Tiaev iCinemaM'ope) 
Ciillerl.t: F.i il instala con fi Wiil- 
in.irk (Apeitiiia .die l.à.3(l) 
iFarlialt'lla: Gli eroi della stra¬ 
tosfera eoo G. Madison 
Cinliu Cesare; Come prima... 
iiieglio (Il prima con U. lliid- 
ron 

Cnlilen; N:nioleone Ron.apartu 
con D Gelili 

Gii.'iil.aliiiie; Oro maledetto con 
R Wiiliinnk 

llidlyivmid: F'nltima slid.i i nn 
R. .Scott 

Imiierìale : Ilull.ni che Mottano 
Imiiero; Chni'o tier restauro 
fmliimi; fierlm-Tiikio operazione 
spionag.gio eon K. Soderhauin 
liinio: Il foiid'i della hiittigli.'i 
con V .bihin-oii 1 Cmeiiiascope 1 
1 Iris- Chlii.siira estlv.s 
j Dall.v; F’aggiialo delle renio 
I (reeee 

1 I.a Fenice: Rcrlln-Tokio opcra- 
i zion*' •pliiiiaggii» eon K. So- 
t derbailin 

I eiirine; Wn Inl.i ! (!n -f M*’ Crea 
I.lillà; Vacai)/,' romane i(»n z\. 
llepbiirn 

l.n\: R te-oro di RomnicI con 
n Add.iins 

.M.anzoiii: Tinnì Mioderni con C 
Clmplir 


Giovanni eon E. Flynn (Aria 
refrigera tal 

Niiiiieiitam): Raiuhtn renza colpa 
con 3. fiarrjniorc jr. 
Noviulnc; L’astionavc atomli-a 
del doli. Qiniterina.a Lcn R» 
Donlevy 

.Vmivii; Come prima... n.egn j d: 

priin.i con R. Ilaii.i.n 
Odeon: 11 kcntuckiano ton B 
laineaster 

Odescalclil; Chiusura estiva 
Olympia: Wichit.r con J. .Me Crea 
Orfeo; La giungla del qiiailrato 
con K. R.argnino 
Orione: DestiiKizimio Mongolia 
con R. Widm.iik 
Ostiense: .Addio s'igni di gloria 
con F G.iltcì 

Ottaviano; L amiire C u:;l co?.i 
meravigliosa con J. Jones (Ci- 
hcinas'copei 

Ottavilla: H vino ,a tre pi.teron 
D. .M.artin 

Palazzo: Le ali del f.ilro con V. 
H.ifliri 

P.ilestrliia ; Rcrlm-Tokio opera¬ 
zione sploii.igg! 1 con K. So- 
derli.iuin 

Partolt: Scandalo .il colleclo eon 
B Calile 

Paris: AlTomhr.i del KilimanBis- 
ro (documcntariiiI 
Pa.\: Chiusura estiva 
Pio -\ (Torre Gaìni: Ricordami 
F Tozzi 

IMaui'larti)'. Cliuisiir.) ostiv.i 
Platino: 1 gangstcr.s del ring con 
•A. .Alurphy 

Plaza: CImi.sura e.stu .i 
Pllnins: La eonti's'.i .sial.'.i con 
A. Onrdner 

l’rcneste; (;ii eroi delFi .str.ito- 
sler.i COI) G. .Maih.siii) 
Primavera: R tesoro dei .Sofiunia 
Puccini; Il iir)))c>I)e cor.igg)Oio 
VOI) 3. M.i.soii 

(Riailrii Fiiiil.iiie' C!ii.;.-uia -st va 
(Rilrinale: N.ipoloone Ronaparte 
con U. Gelm 

Qiilrinctta : I.'amore F un.i cosa 
iiu'raviglio.s;i (Apertura ore 17 1 
«Rilritl: Buongiorno .Miss Dove 
con J. Jones (Cinemascope 1 
Reale; AlTombra del Kihmangia- 
ro (doc.l. Aria refrigerata 
Rey: Francis all’accadeiiila con 
D. O'Connor 

llex: Scandalo al collegio con 
R Cable 

Rialto: Quando la g.iiig iolpiSi.e 
con K. Urady 

Riposo; Due marinai e una ra¬ 
gazza lini J. Kelly 
Ititz: Nnpiilt'oiiQ Ron.anartc cisn 
D. Gelin 

Rivoli: L'Ispettore generale (A- 
pertura ore 17.;(0» 

Roma; Giungla rossa 
Ko.vy: Sulla soglia dcIFinferno 
Rubino; Cnillsiiru estiva 
Salarlo: U eoragglo con TotiA 
Sala Eritrea: Lo straniero ha 
sempre una pistola con R. 
Scott 

Sala nemma: 12 Io chiamano 
pap.A 

Sala l’icmontc: II tesoro delle 
montagne roccio.se con Van 
John.son 

Sal.A Sessorj.Aiia ; Qii.iliiir.o r.'.l 
ama 

Sala l'mberlo; Mia moglie nrc- 
ferisce suo manto con R, Gra- 
Rle 

Saf.a \'ignn|l: Un pizzico di fol¬ 
lia con D. Kayc 

Saleriin: TolA cerca moglie con 
TotiA 

Salone .Marglierila: Fra due don¬ 
ne eon A’. Johnson 
San Frllee: Clitusura estiva 
Sant’lppolito; I.a prigioniera del 
Maharat:') con A. Hoven 
Savoia; L'uomo die non e nl.M 
esistito con C. Webl» 

Sette Sale: L’Incredibile .avven¬ 
tura di Mister Hollanrt 
Smeraldo: Ragazze al m.ire con 
P. Vncenrl 

Spletiilore: Breve ''btti'Ur.a esfl'.'a 
Stadiiim: Il favorito ili l!,i gran¬ 
de regin.) con R. Davis 
Snpercìnema; 3. .Sini.td'igb.i Ifur- 
ricaiics (Ore 1(1 1.» IH 20.'ii 
22.1.->) 

'Tirreno; F'aggu.it.i di ii.! .. eiit.T 
frecce 

'Titaniis: Alamo con .-s R.a-. den 


Da', y 


Ti/iano: Citt.iild'.o 
con J. Mivrrme 
Trastevi-re: .Steli.» 
«.’. AVilde 

Trevi: Still.i sogini 
Trianon: L'amore 
nier.nvichos.i con 
nem.-isi'ope) 
Trieste: I g.-ing-ti-» 
A Miirphv 
Tnsrolo: Raeio di 


delio ,'p.izi- 

F;'!;.! > o;: 

de!'.''r(cr- ' 
è mn re .5 a 
.T, .bmrs ' Ti¬ 




re r- 


ftin.-o 


t.Tdrr. de) re 


.-(i.-t,i d;»l pri»priet;irii) I.e -r.i- 
';o.sciiito, dop.o aver infrari'o :I 
cristallo dell» spirt>'M»> -intt rio- 
re de.stro. SI <• irTipo.-s»'s''.i'i, ili 
'lue bor.s'o <ll j)elld 

Poi. visto le 2 U ir ii-n- In' i 
-s'av.'i.no .'iwirifrcalo h.t bii"a- 
'(1 le bot.-e fr.T 1.- gr-inhe degli 
.‘genti fiiccbdoli r.-id-'r?' •• (l.!*-- 
'Juaiide-i costi tr.i • vicob'tti ! 
deh.'i zolla I*e dili* Li.: - 0 : 14 ) I 

't.tTi. I ic»>;'.-eg::a’!- 
rui. 


TEATRI 

« Otello » e « Aida » 
alle Terme di Caracaifa 


il va»’.(bollilo 
Avenlilii»: Copie l!rioi;i,. meglio 
• Il puma con R. Hiid-on 
Aiorto: .F.-iki- verdcD.» indi.in.) 

! (••1 S );» .;(!)■ 

It.i rliei ini ; l’hi'ccr.» 


.Alassimo: Le .levcnliire di 
Croi'kett con L. P.irker 
ALizzinl: Mia moglie F di levai Ulisse: R 
'•!!» .-s N'orlh (Ci i)rni:i''ci!re » | flletl» 

MetropoIil.'Di; C.uci.i ai fab'irl l'Ini ii»»: Dmi-iir' <--« y,, 

Alodrrno: fa frustata con R Ventuno .Aprile: leghe «rt- 

Wldmark t<i i mari ii n K Dnnc!.!? (Ti- 

Motb’rii!! siilell.i' Cboi-iir* e-tivr. »u.in,T(cooe 1 
Aloilernissimo: .f.ti.-i A: Sinfonia Aderbano: R r.'irne' 

• l'imi-rc ! i!ti !.. Ro-c. Sala R' T!iomp-( n con M l'ir 'l 
'ITI . .S'dfland A'arri con A Vittoria; RerIm-To’-:io orera-.o- 
Flrr.if j rie si)ioriane!ii »nn R 

.Aloiidial: .Siill.i K.flia dell’Inferno ! l'.uin) 

(.Arl.a refrigerai..) 1 KIDUZIOVI LNAt . IIVKM\ 

Vi'w Aork; I »• avvi ntnre di Don .Attii.afll.i. for-o. Diipen.rle 


figgi alle 21. prima ilelT» Olel- j 
b>. (Il (; A'erdi (r.qipr p. 20 1 ! 
(lire*!»* dal iii.icstr*» Kipidii» Tic-! 
ri fiiterpret t )>rme»isili: f.iiloj 
Giiirhaiidtil. Ot.ilia Fmi-scln. 

7n).s'-pi»e Taddci. Piero d» P.il- 
iii.i, Mario Hogapi •• Altrcilo f.'i»-1 
[eh.» Maestro del l oro <;i\ik---i-j.ps: , 
»r<»pric':i ■ j Conca, regi.a di Aldo V-assalloj 
.AlirittH'R.i Domani Icjilica siriior-• 
dir.ari,a di « Aid.» » diretta dal i 
maestro Angelo Qprst.i Ir.terprr- • 
ti principali; Anit.i Cerriuetti.l 
. .... , M.aria Benedct'i. M.ino Filippi - i 

L .liyedu .. ler: L .. pan.-,,,,,. p..,. 

O.s-iho Bà.As'tti. pridr«‘ di Ma- t 1 n* z n ' 

rio B.ihet'i. .segretario Kenc-j ledlFO PÌr0ndellO 

r.i.'e dei sindac.ito delITNPS 
I .'A; f.'iTpiiiari giung.'mo !<• no-* 
stri' f.'-a'er.'io condogli.-itize I| 
furiiT.»!; avranno luogo do- 




Lutto 


•im} 






SOLBÀ 


1956 

DAI 15 APftllE AL 15 DHOdRE 


. j»* 


di 1 Fc.'ti 


nirittin.i, alle 8. parte.ndu daiia 
.■ibit;izii»:),. deii'eftinto. via 
ì'r.-, F »-!!-:F.) Rió 


I] {irono sticf.icoio 
v.iì di-He Nov;tà. Cii) I Ire ■••ti 
urlici di Te:;r.« ssc A'/iIFam.s, Chri¬ 
stopher Frv »• An:.,i Rc.".,)cci. 
VII ne (irtiroga’o «ir.o •: H ,tg./sTo 


e -s,. 


; ^s.'- it 


La SOLGAS S p A. ha ■) 
de, 7 l* Ufen'i risulta 

estrazione 30 Luglio 195S 


piacere di com..,.'i, 
vincitori de» pri.-r.i 4 


Gre I c ene» 
pr.’mt reità 


un.t' 


)t 


laA'oro ppr 


•;voi 

16- 


nccor^t Cito tu i 


•'Po.d'a!».: 


Fan:; in,sal;:or.. __ 

'.'.V'» doRa L.'g t' 

riunito d’urgi-ri-i IL qiorno 
) d: .-'.anv ic'irt- i Fi-I " Oc«i. domenira 12 agosto •224- 
gcn- :..'-''! •■*> ’ ^ Chiara II sole sorge al¬ 
le ore .'-il r tramonta ailc If'.'ìfi . 
IR«R; im.orc Stcp'r.enson. iiise."». 
tore delia ìo-oimiliva a sapore - 
1911: a S Ani.a » Lucca» -V<i ri- 
viìl 5'no brurtafi •.;■.■) e mitra¬ 
gliati da; nazisti 
— Bollettino demografico. Nati, 
ma.-chi femmine 47. Morti: 

m.asf hi 16. fem.m.ir.e 22 Nati mor. 
l:: L Matrimoni; 2 r. 

Itolleltino meteorologico. Tem- 
reratura c;i ;fr;- .r;.:iiT.4 213. 

n ,"“:rr.a .M 


- 

.db» 

VI.l 


mtisria Mria 

a 8. invìi leu nea 


I 


» . '.cr. t' 

1 .t *1 rii 


P 


( no I 


.r.. 


''A , 


r. 


tNi r : . 

- ;b«r.r.., -( ; 

^ '«ehii.^rc :o:. ! 

tiir.i'ùr.f» r.t 
». 

-O 1^. 
po^t» in 

\. ton.-iT-o Ori-'* 'Cr 
tiri '..«..d. 304 

.4 cori- 56 a;: ITL .30 
-,C:FL : • a..a CISNAL 

la..'- - '.N'.i «4rr.'i ;;sTa u:.. 

'■ r.a h: » V' .4 i'.-. 49 i n'.I r; er.- 

c" tre ;.f- L-t ; cr-c. .j, L'IU 1 

7 . 1 » cF-N'.I. Tn nr.-.'e:,- 


i et SECNC-LI4IWO 

I « INf..AI.-\; « Si.-ai ria ha 
! D ito qir I. a;l .A 13 C ■ - N» n 

li’.Adri.irir.c. 


ino ar.grìi 

fru'lala • 


rior- 
.-.a- 
• La 


111 .A.tr.ar.!'! 


‘Mrderr.o. .-Ar^ra F-ed-., 


Gailoria, 
• Gran (fi 

manoh re • .iir.A;ro"e • I.'uomo 
!.; ;:»-jche non , mai esisl'ti • .-II .AIrso- 
-'*te!r.e, Ap; 1 - 1 . Belsito Dii Vascello. 

iSa-. r.;a. «Ore disperate - all'A- 
, , j iq'Jila: < .Amleto • a! Colo.nna: 
• -'ft- i ' C>cchio alla pai!a - al Corallo; 
'^^!^i«Papa. mammà. la r.-.ineriera ed 
’■ *!io.- al Detle Mi'C'rrTe: «R bi- 


■> 


! gam» 


1 c 

: ."! ri '. 


6 3 .3 ite 


.ilTFucti'.e .Arena Por- 
*|tucns<; 'Tempi mr^ierni * al 
M.'.rz(^.ni. « Il coraggio » al S.sla- 
no; » R rarr.et del rr.hgriorc 
■ri .."r.ps<,n al Verb.i;'.'> 
FERRAGOSTO DELL'ENAL 
j l.'t Ifirio Turismo drlTF.V.AI. 
Idi Roma organizza, per tl Ferra¬ 
gosto una gita a Ponza. I.a par- 
Ilenza avrà luogo ta mattina del 
( 1 Salte oro 6 da mazza della Re- 
jpiibblica (lato chiesa s. Maria de- 
ra'ort -,ersn ;a p.-an-jp], Angeli» ed 11 rientro è pre- 
tn-j ^ <«e: -o-npR. j4.,,{,s per te ore 22 circa I-a qiio- 
Ma cfi partecipazione c f.5sata in 


..A ► 

«■.'•■Asf.o.-ta e Mn- 

• « f ;-rz - - r ih o or.- 

;e, '.« crescente e.rr.- 


l '2 Per )sj riZK,.): «ri ; 

ru'f; inforir...zi'!i.i rii-ilcir.-i 
UfRcio Turismo Er.'AI. R.ima 
J’iemonfe 6 h. tei 46o 6:*'» 

GITE 

«•'FN'.AI. di Roma «irgani/za 
per domenira 19 una intcrt-.ssan- 
te gjta a Formia. Gaeta. Tcrra- 
cina. La partenza avrà luogo alle 
or e7 da piazza della Repubblica 
• lato chiesa S. Maria degl: An¬ 
geli i in autopullman da gran tu¬ 
rismo. Il rientro è pres'isto pfr 
le ore 20. La quota di parlccipa- 
cione è fi.ssata in L. I .330 

TURNO DELLE FARMACIE 

— 1 T17NNO: Fiamlaio: sii in 
Vignola W-D. PraU-Trionlale: via 
Andrea Dona 28, via Sctoioni 69. 
via TibuUo *. via Marianna Dio¬ 
nigi 33. Piazza Cola di Rier.zc 
31 via Lucilio 1. Borgo-ADreiio: 
V della Conciliazione 3-a Trev* 
Campo Slarzlo-Colonsa; v Rioet- 
ta 24, V. delia Croce 10. w Ii>- 
maccllt 1. Piazza Trevi 63. via 
Tnto.ne 16. b. tlustarchio: Pj'zza 
Canrantea 96. Regoia-CampUelli- 
Colonna: via Tor .Millina 8. Puz¬ 
za Farnese 42. via Pie' oi Mar¬ 
mo 38. via S. Maria .lei «'lanto 3 
Trastevere: via S Franres.-o a 
Ripa 121. via della Scala 23 riaz- 
z.A In Pl.sclnula I8-A. Alor.li: via 
Urbana 11. via Nazionale 245 
Ksqatlino: v. Cavour 63 v Gio¬ 
berti 13; P. V»tL Eman. 116; via 
Emanuele Filiberto 145. via od¬ 
io Statuto 35-A. Sallastiar)o-Ca- 
ftro Pretorlo-Lodovfsl: via XX 
Settembre 47 via S. .Martino del. 
la Battaglia 8 via Castetfidardo 
.39. Piazza Barberini 49 8alann- 
Nomentano: via Po 37. via An- 


(.o.nj 2zj, via RciXi-ioni .'i. v.ale 
G'jiizia 56. via G. IL M.intarni JB. 
vta XXl Aprile 31. Piazza etile 
Provincie « via Trlnoli 2 via 
.SaUri.f 286. via di PrlsCiila 
i ertili; via Celimontana 9 «'rslat;- f A'It-I. A 


i « «»I.I i; DPI'ID: c ».. riv;'T,. }>)-I 
j t.it (;«»; Aiif I7 .;z»-2F.'z* ri'-i-'a* 

; - Ft-'tis'.il 4)4» t*t*'!i:'4»i.!»r!- « ! 

I I^AL.AZ/.^» SI.^TI.^.A: fhpo.' .j 

, l'Ut ANDF.I.I.D .Al». )’• Prirr o! 

i Festival delle N'nviLl: • Al 

I '•repusfolo » d) A Bonaccl: | 

, « Una Fenice abbs=:T.mza Ire- | 

qm nte » rii G C Frv; • Proi- ■ 
Ulto > «Il 'T AViliianss i 

■ rK..\TRO D'.ARTK PDPAI.F-, df- ! 
rct'o da Fra.pro Ca-tellanL | 

Li.PMr.» r,tf ..nefTi.:^ ' 

AI DOBR.AVDINI: RlroFO ! 


m 








I® Premio: Aufovetfuro "FIAT 600" 

Oiglietr.o n.'’ 212610 — Utenza n’> 545329 
: ó SfUf* 542,53 • V(i S Svita. » - 1«’L»%3 

2o Premio: Frigorifero REX da It. 140 

Big.':etto n.* 149353 — Utenza p.* 297190 

5’') '«{no 6’7«AAI . f.'jz. Fznuz* . v,i I,.., . StCjCJ ('J'i-Jj 

3» Premio: Macchino cucire NECCHi con mobile 

E.g..etto n.'» 170940 ^ Ufenra n.^ 406500 
{ ; i’SCfnM B'iSEfO «1431» -Va - CLr«{70 Li= 0 f^-j) 




CINEMA-VARIETÀ* 


Canale 
Al»!»'» l'hiiisurs 


e«tiva 


rio-o»«irnie: Piazza testatelo *» ' 

Tfbarlino: via Tiburiina 72. In-! 

«oUno-ADPio Latino; Via Taian-l Trsr,dora con G 

• o io. s'ia Brtlannia 4. via Arnia ' 

Ts'uova 4()5. via Amba Arad-iin 23. 
via .N'umitore 17, P, ftaeusa 14 
Mlivio; v Brofferlo >5. z Siìp» . 
de Turba 14. Monte Sacro; ' c» 
so Semnione 23. viale Adri.nico 
'.07 .Alontrvcrdr \*cc#ilo: -a 
A Pi.crio 19 Prrnrsllnn-ljibira. 
no; via -A. Giussano 24 Torpf- 
gnallara: via Torpignattara 47 

Monte Verde Nuovo; Circonval- I hi oge: {iri-son » 
lazicne Gtanicolcnse 186 -.A Gar-i h- farmacie :! 

batrila; via Pellegrino Matteuc-!, 

CI sa. via G Biga lo Oiiadraro-. * * |FI*0**'IIO~ ■*.% N •• 


COMUNICATO 

I..I * ll(»R.MOTF.R.\rl(;(»N ■. 

H-'ir,;» - Via Pietr» Colletta. .•). 
ci.rr.ur.;» a 'ii S;gg. Medici che 


4» Premio: Cucina lusso REX con forno e 
da vivando 

n.j’ e'to n » 104977 — Urenzà n,'» 3066-2 
S 3 v;«€1aTi • Alile r*(^r«i. BJ - Mi»A3 

dal S» al 304» colze noylon per signora 

IL CONCORSO CORTINU» 

PARTECIPATE ANCHE VOI 


scoN 


: rr.va r».. 


riiirrfllà: vi.a ,fei Quir.til: 
Qujrt'crinlo; via Uger.to TH 


19.7 


Fi antiat’G’ir.a. 


E S I T 


% \FITI^]ATRO ROR \ \O 


€A<iiLI.\RI 


E S I T 


1 . . 


v \ 


M tu sT\uto\t: Ltiitr 

DAL 19 AL 


t ntìhhi - uxtìto tu: ri vf>M.. 


IIKI 


28 AGOSTO 


_I 

1 9 5 


f;iO€0\DA 


ABRON A.MRNTO 
AlJ.E -> RKCITF. 


GRADINATA TurnoA L1100 lurnoBL. 1000 
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L'UNITA' 


GL,! AVVEXinEKTI SPORTIVI 


pE~i C L Q ^ @ I InIHO ltOI*A 'l'I^ilCXA 1 'I A l'r t mi 4 V i 1 ^^^^ INTERESSANTE RiUNtONE PUGILÌSTICA A CtV IT ACASTELLANA (ore 17 ) 

FBVtenybi trionfo n Innsbnick paHo » tìtolo dei “piuma,. 


T ugna ermi ni secondo posto - Vaustriaeo Christian torna leaiìer con su ^^Pippo^y Faììarhn 


Grani/e attesa ancfie netta Capitate per un incontro che vedrà alle prese 
due pugili generosi e combattivi e che si presenta incerto nel pronostico 


Coppi c Monti correranno 
prò-vittime di Marcineile 

'1" 









lUfU.VKi.rKS, II. — I lidi, a^si 
(><■1 «idisiiin l'.tli'ilo 

follili c Itriiii» iimitlr- 

ratino ii.irir illumini ait tuia 
ritiitutiir iiittuiin/ititialf dcll- 
'llra, 11 riti flr.ii’ato sarà 
liito il ili'i iiari-iitl 

tirili* tlllliiii* tifi (lUastru iiilnr- 
tarili III M.it» infili*, N’fllf fiiln 
Colili! l'-mirai I* 'iliilill 


(Nostro aorvUio purtlcol.ire) 

INNSIiHUK, li —■ Ancora una i iltona ilaliuua al Giro 
cìclislico ilcll’Enroi)ii, (incora una ìnnqlia tricolore a ri¬ 
cevere f/U afiplaii.si eli i iiori riservati al vincitore. Sono 
toccali 1 fiori e f/li applausi al piovane Farleaphi che ha 
conquistato in bellezza cpies-ta Trcnto-lnushruh di 17 '> 
chilomeln, preceile.ndo allo sprint il connazionale To- 
puacciui ed altri selle (oinpaipn di luna. Si capisce che 
la nuova vittoria ha suscitato entusiasino nel * clan » 
depìi italiani, un euuiswsino i he non r valso a speijnere 
la perdita (icll» uini/lin pidflorDSsft «1» piirh* ih Fi(ll(»r)iit 
A loniandare la ilassi/ica c tornato raustruno ('hrisluin, 
ieri ,s|)0{iesl(i(o dal capitano liuolorc, ina 'Pippo» /-'al- 

ìarìni ha promesso ih rii dii- ‘ nig nlsmmitiFi 

quìstarc In *< siiti >. iiUHilid r 

se » Pippo» lo ha promesso lì.Vnnco i.ansilava 

n Ini btsopna itili re. primo Fcrlent/hi 

Qiph Friiliiriiii lui peuìnto ,j„ rm/nmiini a F'IV' i> 

1(1 .siiti ntntiliti jiiT unti s(or- i m i uiuri; i ou im 

tniiala i adula tu pio^^imila dentano di J ( riin siiti i:ti 

dello stadio' il laoc' o ha Itiviere, a J IO ’ Itohluieh 

perduto setoluti pie'io'i mn iFiainmi. a t'I >" FaUariiii. 

noti ha riportato diinni i' senmio dall iiitsli mi o f'Iiri- 

stasera apiiiniva liiinqniUo, '.lui,, ,l„ „iiri 

.sicuro, quale può essere un Neth, Inniiti disi es,i mi 
rainpioiie i he sii ih poter Innstnnit., le sliade Visi idr 

couture sulle inoline finze perliipiiu/i/miiolentuiom- 

'per ruupìunpere il suo sonno piomciiono seriif tenie Vin¬ 
ili tiilloriii iiiifilf. ((iliiiiiiln tic, iinrìdon anche 

Serenità dnnipiv ni I i hin per l'inlensc s,,,,,, irafjiio 

ifitliiino 1* festa, una prau turistico m scuso < Ontrurio 

/c.slil. ili tjiicilii dcpii ini- Flilhirini cude, proprio 
slriuci, dorè C'hristuiii si nella distesa , he imnielle 

pavoaeppia vestilo della ri~ allo stadio, c. perdendo 

couquislalu lUupUu ipuììo- tempo pre luso, nerde mu he 

10SU //iiiistiiaco c ini lu'l d primo posto m i lassilìcii. 

varrido/e: ii.stiitn. lulclh- Nella rlassi/itu per mi- 
pente e pieno di i-olonln. noni I Italia c al pruno po 

tuiinvia ci si domanda sta- ■'’*** inciliii* ne) (t.P, delia 

scia uei/ti ambienti della '^lontaomi ,1 pumo r Iti 

corsa, tpiiialo resi.sten) allo ' " 

ininiuncabile attacco che '■ " 

iieìlii tappa di tloiiuini yli 
porleriinnn » corridori me- 
t;lio piazzali alle sur spid- 
le ed ili iiriiiui liioiio ijli i- i, i i.Ki.i:Nr:ii| (h., ,i„. ,, 
tuliuui etili ttilu testi! Falla- (ui* I i?'> <lli(l•llll•(^l tlfU.i Tten 
riiii. I pareri sono uaiiiral- «o llll|•.llMi(k m tjVt'c, -ii 

iiieule uii Ilo' disiordr c'e ‘V.'i ^ h '*< 

t. ■ , , Ksli* tOlaiiil.ii, t) Ititirri- (ir., 

.Sjit-Cial 111 Clic fui 1 IC me (.ii.mn., i., 

aiislrinei, ehi assiema che il j,.,,,, (jr>. :> \ i rni.ififi, tiicli 
rupazzo ce la tari), nm i piu X) fiiiiiii.iiii (i.crm ). 'ii i iiiiifi 
sono (Il diverso uvviso' ri- Uri tntii mi ll•lMl)^l iii 'iiit;ii.ii 
teuqouo FuUiiriiii l'uomo ',',"*‘,*."1 *'"■* > 1 >i'i> 

piu quii ificuio a tuohiire , 

vcsiifii ( 1 / ipaUoui.a il Ini- i • in laiir i \ii 

i/uiirtlo di Chiirlcroi Di situi i.Miui" sfrni.n» t>i» i.i-i 
f/Mi’.slii opiiiiiiiic .siiiiiKi (III- x.iMitii ( U I. IU( t'Ii.in.i (It I 
(he iior ahhiiimii risili i un 
(luaiiio ii«(ic<(nu. cun tnuin- 
1(1 voloiilù leii (• l'uliro 
()io, no SI e Imltiito il truo- 

liirc c CiiiMC licii iiUfhi SUI- l ( linsti.in (\iisf| m uro J(i 
un in prailo di leaere il suo li'i-'". ’ I VI.I..\Ki.M <u.i -i re 
pil.sso, (lì repiicre ni suoi al- ' '>**'''•'•• < J 

; , \ .ilisirciisrlcii (tll.i m KMCiC 

htuph. (' nel vosi IO rumi.- , .„.,r.„»**. i 

zo iibUiamo iidiiciii /niijoi dr.i iii .*11.iris". ; 1 Fu 

Il polio (o Kruluk ha ac- 1 i-Ndin in > m 'zo.trYr. n r\ 
ceso la ormili lupa sei/uilo * 

tfii Ftircro c Ferie...,Ili Pri- d d'i ! n 

UHI (Il fire.s.sdiiunt* , tre .i.iii'is”, ;i, <:i i:\ \soni di 

ertiiui rntipiiiiilt tin Ftilln- in ji.n; i*-, ;'i 1 wiini tu.i n 
ritti. Tut/iuiceini, /.uluiiu e 11 "l’io' 


In Olanda: Van l.ooy 


HI MW 1 \ li -- // hi/LGi t tD 

Ialiti ht muti* tt i /*/>/" 

•hi Jnn tiiình/o li iftU ti'ffitt 

/i/i « ruiyit i/l Ji» 4 fittonn‘tn Iti ( Df 
liti* I fttUl olii liti ito ti 4 lll*( foiiltil i 
Ut 4 ititi 1 in / iifn;, i tii* <ti/ traiti ir 

(lo t ( ti iìttiitll tit U»l ti lofi'» 

’/i fi Gl t oi Js * /> I t>,ttt>/l/i trt /*/*/ */ < 

O/l no ifl/lZ/ii ir / I 4 /<tf/il/*' tli Jh 4 i ttii 
oti 'lotri hiloiistt I itrihiUto fhtot/o» 

h tifi r 00 IJO4 si I tiltillflA I oti / iUttf 
•Itti ^ohj f/o uth / 00 un ot* / oft\oliil ih. 
t! ^tfo f,ri/riifi m I i, fot «r 

4 oiif i t m tio Ì4 \$4 00} il t 4 

Dt t iim oh II I t I (it,t i'uii ti iti diti ttt 

^ uf a il j Iti foli li* t I iiiotio 

iti itigli». >h {» /ili 

.-'/1.4 4 t liti Ulti* <ll li oli ( 

/L,// il ih lUt ( • /ili / i o li t 
j l>ti Itili ito I Iloti t f ài 

\ h SI / / »/ sili. htiO/f < idli; ort JIII» l/f/i 

it^fl 'sio/'t ^lof/tt, vio^Otttt Htfh 
I /i# » / ti li it > Ufi ioiOft MiUfutit flit 

I <h. ili Hi tlf'l I ili tiL'Jt, lliSOitt t l{t/i 

1 /ii Jl lHl, t/.l Jltl • i/tll fO i sii, H'iiJ I 

’ '/ tOhit I II , litio liu I hi'll I fumi i 


ORDINE Qf ARRIVO 


t V.tn l.titit dici M t In* ha 
toiniiiiito i iìS kilt ilt'lla Itoii- 
sfmlaal-llfftlfii in C.SO’IX"; Z. 
HAI M (II.) vt.: t \Hti iiiiiiKfn 
(HI. C) a.t.: 4 , .Sriiiiltf ( 1 ) 1 . .\) 
si.; "i. Kohlfl (S\l., s I ; h. Van 

I st (HI M) s I., -, \ all Uni (Hi. 
() si.. K. Ile Vali k iHfl li) 
si ; •». V.iiiiilisfii /llf) A) si . 
III. f.frrlt Voortliii: (lll.C) si.; 

II C \ÌtlA:.SI (It ) s ( . I ; l'osl 

((Il A) st., I! Van lift 1 s kf 
(OI \i s.H. il. \ an tirinssfn 
(Oi ( I si, l'i. Hi-ritinaiis (Ol 
\l si.. Ib. SI MINI di) st.; 
Il Hat ti II ((.t-rin ) .1 '1'', IX 

MAUIIM (Il ) s t . I‘i HAItO- 
VI (II.) si 

Vali I iiiis loiisfrv.i la maglia 
.ir.tiit ititif <* Itariini iiitrlla mi- 
lilari* 



Stn/.I ,>iono.siico l 'rconlroj PROGRAMMA DELLA RIUNIONE 

che vetii.i imiiegtian oggi (lO-' 

mei iggio fili riig tii Cwitaca-i ; PItOFKSSIONiS il » l'fsi luuina; Harli,iti<irt> tlnvstfi t 

slclìn-i^,! i! t 'imU’One * ihano ( apran (CivilaiasU-llana) \ale\olf per il molo iiarnunlf 

Uni 110.1 iimiTii MtUn U irht- *" fil'resc. - l'fsl wflters: Kiikki-ii (litui, i s.anna 

t ei PCI piuma Ntun »‘rha- (Irieslo m 6 rlprest*. - UUddTA.VII . l'.si liU.M.1 l'i. 

doiu e Iti •>(Kri’'te seigo un- ramlellu (tlaininio) t. PaRioh (Nfpi) . l'vn Rallo ( ai.iii- 

pinii ,(ra II (l'Iaininlo) t sestili II (Crai Simnilnkd . l'esi 

Si tiosei .i iiU' li. fiorilo '^iue li'KKfri: Cordoni (.S Marinella) 1 Itruznnn, (Crai Xnicn- 

nvvei.aii (K.llt. ot'le U'ofo*'- dola); l'eiUerim (H.aminlo) r. Siltiri 1) ( < r.il Sinendo- 

,1 ,0 .. hio - «'«"l «elters: Perla (Flaminio) .....Ir» sar.l.*)l, Il ral 

fjiìmtntc cliv ei j (iuc i ‘ AiupuUoIa). Tutti kU iuciintri lUU'tlautistu * si 

(ini * poi ico!o..| thè iieu*. J> sulla distaii/a di 'I riprese. 


iieioeitn, li velocita eJ ,1 puii-__ 

? ri* oizni m ninn» orioiu ^ìo‘-(in’/ o* 


LÌìi 


7 a l . ^ Li* o^ni m nimo orioiu "to'- 

fati, e tri pugils* mg.e.Mso ed ^ dugg.io .. 

oggi fa.a ‘ [ ddU, per. a. . - ^ 

Un.eaie a 1 ricde co*, .! vi. ^ 

t,loU> r.ip'. .0 1 llivtie busa , 

jiine-.a. efi tilt .neh. gl. attr.c- ' _^.l 

ihi degl .ittei-'aii pe, . olpi- j.^ yi ì;..o:u.^(> che 

. < im > ma, m<>< ri ^nidi 1 ^ 

( moU' di.'Kontio M. per 

alt ll.'li/lalUa a.l poti tilt eci UBO iniie- 

^..11.1 C..piai] o-.eu. Il hiid- i/alhevo di 

lo rischio di faiei .olpiie da p,\ .Mia ■in il 
leiiihile ciuLhet .mi-Uo t\e > ,1,^'. piolello d. 

(.umi>l(*I10 ti It.llll, e 'hlVla I,,.. .,,1 


■ Anie.ifo, 7 ( 

- in'/ f a ''c ' 
Miei ( .ntf 
L- 1*!, ne r liti ri 

r -lo’i ■•t'io 1 
1 ) -> rai I . n< 

1 pt-o \\i*'te’. 


- .1 1 I uni , iipir 

I o l’i fi ; ifi ' 
p ngi ainm ' . " 
' 1 h .1 op j')-’ 1 
H i^ge' ’ d 11 ' 


Luinj.if.no liliali:, 


.SI l.l.f) It.Mtli MIOICO 


quindi fato .-.(n..ai<s <li UiUa l*» 1 p,rrh.. ’piU fotte, nvi C: 

■a. leloci'a . (hi.* rii lo- ([il!., . 1', valdo ' 


•SI TILA'ITV KQ jtSK DICLL.A .SOLITA ii()\iBA> Di KINi: ST.MMUM-: 

DI Slelano sì o no alla Roma ? 

I dirigenti della società smentiscono decìsamentù quanto pubblicato da un siornale del pomeriggio 
Avviate trattative per l'acquisto del terzino messinese Franchi che servirebbe per uno scambio 


ORDINE 01 ARRIVO 


I, i i.iti.livelli (li.) du* lo¬ 
lite I | 7 ', < lii(oini*(rl ilfU.i Ttfii-' 
(o li.ie.l)M.(k in IjVt'V, *, •|». 
Kn.iiiiiii (It I In l'.e^x*. 1, \aii 
Fsle ( Oland.i I, I) Ititieri- (Ir.,; 
■>) C.Ui Mi .'II. Il (.Hi-lgioi .., y.i- 
li.in. (Ir,. ì, \ eriil.ielen ( Iteli. 
X, f,iiild.ilil d.erni ,. I fiiiiere 
(Ir I tulli lui ll■lllpll .11 '1 orii.ii ■ 
lini; lo, Clirisli.iii ( \iis , t 'iV il. 
Il, |•.llasIlll (II, l'i'eW, 1:, 
l.isfio (Il I I .'l'i’Ili call.i- 
rin. (Il I I '.l'ol ' 11 1 'Ial. r ( \n 

siili, ^.^^;ul• Sffnono l'i» t.ei. 
x.isiini (Ut. |ui t'ii.in.i (It t 


CLASSIFICA 


I ( liristi.iii (\.ist, IO ore JO r 

tri’ I \i.i..\i{i.M <11.1 .1 |•.■•. 

t Slasdi.i ( \iis| , III !.t.ie:'*; I 
\ aitsIeeiiM'leti (tll.t m Kiai'il". 
'• let.Kic (Illt:.» Iti .'tl. IB’DX"; .i 

/iillaiii dr-, 1.1 .•...Ib'lX", ; , Fu. 
1 l.VI.III (Il } in •,* 0 .)*".V, .X F\- 
l \SCIII IH ) in :t..lSof Sfulio. 
no r. 1 (MI V \C( IVI ( Il I In 
.M..'>F'>.*'. ;■>, CI.I.W \ (III in 

*i.«”iv. ;i. CI u\ \M»vi (Il ) 
in ii.o; (•••, ;•> 1 \\ 1 ini (H.i m 

>1 (l!•|l|■ 


I I II 1,01,lidi' li'l pamerip- . 

ina I lisi 1(1 icii sera dandii [ 
I iiiiunli ic.idfu tdlii nutizm ! 
I ( 01,1 ninnili d.illii rij.roil.i j 

^ ini.- I(tt(i(ii idu (I d> ni. < .1 
I tdoiiiioiiiiiiit dello avi enuui ■ 

Ih linda Ini d itimiitnii I >. 
sii-faihi I ’i. lioinn 
Dii il I Oliirntclìo di ll'i ! 
III. .In il (Ir Goni t're • 

iiOin.l' /.tir. lUe del presti- j 
(li.i'i. mm more arficitltno, • 
pi I 1 iiii.ir’i» dello 

in inidloiosso hit sotto- 
I 1,110 un • III,ll•|,liti I un /)i ' 
.sfi iiKiii fh r d sili, /xi'.s.endo 
ii'lit lìtmm I ilo pei ( ueei; 
sull I inaihliii n il .no in.n.i- 
Il ! snln'o a ' u't i i ' In :i 

iiiiiHauissi 

l a min. non II • no.,leu 

10 d s(>Pei 1, , noi II , 1(1 no Iti, 

1 ihU r, ,(• d('i t’Iix .V/a *rt 

11 I roiuv <11 '( i(! s'e .s',i f, 

jiri Sidi iio .SiKi'idoti < (/ d 
pi l'sidi'iio ili Po si'Zlil'o col- 
i n D iiiiiiioeti. issi i-oiin 
insilili ihdle lini o'i id hiiu 
no dhll iini’o ih superne 
.|iMlMlit no ('il iiiiit.inld.s 
Si intuì ito l'i Gl.' litio sic* 

SII .s'iii I 'duo s oniii'o un < 


s'indi' ( tiVIoiiI iiinnii: ita pur- 
f !• del il r ( ’m M .‘Il ■ I IH 

1 ^/ll^•^fu pillilo non polen¬ 
do in II. I il/t.rii I > hi iil.fl'ltl 
a.' 'iiii‘.t!( r.'ii. </tt(ii .he ’l 
ilioenlon potn'titn ni eie e/ 
li Itti iiniciite lìriiimo ini coni 
(..uni. "u io' < "re ^|•«■»(l II. tf 
’lU'de iiCrtUhe pi'i sa (ii,i it 
.110 eiiblii iiinrv.re In 
Itomi iiiiiii. iii'.'ii"i’ a ti.i- 
!•' O'inpo III li inpu i'il i.tfeii 
di'ti iiitli.-ie p'ii de'liiii' PIO' 
F, ii'rpi I 1 ( 1 - d ili I ’ii’si l'ilp- 


toi iiP'iehhe omielto di .s'Cnm- . 
Ino l'on unii sni ii'Ul del ,\oriI |' 
/,'•/ In 1 ciiu'ii a noma di un F| 
allru nu.riiu.i. iV <nt s ture F 
pc.r ora il iiimo' j,, 

hitiiìito ì'titfii •<) s'atiipit \ 
ile'la sin le In Im d ninnilo tii 
H..SII di' ii'oiiiu.ii tini 1 ofidt ti 
ino >1 inorilo t'i imivuo (die '■ 


i,'-ult<it'> l’i ui iMOiU''.. the|.d 1 
non dosiehhe -fuggii e .le le-jglii' 
'gole Ir-e tiri lUaU h fi a ur.j s;, 
pugile poti al. eci uno inae- „ | 
silo di t.itili a. I/allievo di 

F.bhii- \ lilla 'ina maggiom 
Cf,i>erit nr I ds'. piolello d. ^ 

I Ih ...etti, fd .nciuhbiainerdc 
Ipiedi. I pih folte, nvi Capran ‘ 

ava tl dia ..u 1 il caldo 'neita- 
jmentu de! .[.ubhluo ainKi. p .,—1 
ipeu-io e mollo ai duo pOt»t 
lue -e 1 ' tllee'ltio -a'a .0 g''a- 
1 .) oggi di fu vai.'ir .1 ‘-Un 
i.mest.eie» .-ul'e piu fresche ^ 

'foi/c di Capi .11 U 

I Hioogna rmi !i.' dii.* .'ne Ba“- 
|badoiu non l’-tntia molto • 

idel f.ittu d’ bovile fiio.’i ci- J 

l*;.. Harhadoro 'loa gode ’nfa*- 
ti le simp.itie degl' oi gaiir/T- 1 - 
loii di S.iU c:ui-..h> c per que- ( 

I-la t .igiu'.’.c ^t.uo sempre io- otti 

• •. I* . . < .*' (M it gin’ la e 

(matti mi '•) .ibi e -ed.- un pii 
glie ioi-.u.>. .n-oiiun i t'-.e j.jjj 

d.oti ebbe f.u- ttemn anche d su* 

uiie-t.. -iia t-t-pei je:,/1 oe. c. i 


Siti, I i.in ) 

'g * liletl ' 
Amen loia d. (• 
dell i -oc et., I 

m.i cr.iuph t( 1 

t-.m‘e i.ii'un-t 


.'/i Vh 
l.a "'te.' .n ‘ e 
tiimio cu F.■»- 
'"'o ! n*. e - 


L* (hi. \ mera ili 1 .11.U1//1 pQ,, f.i,. K,,.), 1, anche d 

I i U' I UHI A .w l HO «A ' * . ^ . rs 

lisi nuli Vei llX) inali' la v.Iteri.. ipiC-t.. -ii.l t^-peiiep/i e. 
(Il Cn.iLclii iio'i in. f.tilo giurigo'e .l'i.oi.i a! -iKcesfo 

jl.- (he tal ii'in,).. medi.me o te- [.•;ici,"1io fi . ' due » man- 
Imomim •...( soiH.MOie ..II." ,„e-. . , 


i.r.' per hi mi ite 11'.l p.’r 

Moiiliilhi» rt f (oucoiiit! ^O- 
an Vbnm Hiirbid’iii. lìln- 


\ ,m, ,ami. ut. to'(. '''>■* 'nteie-a ino.tu anche 

Sii I .'«• im'n pi.i'u Nin.'Un g!, ‘■/vnfivi d.'Da C.ipit'de ih. 
tii iiii.ii.i, t li,, hi i<g sxi.i'ij ‘i|iO!*J:de> l'in f'.pi ari coinè un 
leniee (h .1 ‘.1 nnleci.le -e i.ai-' , , c_. . , „ 

.ai.- i.a.m th. d c n . Por. I. ^ .mio qum- 


II inno I o 


SUI iiiiin >1 , I ». 
tiimaiii .1,1 1) su 

I 11 III.. IO f'" ’ '». . 

I o II! j.'ii pi • '•II. 
s'i i noe ri' • ninni 
0 dii ' i 1,1 1 Oidi 
m>" e i/C" 1.1..' (il 


( ompromessp 

su (lu.i. do 
un .Uiieat. t 

'U. Ili fi.i. dt 

lini "• pTi lidi 
di il’iiuiei'ti 
(hi da peli- 


Ufi nl'n solila - l>i)»ih.! - 
line fi.'i, Olii o mi! i'ff, !!' 
di'l i ii'do I CI nuien’i' troppo 
. Il'l'llso 

Di pili (Olii II io t • III eie 
( lo iOiio stale urrmtc r 
.,<(</ ((incinse traftat’Vi per 
it. nii|U'stii ./< ! t.’rcmo del 
f/esMHO Frani II! (tic s,'(On¬ 
do all, udii, h icioriuiizioiil. 


8 t li AAIICIli rO :fl 0 T 4 MA<lal.s ri €0 

Rivincita di Carlo Ubbiali 
nel **Gran Pr„ dell’Ulster,, 

)l ('fiiii|)i(Mi(‘ rii‘i inondo lui iiionitilo india (la'-sc IJ"» ce. da- 
\ann tl l'fiii — All iny;lt‘.sr llaidi* la \it(ot'ia ludlìi ~>0(l ce. 


iPiMmou 


IIKI.rAMT 


BEFfA-vC, li — Callo Ub- 
b ih ». c pic't. (sg-gi uria -o- 
naiue i.vincita nel (*r.m Pre- 
mu. deU’Ul.'ter nell.» v.itego- 
;..i t. c’v..U» alle l'g.à cc. Co¬ 
sti etto 'if-itt; .il (Itilo uiove- 
ni qu l'iJ.» 11.1 .d lumaiido 
nell., g.u.i i.*-er(.it.i ..Ile iìO 
cc. il piìut.i dell.i .MV h.i 

(..onfato i.gg: ’i'iv ttuv.mdo 
awcie.in -u! -u.. c..mmino c 


d.il.i .il fai et do. i! te.le-. <1 j 
Nnli -li HMW, che inii !.. vtia , 
vittori.I t.1 e iKut.ito .il pfim . 
IM.-to -.'ella cla'.-ilu'.i con-liit- 1 
Ui’l tifila e.itfg.n i.i Nnl! !m j 
impiegato .àC. gg' ,i pe.on'e'e . 
73 ungiti ..'la nn .li.i di hn* i 
"d.H't Fgl. h.i ..*11 he l't.ibili*.» . 

il iCi.ir I de! g.iu .Il . 'ned ' 

1 

di XI 17 III 'gli ( 


(l.l|i<i»li If.lllll» Il t lllill.lll* 






confei n'.ti. i" .■•--i <1. ('"Oie 

degno <1. I n'.qu.t'tai e !.. lUi 
p'.ue va iin.i *11 > .mpu.nc de! 
me. Vii*, vi' ’ 'l'.A .'.l((vlr..*e. 

I -111 I C "" 1 d..itl>l . -t.ito 

1 "'iiiph'l.ilo d'! -ei.i'.d.. |«»"t<t 
vO: M.gil.tO <J 1 lloiiinlo Ft • 1. 
é. in g.t.d.i d; u:’.. f'.:lti." che 
e g.into a I>iu di 11(1 inr.ii’o 
d d.^•.^.l• .il! v.nciU.re. 

1., vF'.ri. (Il Uohiah è 
c* , -Il "1 iiii 1 Pr. So 11 ( ' 1 - 
iiia'.u.» ih 11' '-a' . in p.trfeii- 
7 , I .* Unpee . del moitcìo 
b . t :ii. ' •<> • h 'urti ito, 

• o *.,' *» . la' l*. 1 r. (libi.. 

*e'F ‘u p u Vi»!*"' ...'in tre 

*1 di-‘ et'** I* (j . ' '-1 '*1- 

"ro p.In’. dell. MA t iviTi. 
-i e (ixvu'i. ritirile ... m'- 

• *1.0 _ir... per *1 'I uhi in. .- 

ra-ic. (I . .'.do .1.1 It' '< r/.i 

p.»' iri".’ • 

N'< !! I , >r .n de '>ix. < ri " . 
Goeffftc Diir;.'. plot., de!! i 
(ùh;a ( .1.1 K U .T'h ((< I!.. 
Xr^rtn 1. ''1 -'.r *. .d'erna'l ..1 
eor'iar <io i <•! p-'in.i fì'ì. p-si 
D irt» .. d -l u nato F...ver- 
<nT:y iti i. > eoli, .ridato l.. 
cara -io a qii..no<* non e 
‘•‘a'o •’s al ri'co. al 14 

C'.'o. :■ ."'CU *0 a r o'e rmc- 

re;.. 

AlFo't .V s 2.:.. rr. .r(h.’ 
' ivi.la'*. , -1 i r-i priiilntto 

Irggeri vrafii.’are i*i un mo¬ 
ri (ri*‘> (1) va. ’.mpcrvt r'ava 
U pir.gg.: e le i.abi avcvo 
u.Vrt'o 11 rirniiTo X> ! -e-to 
g -o D.i'g.* ha ‘='ih'l’.*o .1 ■ uo- 
, V .a pnn.x’o ilei gir. .uri nu- 
rhu oraru Ol 4 à . '■.(iro**a- 

vu !s ha n.ighara'.i ancora 
r VI ii.ici.'- 04 17 t"'Ili'o’T,etri 

• ir."! nsfr;:. 

Bill I.orii /. ^ I c:.i?/i. >i e 
; '’r.i'o a! qi.r’o fZi-o. qli.>n- 
/ir, «1 'ruvav;. i>i qu.irt-, po 
' /ir»! c in sogm'n .. di«liir- 
’n uicc.'.nui A’che R* ,- 
.Xrnu'ro* g f Z.llcr '.s'.> 
rFira'i Sp.-Fo u ,U. hv, 
D jk(. Il..r*.> -1 I ’'o\,,',a .d 
.-rc'.n'da <d 'n . 'e is'lto ..cll 
1 o*.!' '.v.ir-.r. 

S^'. n "airgor... -fede mo*o- 
cirrczzet'c -a v.i'or.à è an- 


t I \*sM, l»j t C. o: tiri 
pari a km. Hit: 1) <'.\i;i.<) 
IKfilVI.I liti MI . 71 .V. il. I 
or A (l.'.Vi.'V* alla ii.i-tlia oraiia 

ili lem. i;;ii.:'.'.. !i ito.Altii.o 

I f i:i:l l'I.l MI (.Mera I.lU'ir'J 
1 : 7 . 17 ; hi W M. Webster 
(IhrIi., mi Al. A ,|i, -irì, 
1 . 117 'IIS". lui. b.l; t) W. I. Alail- 
ilrii'K iIurIi ) s« Al \ "In rì- 

li» I ir:-, loo.::. .à, «. i. 

i ii,.r tlucii.) su Al.A. ilo ;i- 

li) I, n.ijD. 

t.iio piti Vi tori Ili I HHI.A- 
I I mrilia 'siiiijiii» 


Cl..\^^^ .01, et. |;7 sin 

I pari a kni. l) .1 llar- 

j tu* liuti, ) M, Nortiiu il, ■; un- 
all.» lueiUa ili km, IS 7 S: 

I :! II. .V. Ilr»\, Il (Insli.l MI 

I Aiaii-iiii-ss >.cfì\ r:.-..!;; .-.i 

1 t. \. vii.ipits (N /.l'I.l su 
j AUMiliIrss ; M M" I I.'.; 1 . 

t;. U l.innri (liigli , sii .\oi- 

j Uhi •: l-’.'n :. I.II.IS. .a, It. AA, 

, ilrioii ilugli ) SII Viirlor C 
1 1.ÌIII ■:.:;'i-x, i tu s.a; ..'i ,). 

I Itrill I All.Irai.I su Niutori l.’ ! 

j siili •:.: 7 ‘:v':. i:!i..m . 

I < I \sS| .',111 (nuiifiraiIor- [ 
j ritti*). I. Voli li;frii).auial 1 
I SII |;a:,W. in ',(,•:|- alla mr- 
I dia or.iiia di inisli-i 7 .'ì,S*l; 

, tlaiiis (17 lA ). Norton. 

77.1!). ;'.l Caii-atliias (>virrc- 
I ra» IIAJW .77’r')”. 77.17: 41 

' llmrrs Iti H.). Noiloii; 

lactoi (t..JM, Norli.n. «i l 
1 ’A Ij'i (t.rrirl.iflial IlAOA . I 



ipii' f'iirdiirr’l l'iinloni. , 
(■(etii /turocmi'i i.li'doM. 
i.'ndu.'iu Gnarnm ei I opidi- i 
Il ! Osi Miiriii'o. Xuuhdil i 
pi.nel’ S'iuitoi.iidr. S‘*>ifitF ^ 
r.'-siir V'.'f’Uir' ( 
nuli ^ 

In. p pii II.lì e. hi 1 m'.i d' j 
Piidara >• fìssiva per le ore j 
IO!., e II! cimntimi »i iniin'i ' 
ij \- ( enZtì I im nn altro sca- | 
idione d' iiMM'iifori iittiuil- j 
nienti' l» ter e nel .Voril II 
aiorno '0 ’iitP siinmno srif- 
topos'ti ii'Pit ntnede visita 
niediiii siiln'y dopo inìjlc- 
'imno ìli prrptiriizionr II 
.imisTu .’d d ? •iertemhre fa 
Kiiiim di'iimh’rù due partite 
mmehrcoli lon squadre del 
\ord ì'idm eil ’! .■>' settem- 
hre e spili,lire neii’i'erà in 
• idi' ner imitare 'u nr-.-u rt , 
t rasciVì (Olio uà ribb-'iino j 
u'H'iin.'uilu '.*'•■ ' 

' Afiu U’'lii.'r( o'ir.' affo j 
a’ienniiirc Snrin' ni al uro- [ 
(es.pr l'rhan eli.* turerà Ut j 
preparaz’onc i,’'i”’ea *arrn 
Ilo ’I ..'ori’lnro diilt Gmr- > 


I te.ilpe (h .1 71 neletele -e i eli¬ 
sili.-11.il tu* t 11. d \ i: 1 l'or. Ili ( ei - 
I -It ,i’i( ime le .(1.1 sul., 
j l)i-( 11 le il I im IO (il 17 '.7 li 
I Vii I nn I 1 1 In i,\i »* Ve .* 

1 imi» meli. ini.ni u'iiniliiii 1. 

jl..." 1* n'"n hi iVn'e «M.-sive 
|clillicnlla III hilhi. i> iVv.'i-i- 
I • Il lu I I l'i,)" (Il Ig 1 N'. I! I "111 

(i. I M» o ei p .' 1 l . g U.. -1 «• 

' I \ i\ I' 1 sull" • I I fi! .il. .Allibii 


is""le ..gli nPini' .'"bP im'lii li., j 
pi ( n,.i 1 ih. Io sf il te ile. i-i V.. ( ,M I 

... I i’hj ,..*1 1 ite di*. V itt.'i 1 1 ir. Il . 7.7 g * 

'« { l’.ieli'tli ( Pi." (l'I.l. s(,'. 1)1 ‘ 

isil.i sull (HI < enteiidei-i hi \iU"-, 

[ni !.. I ino im tri j> .nli n i/mi...- 
d' jn.l' b.ni'." lolt.ain go m'" i «<> 

Il ini’e lem .tll.i l. tlii" . ... (1 ii’'im" 
}f- 1,1 ,mieli/1 (il P.iele'ti hi .IV uh" 

la r.iBione jnnjni" . gl ii'tmii ine- 
lii 11. A ',’.7 

*10 N* l s.1,1.1 (.e 1 !-*.. H.ltelt.i 

“f. e Clnt'.i ne - h.ni'io sopii.u.» i 4 1 
meli . m.tne.nuie l> Pievi lor*.' 
t'i'iieess,. per i I gO Solo piu '.n-, 
'(’* di. fuori g.tr.i. Bdou.i e iuis<iU"l 
n~ .1 sopì I.Ile (iiiist.i .i|fe/ 7 .i 


d’ ", mu'ti ; t.f'i'i che - intin- 
h7 (i d.( Homi j)Ci '.''gio-- 

,1,'’ J\'s,.ie !" Ili" de -aiip'iiiors 
. s-ivt-!'k‘!l allei.1 I ,v.tonico .A ! de 
vei^'' s.opo Foi'gam//.i/io're cA 
* "i",! »iie'id(>! i-Hei "Il d. / leiide n>it'< 
.Ambili che i biglietti per hi fiuniorp* 


-Diro acquistar.-i .Anche ai- 


- i i,i traltor... Reiardi m vm 


Barbadoro-Caprari 
oggi alla T.V. 

Ossi ,ille ore 17 . tu la K VI -1 V 
tr.isnifiu*r,i in juesa diretta 
rincontro pnsllistuo UarbaUo- 
ro-Caprari elle .ivr.i Iiioro 
l'ivitaiastcllana ‘on u» palio 
il titolo itali.ino dei puinia «. 


1,111 f’ 1 


' loii’til'f’rc 


Riunito il direttivo 
delia hi S. Roma 


I. I. -eia. -oli» I.i - 1 ( 1 . o/.i li. 1 - . |u 

li nini fienai.1 Saefrfloli. nell.a 'C-[ 11135511111 - HC 

.le so. tale -i <• rnipit.. i! Comi- , - 

, ile Dirotliv.» ilcIf.V S Koina -'^e- si/..,, » n 

no stati esaminali uuli al. argo- 

lO.'Oti all ordine d»'i ginr io. taiU» riiov -tii,e'Ui 
qm-’li (Il ear.itlere .ìiiiin.ni^tr-.liv». sovii'lito h.i h. 


NEL CORSO D ELLE «SPARTAKIA DI» A MOSCA 

Altri due record mondiali 
nei “pesi,, e nella 50 Km. 

Nel sollevamento migliorato il primato dei medio- 
massimi - Netta marcia Klimov ba impiegato 4.5'12" 


Geni gl Kll-!H",on! • llaiim > 


M.vcla-, r..,. ■ o- 
Ic'i iiio.ldo de.;.! 


1.- di-IFFsereito - -ut., (.unpioiie de. iiio.ldo de.!.! 
i ,1 r.M . r. eaU'gor.a dalia .-Vationai 

h.Uluto ,1 rei orci .\.,-ovati(m >. Ma Io traG 


ipiell, nguanlaiit; i g.nuc.i- nioiuii.ile del .»'» chilometu d> .a,nf*'pcr opfmrre D’Ag.ìta a Ma- 


s.|-««r-svV'Ì 


I t«*ri ni \ l't.i ile'I.T provsiiii.a chili- m., j-, .a ii( 
s-ii'.T «te!, ;•(■ d traefer,mento. 

I F. -Mio .('ielle iioiiiinat"' nn ‘ ^ 

j '."'Ji'ii s-.tT.is ili-’t.i Sp/'onr Nuoto- ' ’ ' ' , 

!*..■ imii't." ’e I ;>i--on.i .i*' <on- "el gi.i'Ub 
....... V • . '1 VMl.ili.. I II ti'Uip, 


m.tr. m n»! ..u-o delle pifive ^ ..«j. -(anno (otuludciido con 
allcdclit l'ei !. « .'spari.ik 1.1- u i .Tlt.-a orBau.? 7 g> 7 .'o.*ie iaiifomia. 

di ' .'he -1 -'.tmio di-ioitaudo (-*. *lc a «pialo e « iiMena par.-* 
nel gi.i'Hle .si.oiio !.. mi. Toc* IVlronella. g .. ,.,T.*-idonto 

«, . 1, ic. — . d* . 1 N U..\ td o*'.! orc.in.iza*o- 

11 lompo .h Klinu.v -t.ito tronolla. tu .« Roma rei Kiu- 

d. 4 ore inferiore al .a,. ,.np n,aU-h 


I Baraidi a Brescia 'V !Trz 

3'5r' sui 1500 metri .. .. 

|fi iiuuitii.'i (.'.litri., P.qiov.: Ji.i 
HKF 7 .si'l \, Il — I tistil’i’ .'- ballili,, 11 |irini.i1u n.i/nnialf 

1 . 7 „.;..||I m.-i .-O.n,. sMU !.. eil-'*»' li teinp.. di ll'à'tO. 

1 , r,-('«.« rt.'harnMiom' Sempre nel «o.-o dille 

sit .« inii'O'nft* nrll.i r.4, } ,, * . , 

Jv /I \j»Jrj:NF *1 dinnii* 1* n:i 

ed al!., pi-T.* nel . Ric..» o-.*i .'•_hor.it.> in: .ihr'i ic-.m.I n.oii- 
pi—..n'i I •ir'iii: e gli ■>(« tnir-jiM.ih d'-l s,jlle\ arnento )>(■-) 
r.itfH b «n-.o ..’Uilmi'o le cau-c|(^U,‘-l., voli.» arlffuu* del -uc- 
oiiggi. ri «1.1 no' br'Il.i'i r.siil'|„, ^i,«l.' i' pe-o nie.l;.'- 


' onn.»7iO' p .\g.it.a-('<-ihon. « g,a fin il’aF.ora 
di 4 uè , gettarono p l'csj d'.'irilicoitro 
l. .‘lAcrta di Pc-tronelha tocca i 3 b 
Oh lui II. '”■!., dcltari, .7 mila in p.il <1 
iliov . Il I ^ Ticunv Ford recchl hi 

* ' atlemia'i. ehe -uperali alcum 

ii.i/i.inale 'mente aop.anah.Ii. Ma- 

' o*- c. is-D'.Vgata M larà a lav- An?c- 

-o dille e- '. 07^1 'a fine di =cttcmbrc. e 
ITiIo mi >’h. n ta-o d. -co*'.rìtt.r di D'Aca- 
iM.I n.ou- Fi 'Cr'ohbc sucecs.«:vamcnte d.. 
,«i.> , -«1'Mti ia r.vi'ic la :n Ita.ia 


( \KI.O 1 Ititi \l.| 


OGGI SUL CIRCUITO DI KRISTIANSAAD “L’ULTIMA,. MONDIALE PER VETTURE SPORT 

Tra Ti^rrari r .ìlaiMv^raii l'virsi «Irllsi brila 

Aa(*ii(|() aìiiIo (ine ”;in* l’ìasriiiia (|U(*ILi (Ielle * ' 


vincerà (»j:i:i '«ara eainpinin* 
l’r(>ii<»>liew per la IVrrati 


<)j:i:i '«ara 


iinnnio 


1 U. 11. } I 'ra,' •• ìli A.il',*' Ilio 

*■. *. . io-.. .1. Ih: bcJli,: iit’l (ili 

Grmi Prrin.o .'..J'iOb.livliri* in.’ 
il .S i ZÌI. '• Il ,, iniireUe m.i co i 
<n,iclier,:,i,.i. a or ,1 i''aìo ! II.', 
cord.!', l•‘rn’^i spur; J .*!.. 

.il.’l! Vhllìti, .1 i/.l, sp! V,‘ n.il j II 

pr». il di ii.npiom.to (he si i. 
corre cii «filn.-if.- «irriiiTO di 
f’hri-ru.'i,'.r.'ii. h: 'ir/..'c.u'ic . i . 

hi lep ,-;if,rr;,' I>r- (’ 

hi frrriiTi f 12 or.' di Si bri *,,7 il* 
.Afd!. Mit,l .1, di.. . 'tf.' <’• '! 

r e per «i.Ti ( i(H1 l.ni ; 

if.’I \ uh I Tiir'np , UmO ni P. , 

d. fi'j t'/*//' H > * If i* 4 4 » I ‘ **]( 

(tu 4 4 A, iìu"' i.i ri 

ti p.<;'cor» nne r/f# 

i*'rf’/r(. ^ ,t r rf^nni! rtin Olt'rr rj i 

r.s> //» ? * r 

f *07 r r» pi *• jiì «ii.'ì 

f» ti' » ( ’» '( » 4 'r 0 ( 4 ’. t <» 

I lino * tilt tlt 'irr- I ’ij j j f.t 

•oro i 4 , r*» f’i ij' f 4 ( 0^1 il I tt * / 


Ihorn* . f nttisijiit.ti: //li. I 

(.« iii/f'b,. >i /). /’or,„,,p_ II,; ) 

in.’ioi, \ l'i- ."i.,*,*' i* .Afe.', j 

co 1 o !.’«*:' il pio- I 

I o I 'U'Icr.'iit.' per i 

j*!i. I> I al ce. m scitm, | 

II .’ .1 iOrreie. np'nl" 

I. . r,. ' .1 ,'iìi ra le *'i' I 

.1 , .. \Ja-s Hchra, Fi. , 

I . . l .. o • ' • t.'md.od 

i'i", 1.11 ,a~i Campo j 

li' <,.o,,iio.. lìitri.ll. •' l.lr. 

'I. j.r.T's.oin ii.i.iid St’ 

lo . (i <'.Mi*'<j«i «-.m.'.'d.’rc 

d p’-.o u. i (ime ,10,1 rt- 

' mai .... lìti il l'iTrTipiOnC 
I.! rc nn irrdicihdi' iirrf‘r*n- 
na mi (on.paonO di .*cu.ie- 
n ! Od Iti- . he 'iqj/riiru ino 
7 idi. or i'n d. <> idi'rh I , 



SII.. 1 •'!» ,re, uirtipend.'Tll.'ni.'n- 
(. ./,:I!’iioiiu> che n.’ -i.ird <il- 
ii: i.'ii'.hi corro moatrarc che 
Ini II* ',*.'I iruhilo IVJ«'r.<. è 
Uen 'Ira,in del *no capa¬ 
ci pi, pi 


ru«>Iii*,i 1 u’pe d ii'iieiito rh.' 
ol ro/cni.* di uno macc'li i..i 
che oU Tcipoode bene (c lo 
Mc^er.ili nel (/nin Pr.’mio dt 
Grrmontn Im dtniostroro di 
icucr,' hciu' oh sferri) cr. 


I ... Ilio, /. '*. (f. ; 

, i! ,■ f. ,li , u 1 


t.To!» con 
i ,.!!.. o'.'u 


f erre, t ’o '.i . . n... 

(i.p./o fnnpv. Colla, 


in 1 t io 1.0’ 


’(■ ... p! ,n 0 po sili II'..; 


< riltor't. !,,s,crebbe m ta- 
’>. ijl.a r ’o’o l'if onori Fan- 
'n Sai 1,1 (,,’i 1 l'iDiIi cun 

s* ri »<• VÓI'- « II.' <1.1 filini 

t f -to 1 ...h . li. ' tlor « hC 

1 , !.*/.. 1. ' h hlr'r (> fi 

o .«, IO . larn'h. i.« ,'j.c- 


CoUin*. unti I muc d, quoìsmu crplo : u.'r 


>.«’» dire </l Vaijl'Oli il - in, t 

'«* I oliate, come le. ('h i 

0,1 ’U> III?» ff .«V'.'Oll'l.l. ! *I . ' 

'.«<•1,1 (he min .or ri »■ . 

t,' • • ' ri 11 .» .7 '•'» .1 . 

.■«IO.,*, r-i. II'.: fi.r.i .*. I ''.’i'i 
;n r r n. t ut' ,c .u :> .u nolo 




r,*'r«f «>r«; 'in *>o ..lit; 

rir«;,i«ici !«■ <«in\m«'. uoii.nn- 
oe,i,io Cioè olii. ' neces.-otà • 
ifi vntorm a.^.mUihi che h,zn- 
»ii* le marche U: rirahtà eh,' 
d'Cide uh noni *i: in «.or.:. '. 
può bt’n dire che h: co~s,i »•;- 
'd scinittlc c l'Ij»' f .riu -U'u 
>-.’.i*«* Urti ,1 oro del pfono*v,- 
iO c*cc '.n (jro"«* pinti* m- 

( '.T'O :,•(■. o «:,.l'Ilo 'O l: !n,i ,•«: 
I •' i espencazi a, o .il 

( >*' •it.ir, le '< . !,: .'I *'■- 


nolo- i .o:». if> Fc terre 


[ci'-o e -tal.' '.’ pe-o nie.l;.'-j 
jni.i--!!! .. VoriiPvev che hai 
-i.ì!«'V.,fo un Tut.ale di ifiilo-! 
gi.uum' 4 o'2..'>00 nelle tre ói-I 
/.iti I. tiioivo ri.oi.i migli.-! 
n. i II*l'i ed.'iFt ■! 2.i'’i «'tr , 

It gt..mtTi’ 

Ni '.1 , j 1. ! , -:•> 111’j 

i«*nt(.i.«' Ken 'i -. -o- .. .1 -p(:_, 
t.i'e l" te-al; 'le- 4h<i -ni’i nv,. > 
'.III!. -T'I. libero. ( he -(.'i.. 'T.i-[ 
’« , l•r!lU.^’tIIt.--In1«• I Aho\M*i' 

• 1'. r.i'n..c.nijuone .ielFVRSs 
V .N.-roki:. ' I.eungr.* il) h nr,-’ 
’i..i!,s .1 .hlirRSS, e B, Xiki- 
t.*( il 7 eors;i,i) -i sono superati' 
p'U volle dunnte !.i gara SuF 
ir.Ut» finii.' -1 .* deci-a la Cor- 
-, Xikiiit. con un attacco fi-; 
r .-I . h.i -iinerato i -.i.*i nvn.i 
r. g 'tr.i",io tempi .li 4 T 8 " j 
! .\ .amu’o.ne «ieìl l’RSS ' 
p! r .U'-t.« H liinicev, ben *'.'-* 
to ., -ovietiCi. hi 

" .',* in .irtimo r,-iilTa*i .• . 
qie-T. _ uo-h; t ot'ren.ì ' i 2o‘i 
n.» :i. > i.in.i «on ’ir..« -...ov..' 
’.ei * ',( .1 1". 1 T^Ivì chi « 

-1 *'.(".' -econd,. n...,',.iF 

timpo finora reci-tr.!*.* 
non h* SoiT.ant.’' i! già} ;* .re- ' 
Fink.avn e riu-cit,' s nuoi.ir.' 

I 200 m.tr. 2 "fi "fi IO .v.’.-r.-j 

7i I h''!' .inno , 

D’Agata * Macias j 
quasi cerio in seffembre ! 

Mli.NM* ;; _ ljS«sr,' er-nh. ! 
• ...'atcr, .'arri on, rn.in. i 
.1 . r de. . gal c • D Aga: i rs 
I c: i« I 7 .1*1' !.. .alt 71 . di'i’ ojt, r- 
7. . , 'Ja ../7a*.''e . .'Mo-r., ,r( 
a 4 r n.-. .-i-ontro Ira! 
I . p,.R. c i et no ea .. .xcJs.s'ano l 


ramaxzoW 

fa iemitAt 
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M'OTO 


Oggi a Terni 
i '‘societari.. 


(uiiiUisf le bis, preluiiiiiari, 
nttii sipi.iilre dispiiteraitim oggi 
lii'lki piveiiia dilla "l..ivurati.n > 
di Terni, la (male dei «*,oiie- 
(ari. (Il sene A Som, lui ' 1 .,- 
riii». C. C. Vlii.iii» |;tier.i 'Irii- 
''If. A. .S. I£»ma, lì v. N'a{iuli. 
('.(■. .Vqpoli. .s. .n ba/i», lt.\. 
Milan». Fra ).• »li» majjgjor 
f.avorita j»pr la tuniiiusta «lei 
tilol» c* la Rari .Vantes Napoli 
(à 4 .:jM .7 piiuli t»i.ali//ati iie)|i. 
( Ihuiiiatiirie;) Iurte «le, sii.ii 
efilftsiili, Fersii». .Aiiilirim, 
Mannelli ai , li.iuaili.i nei i. 
sjTlf* e del «iiiarteit» C.ii.iie 
(‘araiiielli II Carlume, ('rivolli 
negl» allievi. 

^ l'riiu'ipate iwersaria rtell.i 
If. N V.i|i»|t s.ir, (a l'i 11 ,1, 

liinn» (pilliti 7 :.ìi'„'i iii’lli* 
•-hmiti.iliir» ') I ra'-m4/i ,{, 
l'siniaiii bauli» r.-iggiiinl» nn 
gradi, ih l»rm.i pm ,)i,. s„d<(i. 
sfacente. .A'.-Isv.ina. OrlU, t 
Iralelh l'eronilmi. Palug.i fra 
gli iissiiliilist, e Hra/7.ini e Hri/. 
/I fra gli allievi siiiiu le «i ar¬ 
ie .. iiiiglii.ri «Jell.a speicl.i 1 ». 
riio'se 

Nel ilialiig» ir.i le due . m- 
■_iii>ri‘ del lui.>1(1 ierelierniiiio 
di dire lina parola impnrtaiiti* 
C. (• Napoli e s. S. l.a7io. l.a 
eaiiDllieri Mliieier.i Deiliicr- 
iPUi II e Itniuiiiiore (aiiiliediie 
sono il r nei ini, s. I.), Man¬ 
nelli c . Kiirtini. Fiivco. Almui 
ed il f.Mtotum della sipiadr.t 
Cosiantin» Heimerlc’in (I): ag- 
giuPKctf a ipiesCi i ‘Ri.\ collan- 
d.lti allievi Si liiillvvayer. Seliii- 
n.aiter, Casrln» e S*((iiill.ante r- 
vedrele die il ruolo della Ca- 
iintileri non vara iioj tanto «h 
sei oiulu pian». 

lai I.a/i» il.il talli» su», (um- 
tcr.i motto sugl, allievi fra I 
(piali spinano vnloiielli (laiii- 
puuie Italiano junior sni 1 . 700 *, 
Ilei Uiifalii (set lindo assoluti, a 
Cenov.a «Retro .i Kidolfi,. Fra- 
srliettì. .Vvalliuie e Dopiiiun 
Fra gli assolutisti troviamo il 
lungo l'iliTi, ({ili rrioli, OiiiiiM, 
Hereiig.a, Perelll e i ornari 
l’iirtroppo l.r I-.1/10 parte liaii- 
dirappata d.itla presenza in 
aniua di atleti clic «Iella p.-illa- 
iiimt» liann» fallo il loro sport 
preferito, «o-.a ipie-ta die tion 
aiuta rertaniente r.Tllenanienlo 
natatorio. 

C. C. A(iiaiiu. Uonia U 

-V. .Afiiano ed fàlera di Trieste, 
lotferann» per non andare .irt 
(«leiipare Viitlinio posto. Ambe 
in queste soeict.i, però, trovia¬ 
mo .illeli di valore come I Uà, 
I-a/7.iri e Negri del C, C, Vil¬ 
lano Fra I giilloriissi roni.iiii 
1 fratelli Ciani (Paolo rampin- 
n<‘ junior dei "MOiI ratf.»lI.aK 
Nanni. Mb.aliri Pasquiiu. Fa¬ 
gioli 

\ Geiiov.a e in ball» l.i r.*- 
trocrssionr .Angelo ftoniani 
irrrher.i di salvare la sua A is 
Sauro di l'esaro. Sar.i nn'ini- 
presa ardua data la liinc.a vnai- 
tivif.i deir * angelo .az/iirro . 
ma la classe, la forra e so- 
pratlntto il vi», grande mnr,- 
dovrebbero operare il imr.*- 
coli* 

VIRGILIO f IIFRI BIM 
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fa tenfiit piauki 

liscio 0 sodato sempre 
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L'UNITA' 


DALU F.I.L.C. ALLE ORGANIZZAZIONI CONSORELLE DELLA C.I.S.L. E DELLA U.I.L. 

Proposta nelle aziende Montecatini 
un’azi one per la riduzione dell’e rario 

Vincremento previsto del 10^ della produzione, la nocività e il rendimento del lavoro rendono matura la 
rivendicazione • Si allarga la lotta iniziata dai minatori della Maremma > Proposto un incontro fra i sindacali 


Dopo lo sciopero svoltosi 
nelle miniere del bacino 
grossetano, quasi tutte di 
proprietà della Montecatini, 
'.a Federazione chimici ade¬ 
rente alla C.G.I.L. ha inviato 
una lettera alle organizzazio¬ 
ni consorelle della CISL c 
della UIL. 

Nella lettera, che propone 
un’azione comune per la ri¬ 
duzione deU’orario di lavoro 
nelle aziende della Itlonteca- 
tini. è detto fra l’altro; «Noi 
pensiamo che la lotta inizia- 
.’a dai minatori non possa la- 
'Ciare indifferenti le organiz¬ 
zazioni sindacali degli altri 
'Ottnri produttivi che fanno 
».apo alla Montecatini, fra i 
(inali primeggia l’industria 
cliimica. Del resto ci risulta 
(ile anche in numerose fab- 
hriciie IMontecatini del nostro 
'Ottore, i lavoratori aderenti 
rida FILO, alla Federchimici e 
alla UIL-chimici hanno di- 
'cusso il problema della ri¬ 
duzione dcH’orario di lavoro; 
f ^epptlre ancora non siano 
. tate deliberate azioni sinda¬ 
cali e permangano qua e là 
divergenze intorno al carat¬ 
tere che la riduzione dell’ora- 
: Io (ii lavoro, jxitrebbe assu¬ 
me io nel complesso Monteca- 
t'ni e ai suoi limili, crediamo 
clic a nOssuno possa sfuggire 
la essenza unitaria dell'orien- 
t.unento dei lavoratori. 

K’ anche da sottolineare 
il latto che. secondo gli stes- 
.=! dati ufficiali, l’industria 
chimica nii-intienc in Italia 
una posizione di primo piano 
neU’andamento della produ¬ 
zione, tanto che si ipotizzano 
per il 195() e per il 1957 ul¬ 
teriori incrementi del 10 li 
annuo, ed è ri-aputo il ruolo 
che nel complesso deH'indn- 
.-.tria chimica o noi suoi au¬ 
menti di produzione è tenuto 
(l.il!.i Montecatini. 

« A nostro avvi.^o. {ku tanto, 
ai motivi ben fondati che giu- 
-tilicuno la richiesta operaia 
di riduzione rioU'orario di la¬ 
voro (nocività e pericolo.sità 
delle lavorazioni, intensifica¬ 
zione dei ritmi produttivi, 
ecc.) si,aggiungono oggi pivi 
che mai valide ragioni obiet¬ 
tive. consistenti nella inne¬ 
gabile floridezza delle azien¬ 
de c nel costante incremento 
dei profitti industriali. Que- 
,-lc ragioni, valide per il com¬ 
plesso del settore chimico, 
sono ancora più forti per 
quanto ri.guarda il gruppo 
Montecatini. 

«In con.siderazione della 
unità di vedute più vol-te ma¬ 
nifestatasi nelle fabbriche e 
della convergenza di posizio¬ 
ni che. almeno dai documenti 
tifficiali risulta e.sistere fra 
le varie organizzazioni sinda¬ 
cali interess'ate, vi proponia¬ 
mo di incontrarci per discu¬ 
tere questo problema ». 


^ ìx' '■v" " ' ' ' 



GROSSETO ~ Con Io sciopero delle miniere maremmane si è aperto un nuovo periodo 
nella lotta per la riduzione dell'orario nelle aziende della Montee.itini. Nell.i loto: un 

Krupim di minatori di G.ivur ratio 


PROsix.i K ì;agita/jox 1 ': dei g iornalai 

Gli editori dei rotocalchi 

continuano la vendita abusiva 

Conferenza stampa dei dirigenti sindacali della CGIL e CtSL - Paradossale 
posizione della Questura - Poligrafici e cartai affermano la loro solidarietà 


L’agiiazione dei giornali è 
giunto o un momento p.irtlco- 
ìarmcnte aeee.so per l’asiiirdo 
atteggiamonlo assunto dagli 
editori, favoriti daltc mitorità 
di poUrla. 

Abbiamo .già re.«o noto ehe, 
con il pretesto deiraumcnio dei 
quotidiani da 25 a ;10 lirt'. gli 
editori dei periodici, in .sede di 
rinnovo del contratio di lovon», 
vorrebbero deeitrtore l.a pcr- 
eentuale che .spetta ai rivendi¬ 
tori Martedì scor.so non sono 
stati prelevati il Tempo illu¬ 
strato. deH’editore P.ilazzi, Ait- 
«(iòello, di Rizzoli, Jl Corriere 
dei Piccati del gruppo Crespi 
(Corriere della Sera) Gli edi¬ 
tori hanno illegalmente repli¬ 
cato proclamaiuio la seriat.i e 
provvedendo alla vendita di¬ 
retta dei periodici 

E’ a questo punto ehe si è 
mimile-^iato l’illeg-de ( ivoreg- 
glamento degli agenti. .V Roma 
la vendita delle riviste di Mon. 
dndori (Epoca), Ri/zoh (Amni- 
helliiì e (li «Rri gro.ssi editori 
(in verità più del 5 per cent.» 
del normale t e stata .‘((eUu.itu 
dircttameiit.' con eamioneite e 
con per.sonale di forlun i l.’il- 
legalità è pale.se .■'t“ ni»n .diro 
per oeeiipazioiie di .-.uolo i)ub- 
biieo e per rivendila senz.i li¬ 
cenza 1 dirigenti dei .sindacati 
della CGIL e della CISL han¬ 
no invano fatto rieor.so alle au¬ 
torità conumali, .allo prefettura 
e ai mossimi funzionari doll.t 
questura. Sono stote demineia- 
te precise illcgolilà, quale l'in- 


MAl.GItADO I li ASSICliltAZIOXI SCRI'nii DliLL'ON. SliGM 


II 

la 


Comando Marina di Venezia ordina 
sospensione deli’attività airAnsaldo 


II 


pi’ovvcdinuMiti) aiuirà in vigtirc tini 1 ‘ 
vi-cl)l)c passale all 1 , R. 1 . — l'ii ordiiu* 


ollohrc — Il 
del giorno del 


glande ct)inplcsso dn- 


( onsi^lio coinnnalc 


VENEZIA. H — 11 Coman¬ 
do Marina e la direzione del¬ 
l’Arsenale di Venezia hanno 
emanato istruzioni a tutu i 
capi reparto al line di sospen¬ 
dere qualsiasi attività pro<lut- 
tiva entro il 15 ottobre. Per¬ 
tanto i Livori la cui ultima¬ 
zione è prevista dopo tale da¬ 
ta sono so.spesi e i relativi 
iiiatcriali ritirati e messi in 
magazzino. 

II provvedimento ha viva¬ 
mente allarmato tutti i lavo¬ 
ratori che sì battono da anni 
per la salvezza tìel ifiàggiore 
complesso industriale di Ve¬ 
nezia di cui è previ.sto il pas- 
.saggio dalla Marina militare 
all’IRI. 

Con una lettera indirizzata 
al Sindaco di Venezia il Pre- 
.sidente del Consiglio on. Se¬ 
gni si impegnava a far .sì che 
nel periodo di conversione 
non ci fos.sero licenziamenti. 


Ora, menile i tecnici deU’IRI 
hanno appena iniziati» a ■'-tu- 
diaie le possibilità de! pas¬ 
saggio, il Conuando Marina 
decide di liquidare l Aisenale 
di Venezia fissando la data 
del 15 ottobre proissimo. 

Di (pie.sta .soluzione .si è già 
occupati» il Consiglio comuna¬ 
le ieri sera. Il compagno Ar¬ 
noldo polacco, segretario del 
sindacato Difesa, ha rilevato 
la contraddizione palese fra 
le assicurazioni del presiden¬ 
te Segni e l’atteggiamento del 
ministro della Dife.«a. Tavia- 
ni. Polacco Ita invitato il 
Consiglio comunale a pren¬ 
dere all'unanimità impegni 
precisi affinchè l’attività pro¬ 
duttiva deU’Arsenale non ab¬ 
bia a cessare finché non sarà 
definita la nuova utilizzazio¬ 
ne dello stabilimento. L'ono¬ 
revole Gianquinto ha aggiun¬ 
to che una delegazione del 


Il tribunale di Peiugin liufleinHi 
lo co slilMlonnHlà dello legge S ninil 

I\esj)in(o il ricorso degli agrari alla Corte Costituzionale 


PERUGIA, 11. — L’Asso- 
ciazinne dei concedenti a mez¬ 
zadria di Perugia n%’eva svi¬ 
luppalo un'azione legale per 
il ricorso alla Corte Costitu¬ 
zionale contro la legge Salari 
concernente la valutazione 
delie stime de! bestiame nella 
mezzadria clas.'^ica. 1] Tribu¬ 
nale di Perugia ha dichiarato 
ora manifestamente infondalo 
lì ricor.co alla Corte Costitu¬ 
zionale. Dodo aver atTermnto 
.1 valore interpretativo della 
legge Salari e dopo aver co- 
munoue escluso che la legge 
‘te-.-a rappresenti una \ioln- 
zione della .'■o\ .•‘anità del po¬ 
tere giudiziario, il Tribimaìe 
Ila dichiarato che la detta leg¬ 
ge non tende ad espropriare 
.aìcuno ma a stabilire il cri¬ 
terio di valutazione delle 
=cnrtc vive al termine del 
(itnlral'x» (ìx mezzadria. Come 
non =i pii»’» parlare di e.spro- 
p.-;3Zinne d: caDitale a favore 
lei concedente nei confronti 
ir', colono, nel ca-o di riva- 
..nazione mone'aria. cosi, se- 
(ir,.IO :! Tribunale di Peru- 
z ... non può dir.si che si ab- 
una e-propnazione a van- 
* aggio del mezzadro nei con- 
•’.-onti dei rnnredente nelTipo- 
m-i di aì'it.azione della mo¬ 
neta. 

Viene cosi cadere la cam- 
n.'gna orche.-trat.a d.aì PLl. dr» 
Malagod; c dalia Confida Per 
'taciMare .a tutti i costi l at- 
•’.iazmne di una legge, passata 
gr.-.zie voti delle sinistre, 
e tesa rendere un p.aco più 

g.u.'to r.Tonorto mezzadrile. 


Prorogati i termini 
per le domamle 
di supplenza nelle scuole 

Il M.pi.'tcro della P.I„ ha 
■■nviato xn data odicnia ai 
provAcd.tiari ;igli studi il .se¬ 
guente t(degrumma; 

< Con r.fi'rime'nli» alle pre- 
ce.dcnti dispo.-izioni si comu- 
n.ca che xl termine preyi.sto 
per la pre-ent.*zi(»ne delle 
do.uiaiide (il supuìcnza diret¬ 
te al capi d’i.'tituto d’istru- 
zione .«secondaria è prorogata 
.'d 25 agosto per l'gni r.atc- 
goria at-piranto. 


Per dopo Ferragosto 
l'incontro tra Segni 
e i Sindacati dei ferrovieri 


Viene confermato chp dopo 
Ferragosto il previsto incon¬ 
tro tra il Presidente del Con¬ 
siglio on. Segni ed i rappre¬ 


sentanti delle organizzazioni 
sindacali operaie per l'esame 
delle rivendicazioni economi¬ 
che dei ferrovieri. 

In vi.sta di tale incontro i 
compe^tenti uffici dei ministeri 
del Tesoro 


Con.siglio comunale di cui 
facciano patte tutti i pallili 
dovrebbe partire per Roma 
per di.scuterc la que.stione in 
limi riunione alla quale par¬ 
tecipino il presidente del 
Consiglio, i mini.stri respon¬ 
sabili c il piv.sidento dciriRI. 
Infine il Consiglio meno i rap¬ 
presentanti del MSI ha vota¬ 
to un o.d.g, in difesa delTAr- 
.senalc. 

Una serie impressionante 
di scia gure sut lavoro 

Una serie di impressionan¬ 
ti sciagure sul lavoro — nel¬ 
le auali hanno perso la vita 
tre lavoratori — .si sono re¬ 
gistrate nelle ultime 36 ore 
da Milano a Me.ssina. 

A Milano il cedimento di 
un tavolato ha causato la 
morte di un muratore ed il 
ferimento di altri due. L’in¬ 
cidente è a\"venuto in un can¬ 
tiere di via Pier della Fran¬ 
cesca. 

l tre muratori si trovavano 
su una impalcatura all’altez¬ 
za del primo piano, quando 
su di essi è crollato il taA’o- 
lato. facendoli precipitare al 
suolo. 

Trasportati aU’o.spedale, U- 
go Bertoni dì 55 anni da Ro¬ 
ma. Alessandro RuflTo di 40, 
milanc.se. e Mario Basco di 
50 da Vergurago, erano sta¬ 
ti giudicati ;^aribili in una 
trentina di giorni. 

Le condizioni del Bertoni 
si sono però improi-AÙsamen- 
te aggravale ed egli ha cessa¬ 
to di vivere. 

A Rovereto ì'operaio ven¬ 
tiquattrenne Guido Rigo, 
mentre .«lava lavorando alla 


un coiupaguo di Ixuoxo che 
.«i trovava a (jualche motn* 
sopra di lui. 11 poverello .«i 
abbatteva .sulle assi delTim- 
palcatura e, nel tentativo <ii 
rialzarsi, cadeva a capofitto 
da un’altezza di circa .sei me¬ 
tri. andando n finire nel pic¬ 
colo corno d’acquxi che costeg¬ 
gia la casa. E’ .stato raccol¬ 
to in fin di vita. 

.‘\ Bolzano tre lavoratori 
sono stati sepolti da una fra¬ 
na; grazio al pronto inter¬ 
vento dei vigili del fuoco es- 
.si pof ovxino es.sere liberati po¬ 
co dopo l’incidente. Si tratta 
del 32enne Francesco Trivl- 
ni, il 43enne Luigi Federici 
e il 20ennc .Alberto Nivella. 
Il loro stato, dio in un pri¬ 
mo momento era parso gra¬ 
ve. è andato succes.sivamente 
migliorando e i tre poterono 
lasciare l'ospedale dopo due 
ore. 


lei vento di adenti di P S p(?r 
impedivi' che i. vigili elevasse- 
ri» cuiitravvenzioru' agli abusi¬ 
vi (uno dogli episodi più cla¬ 
morosi si è avuto « Piazza San 
Silvestro, dove un maresciallo 
di P S ha impedito che un vi¬ 
gile facesse rispettili c lii legge) 

11 Commissario di Trevi, ni 
(]Uiih‘ i dirigenti del .siiul leato 
(ivi'vano illustrato reiiormità di 
qiie.sl.i situ.izione, h.i rispo.sto 
— ti quanto nlerl.suono 1 raj»- 
pre.sent,àliti dei livenditori — 
che gli agenti agiscono in tale 
singolare mnnierii per disposi¬ 
zioni dellt' .. superiori autorità .• 
('.?> D.ii canto .suo. il vice que¬ 
stui o Vicario ha escluso elle i 
riveiiditoii abusivi siano prò. 
tetti dalla polizia 

Come -«i vede. Li »ituuzione 
è veramente iwradossale e in¬ 
tollerabile I rivenditori hanno 
addirlltuia rinunciato a nugUo- 
r.ire il contrailo nel sen«<> (Li 
loro in un prinu» inomeiito au- 
.spicalo perchò voglioiu» rag¬ 
giungere l’accordo: reelnin.ino 
che sia conteggiato pi'r lo c.i- 
te.goria lo sconto del 2(1 per 
eetilo p<>r i (Uiotidiiini, del 22 
per cento per i numeri del hi- 
ni*(li (settimi numeri del quo- 
tidi iiui». ilei 22 pt‘r cento per 
1 penoàlici Gli editori, invece, 
vorrebbero conteggiare il 20 
per cento per tutte le pubbli¬ 
cazioni; vorrebbero, cioè, pro¬ 
cedere ad un apiiiattimento m 
busso 

Le fondale ragioni dei nven. 
diloii sono state ieri sera, il¬ 
lustrate in una confenza slom- 
pa da Nello Poluni. Sergio Si¬ 
lenzi (dirigenti del .sindaealo 
giornalai della CGIL) (' da Ro¬ 
molo Costantini della CISL. 

Frattanto la Federazioni' 
lavoiatorì ijoli.grafici r cariai 
ha ('j.amiriato la vertenza in 
cor.so tra la .Associazione Edi 
tori giornali e il Sindacato 
giornalai, od ha diramato un 
(•(jinunieato nel quale » plau¬ 
de e frateinamente .solidariz¬ 
za coi» il confratello Sinda¬ 
calo giornalai, ))er Li enei 
gica posizioni* as.sunta a .sal¬ 
vaguardia dei diritti conqui¬ 
stati dal lavoridori. 


che una parte di noi ricevo, 
per ora, dall’Opera naziona¬ 
le ciechi civili, la .somma di 
L. 10.000 mensili come ac¬ 
conto. 

Il Comitato Pro-peiisioni 
ciechi civili si duole che gli 
organi competenti non abbia¬ 
no ancora prcvvcdiito ad ef¬ 
fettuare il conguaglio iior co¬ 
loro che ricevono racconto, 
e la concessione della pen- 
.sione a coloro che ancora 
non lianno niente. I cicchi ci¬ 
vili sono stanchi di attendere 
e non si può dire loro atten- 
(iete ancora. 

Per quanto riguarda il Con¬ 
vegno nazionale del lavoro, 
tenuto ultimamente a Roma 
daU’Opera nazionale ricchi 
civili, il Comitato, prenden¬ 
done atto, tiene a precisare 
quanto .segue; il primo luogo 
i cicchi idonei al lavoro sono 
molto pochi ed anche per co¬ 
storo in molti casi si tratta 
di ricupero di capacità lavo¬ 
rative e perciò, le attivit.i di 
effettivo impiego, sono molto 
limitate; non è po.ssibile 
quindi risolvere mediante il 
lavoro il pi'oblcma di tutta 
la nostra categoria. 


i ciechi civili chiedono 
ia erogazione delia pensione 

Il Comitato Pio-pensioni ai 
ciechi cis-iii. lia consegnato 
alta stampa un memoriale 
nel (juale è detto, fra Tallio, 
che la richiesta di una pen¬ 
sione, da anni .sul tappeto, 
costituisce una impellente ne¬ 
cessità, basala giuridicamen¬ 
te su di im diritto rieono- 
.scinto rìalTart. .'IH delia Co¬ 
stituzioni* della Repubblica 
Italia. Inoltre si sa che in 
tutti i paesi j)iii oivilmcnti» 
progrediti i ciceiii civili han¬ 
no, dallo Stato, la pensione 
ehe noi abbiamo cbie.sto 

Oltre duo anni sono tra- 
.scoisi dalTini/.io della mar¬ 
cia del dolori*, ia nostra que- 
.sfione non è ancora del tut¬ 
to praticamente d(*rinita, poi- 


CODflillillzeMFllAM 

iilM Pailiiiiaeoflillegfli ilormi 

Vi parteciperanno onche i capTlega • Sarà decisa 
(a linea verso to scherno Vononi e il piano Colombo 


ASSICURATA LA CONTINUITÀ^ DEIU PRESTAZIONI 

Un accordo 

per rassislenza ma latlie 

.SiiTiimio ri.solli i Cfi.si contestati 


Si sono concjuse favorevol¬ 
mente le trattative da tempo 
In cor.sQ tra Tlatituto nazlo* 
naie per l a.s.sicurazione coqtro 
le malattie e l’Istituto nazio¬ 
nale per rassicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, allo 
scopo di garantire ai lavo¬ 
ratori assicurati la continuità 
delle prestazioni anche se essi 
abbiano erroneamente fatto 
ricorso per Vassistenza all’ente 
non competente. 

Fermo restando il criterio 
.secondo il quale la denuncia 
dell’evento deve es,sere inol¬ 
trata alTINAIL quando si 
tratti di malattia « profes¬ 
sionale Insorta in conse- 
giienz.a delle lavorazioni cui 
è addetto Tassicurato, o di 
infortunio .sul lavoro, o allo 
INz\M, quando Tinfermità 
debba considerarsi malattia 
« comune ». la convenzione ha 
dunque il fine di risolvere i 
casi dubbi, o in contestazione, 
tra infortunio, malattia pro¬ 
fessionale e malattia comune, 
senza pregiudizio (iella con- 
tinuìtàà assistenziale nei con¬ 
fronti del lavoratore. 

A partire dal 1. settembre 
1956. in base alla convenzione 
tostò firmata dal prof. Petrilli, 
presidente delTINAM, e dal- 
i'on. Morelli, presidente del- 
TINAIL, saranno conisposte 
al lavoratore le prc.stazionl 


economiche ed assistenziali a 
quest'ultiino spettanti, a cura 
dclTIstitutn al quale ' l'into- 
ressalo faccia ricorso, «alvo 
successiva regolamentazione 
amministrativa delToncrc so¬ 
stenuto. 

La procedura per la defini¬ 
zione dei casi in contestazione 

— che comunque non sospen¬ 
de Terogazione delle presta¬ 
zioni economiche c sanitarie 

— prevede tic distinti gradi 

di e.same da parte dei compe¬ 
tenti organi sanitari dei due 
istituti, e cioè un pi imo esame 
collegiale provinciale, un suc¬ 
cessivo esame arbitrale regio¬ 
nale d’appello e, infine, quello 
definitivo da parte della com¬ 
missiono centrale istituita dal 
ministero del Lavoro e della 
previdenza sociale. : 

Un convoglio ferroviario 
per ii trasporto in tfalta 
dette vittime di Marcineiie 

S,irebbe alio studio degli 
organi responsabili la possi¬ 
bilità di allestire un convo¬ 
glio ferroviario per il tra¬ 
sporto in Italia delle salme 
di*i minatori italiani periti a 
Marcineiie. appena queste 
verranno ricuperate. 


dei Trasporti e 
-tanno raccogliendo elementi secondo piano di 

di carattere tecnico-giuridico jjj,,, m costruzione, ve- 

e di natura economica .sulla niva colpito al capo da un 
i portata di tali rivendicazioni mattone .^fviggito di mano ad 


La segreteria delLa Feder- 
braccianti si è riunita nel 
giorni scorsi ed ha diramato 
un comunicato nel quale af¬ 
ferma che '< a conclusione del¬ 
la grande lotta agraria che ha 
visto uniti contro il brutale 
attacco degli agraii, tutti i La¬ 
voratori agricoli ncll.'i azione 
po.- difendere i loro findacatii 
e le conqui.stc realizz.ate e per] 



ffEORGI.\ (r.S4» “ QuaranLisel detenuti nel penUraiUrio di Rock Island »l «ono fr»ew*te le eambe « martelUte In 
Areno di protrM^ contro il durU«imo trattamento in rigore nel carcere. Nella foto; nn ferito mentre depone di fronte 

alla commissione d'inrhiesta no minata dalie autorità federali 


jìiigliorare le loro condizioni 
contrattuali, salariali e pre- 
v,(Ienziali. nuovi grancii com¬ 
piti sono d« fronte alle orga- 
nizz.azioni sindacali 

•< .Attraver.so l'attenta vigi- 
I.anz.T e I.i forte pra=sione deii 
l.i\<*rat(>v! bisogn.i m prim.» 
luogo imporre il rispetto in- 
tegr.alc. nello .«spinto c nella 
ìetler,». dclTatxrordo del 20 lu¬ 
glio sul patto monda, i con¬ 
tratti provinciali c naziona¬ 
li di categoria e r.aumcnto! 
degli a.'segni frimilinri. che 
già gli agrari della risaia e 
di alcune altre moA’incc ten¬ 
tano di calpestare; bisogna 
altresì avvin-c a soluzione i 
problemi dcirimponibilc, de.’ 
collocamento, della nripviden- 
za e della riforma, , 

1 «• Per rcaiizz.are compiti co- 

.«i xinjKirtanti che inlerc.«sa- 
no grandemente tutti i lavo¬ 
ratori ;ig.*'iro',i. Là -cg."e!er..T I 
nazionale dcì.’a Federb.-ac- { 
cianti ritiene necessario r;-. 
volgerri a tutta L> organizza-] 
zn*ne. j 

«A tale -coPo h.» decLso di 
convocare per i primi di .«et-' 
te'jib.-e Xi Milano e Ferrara j 
g.-andi conferenze di cap: Ic-i 
ga ris(>ettjvarrente delia Pa-( 
dana irrigua e dell'Emili.i e 
Veneto. j 

«Sono inoltre orev^iAie al-j 
tre conferenze clxe avranno' 
luogo nelle regioni mcridio-| 
nali per '*saminare i proble¬ 
mi che in tali zone agrarie 
SI presentano con maggiore 
ainjtezza. quali (quelli che de-! 
rivano dalle esigenze di la-j 
vero e di terra dei lavorato-) 
ri agricoli a'L-Iì anche in ri- j 
ferimento ad alcune iniziati-' 
ve governative (schema Va- 
noni. Diano Colombo) »*. j 

Evide un detenuto ; 
dolTospedale di Varese 

V-ARESE. II. — Un'audace 
evasione è riuscito a compie- i 
re dall’ospedale, dove sì tro- ' 
vava piantonato dai carabi- ' 
nieri il 35enne - Giovanni 1 
Souartara. nativo di Marsaì.» ; 
e residente a Varese. 

L .1 Sqiia.’-tara era .stato ar¬ 
restato martedì «corso per 
gravi alti contro la morale. 
E’ in ror.«o una battuta di 
agenti di polizia e carabinieri 


la fortuna Liquigas ha già 
scelto i primi 
vincitori ! 
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i fortunati sono: 

1° Estrazione Nazionale: 

Signor GIUSEPPE BONAROI di Gorbagno Novarese - cartolina 

n. 0025047 Automobile Fiat 1100/103 B 

Sig.ro AMALIA SORICE di S. Angelo in Formis (Coserfo) - codo¬ 
lina n. 034713) Automobile Fiat “600” Berlina 

1” Estrazione Interprovinciale -«r l* nrovìncìc di 

ntn.SI.Xq.VK - (IROSSETU . I/.\qtILA - I.ATINA - niETl 
ROMA - TERNI . VITERBO 
Frlcnrllrro Ft.\T 210 litri 

.SIg. TATTI Costan/i> r. rai.Hni CISTERNA DI DAT 

I.a\a.bUnchcTl» RADIO MAREl.I.I 

Sig. PROIETTI Giovanni n n.MDT.il ORVIETO 
. SlR. DAIXflIIESE AmcJio n. RORCO SABOTINO 

Marrhina da cucire SECCHI 

Sig. GAROFOEO Calatelo n naznSNl PAPIGNO 

:^lg. ERMAGORa l’ierin'i n. t). 140 H 4 ROMA 

t ucina AEQUATOB a tas liquido a 4 fuochi con forno 
SiK. RAFTO Robcria n. (U 2929 a ORBLTKLEO 

Sig. RASI Tomniato n. 0,it2(«V4 AQUir;o 

Stg POIA'ERISI Cast». n (à.t.-iTTU MONTEROTONDO 

Sig 7 .UCCARI Giovamu »». 03 . 132 S 4 CERRETO LAZIALE 

Sraldabacno rlcttrirn AEQUATOR litri So 

Sig FTACCONI Aniceto n D.Ì 29072 APRII.IA 
Raderla “QCEEN'* d'acciaio j'orcsR-nato 
SiR. FANTI Coilantlno n a» 3 D 807 

.*=1?. FELICE Antonio n. 0343107 

-Sii: Balzano Vito n O.L337n7 

.'•IC PECHI.VEM.I Oi.or.àto n 


CCS 


PRD-EHNO 
CLSTERN.A DI LAT 
RO.M.a 
T lVOl.I 


Altre centinaia di premi sono state contemporaneamente asse¬ 
gnati in lidie fe oltre provìncìe. 

le ejtraz'ioni sono avvenute il 3 Agosto 1956 in Torino, allo 
presenze di un notaio, di im funzìonorìo detegoto dall’Inten¬ 
denza di Finanza di Torino e di testimoni, 
le cortoline che hanno partecipato a questa estrazione parie- 
ciperanno anche olla estroz’ooe finale narìonate avente in 
polio decine di milioni in "SiGlLlI D’ORO". 

NeH'ougurare buona fortuna oi suoi fedeli Utenti. la liquigas 
ricordo che le prossime estrozioni nozìonolì e interprovinciali 
verranno effettuate il 5 Settembre 1956 

ATTENZIONE! È LIQUIGAS solo il gas liquido contenuto 
noli» Originali bombolo nere reconti il sigillo posto sul ru¬ 
binetto dalla LIQUIGAS S.p.A. a garanzia della quontitò, 
dell'olto rendimento e dello costante qualità. 


ca 


co 


o 

cis 



LIQUIGAS 


la fiamma ricca che vi fa ricchi 
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L’UNITA* 


U^'A FOLLA D ISPERATA DI PARENTI ALLA STAZION E DI MILANO IvA tiKAl^PB) EMICinAaSIOAE COMlAXll» ItOPO Ili 18 APRIIìE 

E’ Stato revocato l’ordine inumano 9 

Cile aveva lermalo I familiari alla frontiera *'*' igvo!: ?*» tmo oiio fm» per pog jw i debiti 


Si rilusciuno ora i passaporti con procedura d'urgenza — « Debbo partire, mia figlia 
V rimasta sola » — Perchè si sono posti degli ostacoli aggravando la dolorosa odissea? 


Uultima lettera de! minatore: Fernandino dovrà, diventare il più bravo di tutti 
e anche H più bello „ - Da decenni gli abitanti di questa zona emigrano per il mondo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE scollat:» da un altro documen- chò i loro babbi stanno in nella quale formare la propria 
—— to in possesso def»!! Interessati, fondo al tragico pozzo del famiglia poiché intendeva spo- 

HriLANO, 11. — «Debbo Già alcuni familiari hanno Bois de Cazier. I bambini so- sarsi presto. Le ultime sue let- 
partire ad ogni costo. Irma è potuto riprendere il viaggio no .stati ospitati all’ENAL dei tere, alla madie ed alla fidan- 
rima.sta sola con un bambino alle 13.27 sul treno di linea ferrovieri fier alcune ore pri- erano stale .spedile vener¬ 
dì pochi anni » andava ripe- per Ostenda. Uguale tratta- ma di ripartire in vetture '!> seor-so 3 agosto 

tendo con voce lotta dall’e- mento chiedono gli alili tut- sjieciali per Albenga. Ai viag- -- 

mozione, il padre di Irma Iota in attesa di partire, nè giatori commossi che li ave- ROVGQd SOllCCÌfn 

Corrado. Kgli sapeva ormai sarebtie giustificabile che ciò vano visti giungere con il tri- «ouara iitekÌArfa 

che il genero, Federico Za/.- non avvenisse il più prcito colore abbrunato, altri si sono Una iSVcid InCniCSia 


di pochi anni >> andava ripe 
tendo con voce lotta dtill’e 


che il genero, Federico Zaz¬ 
zera di 32 anni tla Pe.sc<ira, 
era stato sepolto nella mi¬ 
niera del Bois de Cazier. 


possibile. 


giatori commossi che li ave- KOVGQd SOIIGCIiG 

vano visti giungere con il tri- 

L’Olore abbrunato, altri si sono Una iGiGid inCnlGSId 
^o.stituiti accompagnandoli fi- cHAIlLERoTl'l. - Il : 


róViffenò’'’^''” Rovida die, assieme al prof. 


.Stazione la situazione 


11 padre di Irma si era mes- kensibilmente mutata. Le ini- 


so in treno appena a\eva ap- 
pre.so 1.1 notizia (lidia tremen- 


■suio di pubblica sicurezza che 
inspiegabilmente vietavano di 


da sciagura e alla stazione avvicinare questa gente in 
centrale di Milano invece di lutto si sono allentate. Quan • 


Voleva sposarsi 
il minatore di Cesena 


Widmai. .si e recato m Belgio 
per incarico della segieteria 
(iella CCJIL, .si e iiicoiitr'do eoa 
il mniistio Vigorelli, con l'onu- 
rovole Del Bo e con le «lUto- 
ril.à diplomatiche italiai.e 


f.irlo salire su un convoglio do è .stato loro annunziato che CESENA, 11. — Tia gli ope- Il sen. Rovisla lia pn mi con- 
diretto al Nord, insieme a anche per ehi non po.ssedeva lai .sepolti nel foiuio della mi- tatto a Marcinelle con le fa- 

n.. .i... i.... .i. u......mi.i. ...m.. .i.n........ 
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Un'interrogazione 
dell'on. Bigiandi 




Centro di emigrazione. 


Ile \iltiiiie (Il Marcinelle alla .stazione eentr.ile in attesa *‘I terribih- sciagura nelle mi- 
io. Nella foto- itiario e tiuglielnio iìiaiicuni. fratello e men* di CTIiarleioi 1 ultima m 

:i Zaffaraiii e Venusto Mol.ir i, genitori ili Antonio .tlolari oidiiie di tempo di nna lung.i 

—-----—--- _ eaiena di (lis;istii nei (piali 

gtiiie poteva reali//ai..,i, inainolo di 2<l anni T(‘i/o Gal iddìi italiani hanno peidti'o 1.» 
liti volli afflanti dal dolo- liniieci. da M(‘rcalo .Saiacei.o vita a causa, in gr.ui pane, 
.sono stati attras’(*rsati da 'Di fionte alla doloro.sa al- dell.i maiicaii/a di piovvt'df- 
la pallida luce di consola- teniativ.i di'lla disoccupaziom* im'iiti «dii .t difend(‘re la inco¬ 
me. cui .sono (o.slM'tti la maggior himità lis-jc.'t dei l.svor.itoii se 

Intanto d.i un alilo tieiio parlo deir.inno gli operai della intende inleivenire, eoa 

uvemente dal Belgio sono vallata d-I Savio, anche 'l*er/o tutti quei me//i elio saianno 1 i- 
>i alla centrale i biinhi dei Gallinueci. come tanti altii. tenuti idonei, onde impedire, 
inatori italiani diletti alle doci.se di eniigrire io Belgio ‘t‘''“"do il governo belga 

Ionie. No erano attesi 330. p„rtroppo lo sear-K, guadagno •'bhia dato le più ampie 

sono arrivati soltanto .V2-1; . ., , garanzie che lutti 1 piovvedi- 

i altri .sei. a cui tristemente setivev.i alla lid.m/.ii <1 ,,ieiiti che la tecnica uifie con- 


MILANO — I primi fniiilli.iri delle siltiine di iVIarciiielli* alla .stazione eentr.ili* in attesa 
del treno che li porterà In Belgio. Nella foto- Mario e tiuglielmo iiiaiicuid. fratello e 
padre di Olovaniil «laiuoni e Ada /affaraiii e Venusto Mol.ir i. genitori di Antonio .Midari 

hanno perso i loro cari si era seguile jjoteva reali//ai.-.i, in.ignolo di 2*) anni 'l'<“i/o Cai 
inaspettatamente trovato noi molti volti afflanti dal dolo- liniieci. da Mi'rcato .Saiac'o.o 
tetri sotterranei di nna slaziu- le sono stati attraversati da 'Di fionte alla doloro.sa ul¬ 
ne immensa^ e sconosciuta, una pallida luce di consola- tornativ.i didla disoccupazioni* 
guardato a distanza da agi'iiti /.ione. cui .sono <o.slt(*tti la maggior 

(li polizia. Intanto d.i un altiu tieno parie deiranno gli opend della 

Nella serata (li i('ri il giup- proveniente dal Belgio sono vallata d**I Savio, anche Terzo 
po di familiari precipitatisi a .sec.-.i alla centrale i bimbi dei Gallinueci. come tanti altii. 
Milano sì era ridotto a .sole minatori italiani diletti alle doci.se di emigrare io Belgio 
poche persone ospitate negli eolonie. No erano attesi 330, purironno 1 .. scers,, ..ici 
.squallidi tenebrosi locali del ne sono arrivati soltanto 32-1 ^«tedagno 
— — cosi setiveva alla lidan/at.i 


(ContliiuazioiiF dalla i. pag.) 

tuoi parenti e ai nostri 
baìiibini. Il tuo affeziona¬ 
tissimo marito Poppino ». 

Mi consegna questo fo¬ 
glio una piccola donna, dal 
volto bruno bruciato dal 
sole. E’ la moglie del mina¬ 
tore. Risponde m modo 
estiemamente .sobrio, di¬ 
remmo virile, quasi auste- 
10 , alle nostre domande. 
Ha gli occhi asciutti. Nes¬ 
sun segno di debolezza, di 
abbandono. Nessun sospiro. 
Provata a lungo dalle sof¬ 
ferenze. dalla solitudine, 
dall’interminabile separa¬ 
zione, la donna coltiva an¬ 
cora in sè una speranza, o 
forse ha già Dovalo la for¬ 
za di rassegnarsi e di sa¬ 
per vivere. 

Gl dice — con lo stesso 
distacco con cui si parla di 
co.se assai lontane nel tem¬ 
po — clic sUo manto « la¬ 
vili,a » (non « lavoiava ») 
(la cinque anni iii'lla mi¬ 
nici a di Marcinelle. Puma 
di emigrale Ciiiseppe .Siin- 
plicino lavoiava nella mi¬ 
niera di asfalto di Manop- 
pello. ma quando la moglie 
si ainmalc» — di una giavo 
malattia ai reni — o fu ne¬ 
cessario contraile forti de¬ 
biti, curai la e operarla, ca¬ 
pi che la salvezza della sua 
famiglia non eia in Ita¬ 
lia, ma all’estero, c seguen¬ 
do i’e.scmpio di tanti altri 
che lo avevano preceduto, 
parli per il Belgio. 

Qui guadagnava da 270 
a 2K0 franchi al giorno, ogni 
mese riu.sciva a mandare 
alla moglie dalle 4.5 alle 50 
mila lire e con (|uc.st:i som¬ 
ma hi donna dovev'a pagare 
i debiti e mantenere so 
sti'ssa o i quatti o figli di 
cui la più grande ha 13 an¬ 
ni c d piu jnccolo, Ei ne- 
.stiiio, soltanto 4 m(*si. 

Giu-seppc Simplicino ave¬ 
va visto la molte in faccia 
altre due volti*; la prima 
fu nel 1.05.3, (luaiido iiinase 
l»er I» ole setiolto d.i una 
fiaiKi nel fondo della mi¬ 
niera con alti! (|tiattto com¬ 
pagni. Un ing(*gneie moiì 
dinante le otiei azioni di 
.salvataggio. Di.ssottei i alo. 
il minatole fu culaio di una 
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.MANOl’l’KLLO 


Il triste curleo dei familinri clic hanno 1 

l:i niudre c hi spus 


loro c.iri perduti nella tragica miniera belga. In testa, la 
a ili Orlando .lezzi 


lima neH’aprile scoi so per 

vedere il figlio appena na¬ 
to. Allegro come .sempre, 
Cliusetipe mostrò alla mo¬ 
glie e ai paesani il volto 
della fiducia e della spe- 
lanz.a. Ma una sera si la¬ 
sciò andare, e nel buio del¬ 
la camera da letto disse che 
era stanco di quella vita, e 
pei che c’eiano dei figli da 
sfamare c ancora cento- 
mila file di debito da pa¬ 
gare. 

Ripai ti per il Belgio il 
2» aprile. Negli ultimi tre 
mesi, il debito si ridusse 
di .30 nula Ine. 

G i u -s o p p e Simplicino, 
diiniiuc. è molto .senza la 
soddisfazione di aver fatto 
fionte .11 suoi impegni. 
» Fui se — dice la moglie — 
dovi ebbe pensarci lo Sta¬ 
to, Beppino ci teneva tan- 


gli altri .sei, a cui tristemente 


Sono state oro di angosein pensavano in silenz.io a capo — *'* indotto .id l'iitrare in (c) ^ij iiifortunii nel sotlo'.’iiolo 

inenarrabile. Nella loro con- chino i loro amici," sono ri- miniera t'cr poter guadagnare .«laranno nie.isi in atto, che 

vinzione la Stjizione centrale ma.sti las.sù con !('mamme clic qnaleln* co.'-'a di più Sperava lavoratoti italiani (irestitio la 

doveva costituire .soltanto la .so li .sono temiti vicini dac- cosi di coimierare mia caself.i loro opera in quelli* niinien*... 

breve tappa di un viaggio ben______ 

più lungo ed amaro. . 

,o»Sc^,àS'’SniravZ', MlNATOItl' »i;i. Hi;i.l.lINUSI* TUA I.K VITTIMI- 

insormontabili. Non c'era il 

settemila abitanti di Sedico 

Un gruppo (li familiari che era W V m m V ««■vaRWVaBSR aaa 

già partito alla volta di Char- a» ^ 

duemila sono parliti per l’estero 

ansia e di attesa .spa.smodìca. _______ 

Nè ijoteva certamente ntti^- 

nuare le Uno angustie Ta-ssi- Dicci IllOl’li C liti CCIlliltililt (li sili('<ttici llCgH ultitìtl iinili 

.stenza offerta dalla Charita.s • zi- ri i 

Ambro.siana. Era gente che Ini iill cniltinill -- Ditto scIII/H C Sili fotldo. SfìCi illlZC 

lo"r^'c,arb *non clù l'ttlUlUO IclcglUllllllU iin iniìlo illlil fillltiilliu 

niosinn, non erano a ìMilano -—^ ^ 

per tendoK* la mano come bKLLUNO, Il — «Siamo remigrazioiie ha laggiuiito «impalare le lingue» per 
nujndichi. . _ accor.si immediatamente luogo quesfamio le nulìcqu.iltroccn- andare a inni 11 c in fondo alle 

IjC autoiita .stavano loin sciagura - Dino sempre al to unita tra le <iuali numeiose miniere'.’ 

portnndo.si in inolili per onie- _ Speranze t»oehe ». U* donne. Molti sono inoltie - 

no contradditorio. In un pii jj nics.saggio iiccviito gli emigranti in Francia, Ai- Corbì 3 MdrCinGlIC 

mo tempo .SI ei,. infatti detti^ .st;„n:,„e da. genhori d. Dino gcnlina. Congo Belga. Inghil- ** ndltinCIIC 

^ns-noniS.\\umst(^‘sarebb^^^^^ Pecchia, il minatore terra, Germania. Austi.ilia e per rapOrGIGIllarG il GrUppO 

pns.npoit 1 quL. . ' bellunese di trent’anni coin- ner.sino in Baragiiay, in Bra- , 

m. t. f irn ' ‘raged.a d. Char- silo e in Algeria. Totale; quas, parlamGntarG COmUniSta 

P ■■ il/ . 1 ^ 111 ^( 1 . emigranti; una deci- ' 

neUe 'cu.no'*paUiti dai‘loto II ragazzo .si t,orava <»*« jp.Vu, 



' > ' 
'x',Z *-i .. 


^ 








r-.r' 



BELLUNO. Il 


Siamoi remigrazioiie 


laggiuiitoU impalare 


lingue 


accor.si immediatamente luogo quesl'aiuio le nulìcqu.iltroccn- andare a 
sciagura - Dino sempre al to unita tra le quali numei ose miniere'.’ 
fondo - Speranze poefie ». U* donne. Molti sono inoltie 


andare a moine in fondo allei 


loroi. 

Il 


1.1 tragedia di Char- silc e in Algeria. Totale; quasi 

duemila emigranti; una dcci- 
.izzo ,si t.ovava da "•» <•» nioiti. numerosi infoi- 


Cerbi a Marcinelle 
per rappresentare il Gruppo 
parlamentare comunista 


coinjjagmi 


Di uno’ 


nacsi lìdiKiosi di prendere cìmiiio anni al lavoro nelle* Coibi. in iappic.-.eii’i.inz.a del 

nn^to’ I Milano so un freno minieie del Belgio. I .suoi gc- ‘”1 gruppo parlamentaio eomu- 

chc II ì)ort.is.sc «Itie tronfici a. nitori, .soli, .sono vecchi c lùsta. pai tira m.icrcddoma- 


MANOrrEI.l.O — Sul favolo del slndaro Giuseppe I>c Mar¬ 
tino il iMtstinO posa di ora in ora i telrsr-.ifnmi rhe Riungono 
«lai ItelRÌO; egli ha il triste rompilo di lni;|iere alle famÌRlie. 
in.in mano rhe il tempo pa.ss.i. le ultime .speranze 


clic II port.issc olile frontu'i .i. 
La realtà era un'.ilti.i. 

Si erano sentiti dire 1 he la 
loro presenza sul luogo della 
immane . ciagtir.i non avr<*bbe 
fatto altro che complicare una 
Mluazione colà già sin tropjH» 
ne-ante. I parenti dei lavor.i- 
lorl caduti .SI .s.irebbero ag¬ 
giunti alle centinaia di con¬ 
giunti già sul po.sto. senza 
nemmeno .ivere il conforto di 
a<'.'istere i cari sepolti, con la 
atroce p’oliabilita di non ave¬ 
re ne.indie I.i speranza di po¬ 
tè im- IIV «•nere à* sahiie. I 

-Mio scopo (il t'.eo.ire il ile- 
.siderio di qiio'l.i gente che 
iritendev.i raggiunge; e il lì-d- 
gio. sareblsc anzi ruonlo da 
Roma il (lireltore gcner.ile 
deiremigrnzione per ■^o-teneie 
ropportunità ch«' 1 p.irenti deii 
rninatori ri!nane"e:o iti Iti-I 
lia e che anzi quelli die ave-i 
v.ano ingguinto la no-ir,i riU.i' 
fO'Scro re-titiiiii .u Uiogiii di! 
provenienza ! 

Un dr.Tnnia iiliretl.mto . 
ir.rtno stav.a |K*r innev,ar-i nelj 
dramma già t.mto terribile, 
della miniera di Marriuelle. 1 
E infatti alcuni famib.ni oggi 
«te.s.so venivano rmv ,:iti ai-l 
la loro re.sidenza (ieirifalial 


Il cordoglio del minatori 
della Cecoslovacchia 

Il Cnmilalo ('eiilr.ilr dcl- 
1.1 Fedrrazionr C'rtoslovae- 
r.t dei minatori ha invialo 
alla C'GII. c alla Federa¬ 
zione Ilalian.-v dei .Minatori 
il seRUente teleRramnia: 

« Cari eompaRni. l.v Fe¬ 
derazione eeeostovarc.i dei 
niiiialiiri, profondamente 
commossa dall.v dolorosa 
notizia detta raiastrofe mi¬ 
neraria nel IteiRio. la qu.i- 
le ha colpito anche mina¬ 
tori italiani, vi esprime a 
nome di tulli i minatori 
ceroslov archi I piti vivi 
.sentimenti «li rordORlio Vi 
prcRhiamn di trasmettere la 
nostra profonda solidarietà 
alle famielie delle vittime- 
.Siamo certi rhe i eompaRni 
briRi faranno quanto è loro 
possibile per lenire il vlo- 
lore dei sopravv issati. 

Fraternamente. Il Comi¬ 
tato Centrale dell.v Fede¬ 
razione ereoslovarra dei 
minatori ». 


Centro-Meridion.'ilo. Fr.itt.in- 

to giungeva la notizia che nel ‘3nimalati II fratello Guglicl- 
lardo pomeriggio d. oggi sa-I’Ti*^. di 2h anni, l;ivoia in 
rebboro affluiti alla ccntralciSv'izzoi.i 

altri parenti o probabilmenteI Ieri .1 .sindaco di .Sedico. 


Dal ’!)45 ad oggi l.i provincia m niattina, lunedì, per recar¬ 
di Belluno ha fornito allo 5 , j,, Belgio e di li ragg.un- 
ininicrc del Belgio vii va quin- «ere la miniera di Marcinelle, 
dìcimìla minatoli. zMtrettanli n comp.igno Corbì. insieme 
lavoratori .si tiovano in altri ;d compagno Roveda della di¬ 
paesi aHe.stcìo. rezione del Partito, parteci- 

Fino a quando gli uomini peià ai funerali dello vittime 
rc.sponsabih di .governo vor- dcll.i sciagura. Il deputato 
ranno continuare a non te- abruz.ze.-.o .si intratterrà alcu- 
ncrc conto della voce dei ni giorni .sul posto e prende- 
nnstri monlanaiì che chic- r.i contatto con : f.imiliari 
dono sempre c soltanto lavoro dei lavoratori italuini omi- 
in patria, che non vogliono grafi 

Avrebbe voluto fare 
è rimasto sul fondo 

Dopo i primi cinque anni. Filippo l a 
lavoro a Fano, ma era dovuto rijiartirc 

j DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 1 

F.-\NO. 11. — Centmarola 
c una frazione di qualche 
centinaio di abitanti alla pe¬ 
riferia di Fano. .Acquattata 
.11 piedi (li una groppa del 
Monte Giove, non è posto 
por i nc«'hi. .-A Ccntinarola ei 
reno I m.snovali od i br.ac- 
cianti. Ossia le categorie più 


va.sfa ferita alla te.sta: 14 
punti. Un anno dopo, un 
inas.so. staccatosi dalia voU 
ta di una galleria, colpì 
Giuseppe alla schiena. Giu¬ 
seppe cadde con la spina 
dorsale spezzata, ma riu¬ 
scì a sopravvivere. Tra- 
.scorse 40 giorni ali'ospcda- 
le con il busto ingessato. 

Tornò ostinalamcntc nel¬ 
la miniera. « Era un uomo 
dt ferro ». dice la moglie. 
In cinque anni è tornato a 
casa solo quattro volte, l'ul- 


fo. quello dei debiti era il 
suo chiodo fisso ». 

Dei 130 italiani sepolti 
nella miniera di Marcinel- 
Ic. 23 erano di Alanoppcllo. 

M.i (juanl: .-ono i figli di 
questo picco'.o pae.se d’.\- 
bruzzo. CO.-Ì piccolo da meri¬ 
tare .appena un segno illegì 
bile .'UlI.T eartn geografica 
d'Italia, di.'persi nel mon¬ 
do? 

Le cifre hanno, jxir soli- 
:o. cattiva fama. C è chi le 
disprezz.T. Si dice che sia- 


il muratore in patria 
della miniera belga 

liiniclli crii tornato a cercare ancora 
- La.scia la moglie c quattro hamhini 


InLi'tD d NDmstomVa'd'i^^^^^ Della Vecchia dando loro la rDc elve hanno i loro uomini 
che ai restanti familiari delle notizia del figlio se- di.-persi per il mond«v; mime- 

vittime di Marcinone, tuttora Pollo vivo. rosi ^jh emigrati nei Belgio. 

sprovvi.=:ti di pa.'safWrti que- Sedico. il paese d: Dino comprensibile, quindi l.i 
sti vengano rilanciati con prò- Della Vecchia, conta settemila emozione su.ncitat;* nell.a fr.i- 
cedonza di urgenza Nel giro abitanti; dal 1946 ad oggi cir- l*"» notizia rìell.ì trage- 

di mezzora alcuni documenti duecento lavoratori ear- avvenuta a Char’oroi. l.a 
venivano conregnati. Anche lar oratori car- Marcinelle. 

alla difficolta rapprcrentata P^n^cri e minatmi sono cmi- ^^^he alle madri che aveva- 
dalla nece.ssilà di apporre la ferali in Belgio. Circa ottanta figli in .-Xmerica o in Fr.an- 
fotografia è st.ato r;rii<'‘-di.,t«'iiba 7 ir.,'» richiam.ilo con se la eia strin.re il cuore; là sotto, 
con l'applicazione di una foto!famiglia. Verso la Svizzera fra i dedali infuocaci, c'erà 


uomini 

miiv.e- 

Bclgio. 



Filippo Tal.«mclli. di Centi* 
narnla. ima povera frazione 
di Fano. E' in fondo alla 
iraRÌra miniera di .Amrrrocnr 


un conip.~ie.re.no; Filipixi Ta- 
lanielli di anni 38. 

Siamo andati a parlare con 
il fratello di Filippo Tala- 
mclli. ci ha narrato uno sto¬ 
ria che è tìpica, pur essendo 
uguale a Quella di centinaia 
di migliaia di italiani. Il ve¬ 
ro mestiere di Filippo Tala- 
mclìi era il muratore. .Aveva 
lasciato Vltaìia nel 1947 per 
rirnanerc in Belgio sino al 
1952. Ritornò, credendo che 
qualcosa fosse cambiato, che 
si potes.re finalmente trovar 
Lavoro in patria. Si disilluse 
subito. Anche per un bravo 
muratore quale era lui. una 
vita decente ed accettabile 
era negata nel paese natio. Si 
decìso a ripartire nel 1954 
per Lare di nuovo il minato¬ 
re, <1 La vita della talpa «. 

11 fratello ricorda che una 
volta Filippo gli aveva rife¬ 
rito una sua impressione sui 
m:n.ator:, - Er,ar.o cr-r. me de¬ 
gli uomini così invecchiali da 
sembrare tanti miei padri; e 


.avevano tutti all’incirca La 
min età «. 

Filippo Talamelli aveva 
chiamato in Belgio, nel no- 
vombre scorso. La sua fami¬ 
glia; La moglie con i quattro 
figli, dei quali il più grande 
è un maschio di 13 anni e la 
più pìccola Una femminuccia 
di 6 mesi. Il suo sogno; ritor¬ 
nare presto, con tanto in ma¬ 
no da poter farsi una vita in 
patria. 

Ccntinarola. dopo i pri¬ 
mi momenti dì orgasmo, si 
piange e si accusa. Ma non 
si accusa un fato malvagio, 
un destino amaro. Si denun¬ 
cia lutto il sistema che per¬ 
mette simili sciagure. Fra le 
mura della piccola, povera 
chiostra di caso, vi sono gio¬ 
vani che attendono il passa¬ 
porto per emigrare. Conosce¬ 
vano Filippo Talamelli e for -1 
so qualcuno scenderà in qual-j 
che minier.a del Belgio per 
rimpiazzarlo. 

U’.ALTF.K .MONT.AN.ARI 


no aride c poco eloquenti. 
Ma vi .'ono dei numeri ca¬ 
paci talvolta di suggerire 
piu jnimagmi, di dest.arc 
più emozioni che un lungo 
dibLorso. 11 dramma di Ma- 
noppello può spiegai si in 
una lunga .•^erie di cifre: ] 
325 emigrati in Belgio, 250 , 
m*! Venezuela. 200 m Ar¬ 
gentina. 100 in AU.stralia, I 
150 m Canada. 100 m Bi'a- 
.xile. • Columbia e Cile. 80 
negli .Stati Uniti, 50 in Sviz¬ 
zera (nel solo nie.re di lu¬ 
glio). 30 nel Lussemburgo. 
Le eifie 'i riferiscono a ! 
que-.‘<z dojiogiierra. Degli i 
emigiati di 50. 40. 30 anni j 
fa. -,1 è p(*rdiilo ormai il 
conto. Si -a, tuttavia, die 
colonie di italo-amencani 
oriundi di Manopixrllo vivo¬ 
no negli Stati Uniti, a Bo- 
*-ton. a Filadelfia, a Green- 
.sburg. 

Dinante l'ultinui guerra, 
molti dei giovani .soldati 
della 5. annata che arriva¬ 
rono a Manoppello in jeej) 
o in carri armati, parlava¬ 
no correntemente il dialet¬ 
to locale. E nessuno .si me¬ 
ravigliò di riconoscere, nei 
lineamenti di questi giova¬ 
ni in uniforme color sena¬ 
pe. gli .stessi lineamenti del 
proprio fratello, del vicino 
di casa. delPamico. Poiché 
Manoppello è un paese che 
vive disperso nel mondo c 
forse, se si potessero racco¬ 
gliere in un .solo punto del¬ 
la terra tutti i manoppel- 
lesi emigrati e i figli e i 
nipoti degli emigrati, una 
città anche di vaste dimen¬ 
sioni basterelibe appena n 
ospitarli, 

« Poco 0 nulla ci viene » 

« Ma di lutto que.slo lavo¬ 
ro aU’estero — chiediamo 
•il 'indaco Giuseppe De 
Alartino, un democristiano 
che dal ’46 dirige rammmi- 
-straz-ione del paese — di 
tutto 1 ! .-iiKlore e le lacri¬ 
me c il sangue versati in 
terra .'tr.aniera. che cosa 
toma a Manoppello?». 

Il .sindaco, un uomo dai 
capelli bianchi, dai gesti 
pacati, dalla voce piana e 
stanca, che ci ha corlcse- 
ment«^ ricevuto nel suo uf¬ 
ficio. = i stringe nelle spalle. 

« Poco o nulla —• risjxm- 
de; — qualche cos.-i por i 
genitori, quando remigran¬ 
te Ila lasciato 1 vecchi a ca- 
.'d. o per la moglie se la mo¬ 
glie non è partita anche lei. 
Qualclic cosa che basta ap¬ 
pena a nutrire chi non ha 
avuto la forza o il corag¬ 
gio di andarsene, I parenti 
degli emigrati vivono assai 
parcamente, mettendo da 
parte tutto quello che po'- 
sono per comprare la caset¬ 
ta e il pezzetto di terra- Le 
ambizioni dei nostri lavora¬ 
tori non possono spingerai 
più lontano ». 

« Da qualche anno — ag¬ 
giunge il sindaco — anche 
ì:i campagna si va spopt»- 
• ..indo. La terra non com- 
j pensa la fatica del conta- 

I dmo e il contadino la ven¬ 
de a basso prezzo per pa¬ 
garsi il viaggio all’estero «. 

Chiediamo notizie sul Mi¬ 
nore di vita della popolazio¬ 
ne. • E" bassissimo — r;- 
-ponde senz.-i csi:azione il 
sindaco. — Tenga presente 
questo; ir. paese c'è un solo 
cinema, che costa cento li¬ 
re e mette in programma 
soltanto vecchi film, tagliati 
e mal rid(i;ti. Ebbene, qua¬ 
si nessuno va al cinema ». 

r. commercio — aggiun¬ 
ge un impiegato comunale 
pre.sente al colloquio — va 
avanti a forza di crediti. .-X 
Manoppello si vende tutto 
a credito con « la Iibro - 
ta ». come diciamo noi: 
pane, '.a pa-ta. persino :1 
'.atte persino il formaggi¬ 
no. persino i iacci delle 
scarpe, tutto si vende a cre¬ 
dito. Ci sono commercianti 
che hanno 800. 900 mila, un 
milione, due milioni di lire 
di credito. E ogni mese ci 
sono molte cambiali che 
vanno in protesto ». j 

I « Quando cominciò Foso- 
i do verso il Belgio? «*, ' 

«Nel no\ombre del ’46 
— risp«->nde il sindaco — 
ci furono le primo richie- i 


stc per le miniere di carbo¬ 
ne belghe. Tre minatori. 
■Sante Ranieri, Cesare Di 
Bernardino (entrambi scom¬ 
parsi nel disastro di Marci- 
nclle) e Raffaele Mozza- 
ferio (che si è salvato per¬ 
chè in licenza a casa), fu¬ 
rono i primi a dare l’esem¬ 
pio attirati dalla speranza 
(li un salario ben più alto 
(Il (jiiello pagato dalla SA- 
M--X o dairitalstiade, nelle 
tre miniere di asfalto in 
1 unzione a (piella epoca. Ma 
l'e-enipio non fu seguito 
•cubito. La disoccupazione, 
allora, non e.~a così alta co¬ 
me oggi. L’e^o(io vero e pro¬ 
prio cominciò dopo il 18 
aprile — il sindaco sottoli¬ 
nea, torse involontariamen¬ 
te. rirnportanza di questa 
data — quando le due so¬ 
cietà licenziarono (jua.si mil¬ 
le operai e i salari dei cor- 
•'1 (li riqualificazione non 
bastarono piu a sfamare le 
famiglie. 

« Ci fu una lotta per otte¬ 
nere l’apertura di un ce¬ 
mentificio mediante un fi- 
nàriziamento ERP alla SA¬ 
MA che fa parte del grup¬ 
po Bombrini Parodi Del¬ 
fino. 

«Andammo in delegazio¬ 
ne — racconta il sindaco — 
dall’on. Fanfani a quell’e¬ 
poca ministro del Lavoro. 
Fanfani promise di ottenere 
il finanziamento, ma ag¬ 
giunse: non fatevi illusio¬ 
ni. Incrementate remigra¬ 
zione; se avete molti mina¬ 
tori disoccupati mandateli 
in Belgio, nelle miniere di 
carbone ». 

Chissà se il segretario po¬ 
litico della D. C. alla noti¬ 
zia del disastro di Marci¬ 
nelle si è ricordato di aver 
detto quelle parole otto an¬ 
ni or .cono? 

In ogni modo, il sindaco 
d. c. di Alanoppello non le 
ha dimenticate. Nel ’50 il 
cementificio fu fatto ma 
non assorbì nuovi operai. 
La maestranza fu formata 
da minatori .stornati dalle 
miniere, di cui due (dopo 
l’assorbimento dell'Italstra- 
de nella SAMA) furono an¬ 
zi addirittura chiuse. In so¬ 
stanza. la manodopera oc¬ 
cupata a Manoppello. anzi¬ 
ché aumentare, diminuì an¬ 
cora in seguito ad altri 
licenziamenti. 

« Oggi, fra cementificio 
c miniera, gli operai impie¬ 
gati — ci .spiega il sindaco 


— non superano !a cifra di 
165 ». 

« PI i di.'occiipati? », 

« I disoccupati (1 pm de- 
boli, i meno capaci perche 
gli alt.'-i sono tutti emigrati 
alTestero o in alta Italia n 
a Roma, o magari a Chie- 
ti e a Pescara) sono alcu¬ 
ne centinaia, c potranno 
mettere insieme, arrangian¬ 
dosi con ogni sorta di att - 
vità saltuaria, non più d; 
diecimila lire ni me-e per 
famiglia » 

I pozzi di petrolio 

II E. a parte il cemenlifi- 
eio e la niinicrti. ci sono al¬ 
tre attività a Manoppello? ». 

« Poco o nulla — rnspun 
de il sindaco — due picco¬ 
le [ornaci por la fabbrica¬ 
zione di mattoni che im¬ 
piegano per 5 o fi mesi ai- 
l’anno un centinaio di don¬ 
ne c di ragazzi di 14 anni. 
Abbiamo anche una trenti¬ 
na di tabacchine che lavo¬ 
rano 90 giorni all’anno. E 
basta ». 

« E il petrolio? Abbiamo 
visto, viaggiando da Pesca¬ 
ra a Manoppello. i cartel¬ 
li della Petrosud e dell’A- 
GIP mineraria. Manoppcl- 
lo non è lontana da Alanno. 
Questi paesi sorgono su uno 
dei più interessanti campi 
petroliferi d’Italia, c forse 
del mondo ». 

« Il petrolio — e.'ciama il 
sindaco — era una delle 
nostre speranze ». Si alza 
e ci accompagna riì’n fi- 
no.stra. spalancata sulle col¬ 
line arse dal sole. Trac¬ 
cia una linea retta con '.a 
mano c spiega: « Il territo¬ 
rio del nostro comune è d - 
viso in due. A sinistra c'è 
la Petrosud. .A destra !o 
AGIP. La Pctro.^iid ha fo¬ 
rato un pozzo qui vicino a 
òlanoppello. poi !o ha r’niu- 
so perchè non c'è ancora la 
legge petrolifera, dicono ». 

« La gente — aggiunge — 
-SÌ era entusiasmata, ma poi 
sì è visto che benefici non 
ne venivano p allora ha 
perduta ogni fiducia ». 

Un impiegato osserva: 

« Per Manoppelin ci vorreb¬ 
be una industria stabile che 
assorbisse almeno 100 ope¬ 
rai ». 

Il sindaco '.n in'errompe 
con un gesto bruico. 

« Io penso che il nostro 
paese — (lice — sia de-::na- 
to a morire ». 


al 1 

un DIGEB ' 


un umEaPi 

M.» ISii.l’i'f" 



dissetante 


Una dose di DIGER 
SELZ, in cu bicchiere 
d'acqua, forma una bi¬ 
bita dissetante c rin- 
fre^nle, che combatte 
efficacemente molte af- 
fezioni gastro intestinali. 

digestivo 

Una dose dì DIGER 
SEIZ, in mezzo èie- 
ehiere d'acqua, costi¬ 
tuisce un insuperabile 
digestiva eniiacidc, 
gradevole e frizzante 


DIGER 
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L’UNITA’ 


TMl’KGX.VnVK DICIIIAKA/.IOM DKl. MINISTRO VlGOUKI.l.l 


Allo studio del governo la necessità 
di ri mpatriare i minatori dal Belgio 

Il iiiinisteio (logli Ksleri oonoodo i passupoiti por i laniiliari dolio villinio 


)L MARITO DI GIOVANNINA E’ IN FONDO ALLA MINIERA DALLA QUALE FORSE NON TORNERÀ’ 

Il postino ha bussato invano alla casa del minatore 
col telegramma che annunciava la nascita del figlio 


I 


Anziché rientrare in Italia 
venerdì sera come era stato 
previsto, il iiiinistru \’i"orel- 
ii da Bruxelles è tornato ie¬ 
ri a Charleroi, dopo luer avu¬ 
to una lunga conversazione 
telefonica con il Presidente 
tìronclii: per cui negli amhìen- 
ti romani ci si augura che il 
prolungarsi della perinauenza 
del ministro in Belgio abbia 
■significato l’inizio di una uno- 
'a fase nella condotta dell’in¬ 
chiesta c l’adozione ili preci¬ 
se misure da parte italiana iier 
impedire che altri ..perai eon- 
tinuino a ii.igare all’estero il 
Irilnitn (IcU’iiifapaeilà del no¬ 
stro governo a creare eondi- 
zioni di lavoro in patria. Vi- 
gorelli, è poi partito nel po¬ 
meriggio alla volta di .Milano 
dove è arrisalo ieri sera. Pri¬ 
ma di lasriare il Belgio egli 
ha però fatto alenile gr.n i di¬ 
chiarazioni. 

«.Non soglio esprimere an¬ 
cora un giudizio dellnitivo — 
ha dello ai giornalisti che ha 
incontralo a Cdiarleroi —. Vi 
sono ecrlanicnle molli punti, 
in (|ucsta tragedia, che liiso- 
gnerà mettere in luce. I.aseio 
perciò mollo impressionato e 
turbato il Belgio, e posso di¬ 
chiarare elle ebiederemo al 
governo belga di andare sino 
in fondo, noi limiti della sua 
ciiiujictcn/a, per stabilire le re¬ 
sponsabilità. Il goierno belga 
dece aiutarci c spero che non 

s. ireino messi nella dura con¬ 
dizione di esaminare revenliia- 
lit.i di mi ritorno in p.itria dei 
nostri lai oratori, elle a costo 
di t.iiili rischi e di laute (ie¬ 
ne hanno trovato un [i.inc in 
terra belga. .Ma il (iroblema è 
gravissimo e bisognerà elimi¬ 
narlo con 1.1 massima serie¬ 
tà. Ilo ()re|iarato un memoria¬ 
le eiic (iresenterò forse oggi 
stesso al (ircsidentc del Consi¬ 
glio >. pd, intatti, non a|»peiia 
giunto in serata in Italia. Vi- 
gorclli s’ò messo in contatto 
con .Segni. .\i giornalisti che 

10 baniro avvicinalo nella .sua 
.ibitazione milanese, X'igorelli 
ha detto fr.i l’allro: «Il go¬ 
verno italiano è inten/ioiiato 
a porsi il (iroblema dei mi¬ 
natori italiani in Belgio in ter¬ 
mini eslreinamcnf c fermi. .\1 
■tO giugno l'.l.vti nelle miniere 
belglie lavoravano 4."i.r»l!( mina¬ 
tori italiani. 40.(l.'>‘-* dei f|uali 
adibiti a lavori di fondo. La 
loro (losizione e la loro sicu¬ 
rezza dovrà essere affrontala o 
sul piano hilernazionale o di- 
rellamentc ira Italia e Belgio. 

11 rccintamento di nuovi lavo- 
ratori per il Belgio era stalo 
sospeso nel febbiMÌo scorso e 
taJc provvedimento non era 
ni.TÌ sl.ato revocato. Per qii.uito 
riguania la soluzione del (iro- 
blcma sul piano ìntonia/ionale 
la faccenda verrà soltO()nsla 
allo esame della C.KCA (il cui 
(iresidcnie Pella si com(iiaee di 
slarsene traiiqiiillamcnte a 
C.hianeiano - n.d.r.t e del Bn- 
rcan liiteniatioiinl dn Travail. 
Per quanto rign.nrda evcnltinli 
trattative dirette con il Belgio, 
la facceiid.i è di coni(iefenza 
del mim'slpro fiegli esteri 

Clic cosa signifie.T, ci si do¬ 
ni.inda. « cliieilere al governo 
liolga di andare sino in fon¬ 
do. nei limiti deltii sim cnm- 
prtenza. per slaiiiiire le re- 
'•poiisaliililà ?? Di fronte a tan¬ 
to disastro, mi governo (iiiò, 
forse, tollerare die siano (in¬ 
sti dei limili alla sua compe- 
lenz.i e .all.a sua autorità ner 
scoprire la verit{i e (iiniire i 
eolpH-vnli? K d.'i p.srtc di chi 
polrebliero esser (losii tali li¬ 
miti? Forse Vigorelli pens.a che 
le limil.izioni verranno dal go¬ 
verno soc.ialdcniocr.itico liclga? 
Certo mia ne è già venula: 
«nicll.i .all'iiigresso in Belgio dei 
f.iniiliari delle vittime, limi- 

t. azionc alla quale il ministro 
si è inizialniente piegalo. 

.Mie ore 1.4 dì ieri — come 
si è detto — l’onorevole Vi- 
gorelli era di nuovo all’aero¬ 
porto di Bruxelles. Qui. avuto 
sentore die numerosi familia¬ 
ri di minatori chiedevano dal 
confine di poter arrivare sino 
a Cbarlerni per assistere alme¬ 
no .alla composizione delle sal¬ 
me dei loro cari, egli lia nia- 
nifesLato il suo disappunto c 
ha dichiarato che. pur non po¬ 
lendo onporsi al viaggio »!' 
quanti fossero in (losscsso ili 
regolare passaporto, non se ha 
*eiil:vi tuttavia di inror.aggia- 
re l’iniziaf iva. ritenendo clic 
fosse preferibile .accelerare 
piuttosto i! rimpatrio <iellc 
salme. I.i ragione di questo 


ntteggiaineiito, cuntrariu al 
lein|icrainentu di chi lo ha ina- 
iiifestatu, va ricercala nel neto 
all'itigresso dei familiari delle 
vìttime che — come si è del¬ 
lo — c stalo posto dalle aii- 
torit.à belglic allo sco(io di 
< evitare noie >. 

Ciò Ila provocato una serie 
di deplorevoli ineidenti ad 
o(iera delle nostre autorità di 
froiilieiM e a danno di tante 
in.idri, tanti padri c tanti fra- 
lellì dì minatori clic, giunti a 
Milano dal lontano .Ùiruzzo, 
sono stali accolti con sprezzan¬ 
te indifferenza negli iiftiei del 
« Centro emigrazione i, liaiino 
dovuto siiliire le escandescenze 
del coiiim. Fralalli, direttore 
generale ilell’cmigrazione. e si 
sono dovuti umiliare alla men¬ 
sa della < Cliaritas ambrosia¬ 
na », ìnlerveuul!* (ler sopperi¬ 
re alla im(ircvidcnza e disor¬ 
ganizzazione governativa. 

Ieri sera (lerò, dopo le (iro- 
leste ilegli interessati, che eon- 
timiano a raggiungere .Milano 
da ogni (larlc il’Italia, e le 
eritielie s(iesso aspre della 
stanqia, il «velo» è stalo al¬ 
lentalo e si ò eominciain a 
concedere, come c giusto, i pas¬ 
saporti a ritmo aceclcralo. l’er 
eni, come rìrcriamo in altra 
(larle del giornale, già ieri sera 
aleiini (i.'irenti ile! minatori 


vciiiiqiai'vi lianno [lutiito (i.ir- 
lìre (ler il Belgio. 

.Negli amliìenti ministeriali 
'i attribuiva ieri sera rilevan¬ 
te inqiortaiiza albi diebiaiMzio- 
ne con cui il miuislro N’igorcl- 
li ha atfaccialo l.i possitiilità 
di disporre il riiiqiatrio dei 41' 
mila lavoratori it.ilìniii tutto¬ 
ra in Belgio. I (lareri soini 
discoriti e c'è già dii siisi iene 
die mia simile eventualità r.i[i- 
prcsentcrdibc (icr il governo 
uno dei (iroliicnii (liii grossi da 
risolvere (ler far si che gli ini 
migcaiidi non vadano ad ac¬ 
crescere il mimero dei disoc¬ 
cupati. Va tuttavìa rilevato die 
indie c(negli organi di stanqia 
die, :iniii addietro, clcv:irono 
plausi alla politica emigrato¬ 
ria ili De Cìaspcrì e al tratta¬ 
lo italo-bdgn firmato dallo 
scclbìano Dominedò, si v.i fa¬ 
cendo strada la ennvinzione 
che l’emigrazione è un delitto 
eoniro l’eeonomia nazioiiule 
Floquente. in ipiesto senso, lo 
editoriale a(i(iarsii ieri sol Tem¬ 
po, nel quale è dello fr.i l'.il 
Irò; 

«Queste eorrenli emigrato¬ 
rie raiqiresentaiio mia fonda- 
mentale perdita dì riediezza. 
come è stalo ormai dimostra¬ 
to dai [liii illustri economisti. 
Fra le mollo (irodn/ìonì di¬ 
spendiose e scarsamente re¬ 


munerative, la meno remune¬ 
rativa di tutte (sul piano dei 
(iiiri co.sti economici, beninte¬ 
so) è quella della (lianta uu- 
mo. Consideriamo ora quali 
delibano essere i liilaiid eco¬ 
nomici di un po(iolo che, do¬ 
po aver .ilicvato i suoi figli 
per tutta l'infanzia e l’adnle- 
seenza (ossia nelle età eco¬ 
nomicamente i m (I rod II 11 i V e, 

((iiandn tutto il costo del gio¬ 
vane ricade sul [ladre o sii 
-litri (lareiiti in età lavorati¬ 
va), li cede poi liell.imente 
ille economie di Stali esteri 
(iro(iri(i quando ossi sono in 
grado di lavorare e produrre, 
l.e rimesse in denaro degli 
emigranti costituiscono certo 
una (lartita attiva della no¬ 
stra bilancia dei pagamenti, 
({uando ci sono (ma, negli 
nitimi teiiqii, è stato tntt’al- 
tro clic infre((nente il caso di 
emigrati clic li.inno doviitn 
essere soccorsi dalle f.imiglie 
ìlalìnne, (ler crisi eeoiioinielie 
c_ valiitacie dei l’aesi clic li 
os|iitava no ; vedi \rgentina); 
nel quadro del reddito nazio¬ 
nale esse sono (lerò sollantn 
mia minima. iiarzialissini.i 
eonqiens.azione di quanto la 
■■olletlività ha s|ieso per alle¬ 
vare ed istruire i giovani nel- 
l.i loro età ecoTioniicaiiiente 
ìiiqirodiitliv a ». 


LA TRAGICA SORTE PEL GIOVANE MINATO RE FIESOIANO 

Era entrato a Marcinelfe 
soltanto da alcuni mesi 

In precedenza nvevn Involato in altre miniere - Dopo In nascita 
del suo hnmhino. aveva volato camlnnre per iinadnf’nare di pia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FIRENZE, 11 — ..Viciitci 
iioritò con (piesto fclcpruui- 
»ui piuuto l’altro ieri iuiifffU(i| 
alle sette, Ro.sa Filippi .si c 
fatta viva do Marciitelle, iluvo 
attende da due fjionn, assie¬ 
me ad altre rentinaia di ino- 
(ih di conoscere la sorte del 
proprio marito. Romano, il 
fiorentino emiprato m fìeld'ol 



e sepolto nella minient 
.. Niente novità 

1 fnmiltari di Romano Fi- 
lippi hanno letto c riletto 
(meste parole^ litiasi volessero 
coplierri u„ .■ognifieato che 
desse loro U’in tiieeolu spp. 
ronza. Da mercoledì le 
notizie che la radio e i gior¬ 
nali urci'uiio annunciato con 
tanta drnimiiotictfn nccrnno 
fatto scendere nel cuore di 
quella (jente un triste pre¬ 
sentimento' .■,270 sepolti l’if 
a Marchielle , : era, cotnnn- 
quc. solo un timore, fierchè 
i Filippi sapevano clic il loro 
Romano non lavorami nelle 
miniere di quel luopo 
Romano, infatti andò in 
Bvlyto quattro anni fa In 
Italia, come ieri s diceva 
non urei’n trovato lavoro e 
aveva fatto (piello che molli 
altri italiani fecero, aderen¬ 
do aplt inviti del fiorernn 
che vedeva nell’emiprazioriv 
la soluzione del problema 
economico italinno. Prima 
della guerra ofcrn fatto il 
pellettiere, ma dopo la cu- 
Instrofe (ircrn ccrciito inva¬ 
no di riprendere questa sua 
attività Non aveva potuto 


.seetjlic re 

Il suo treno SI tcrmó u 
Marchictiiic. una cittadella 
thè dista poche decine di 
chilometri da Mnrcinelle 
Dirci minuti di ferrovia ha- 
stavaiU) o colicgarc le due 
citta l.à inizialmente. Ro¬ 
mano Filippi lavorò come mi¬ 
natore. Lavorò <todo, come è 
nel co.stmuc dcpli itnlinni La¬ 
vorò, fece grossi .sacrifici, di¬ 
menticò quasi di essere un 
essere vivente Poi — un 
anno dono — ronobhe una ra- 
gazza belga, si chiamava 
Rosa Si sposarono 

Rosa c Romano ebbero Ito 
figlio EpII è ora un bel boni 
btfio Qualche tempo fa Ro¬ 
mano cambiti miniera - Cre 
di mamma, è una vita du¬ 
rissima ma non mi lamento - 
scriveva alla signora Emilia 
Scriveva di rado ma non di¬ 
menticava la sua lavi'oUa 
lontrino Intanto aveva cam¬ 
biato niiniem. cerio per gua¬ 
dagnare qualcosa di più. In 
casa sua. a Firenze, lo are- 
vano appreso da una lettera 
ma l'altro giorno, quando 
sentirono la radio non In 
rico'davaiio 


Piangono abbraeeiate 

sei 


Il silenzio è sceso sul piccolo paese del Chietino do¬ 
po che Fultimo filo di speranza è stoto troncato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROCC.ASCALEGNA (Chie- 
ti), 11. — .-\riche la provirici.a 
di Chicli e colpita dal lutto. 
Sei muratori rimasti sepolti 
n Marcinelle sono di Rocca- 
-'=ca'.ogna v uno di S. Eusanio 
del .Saligni E.-^i .sono; .Ma rio 
/.inni vii anni 26. Nicola e 


recentemente etnigrati in Bel¬ 
gio in i-erca di lavoro. 

Con le prime traimissionl 
radio e il succc.ssivo arrivo 
dei giornali nella mattinata 
di ieri, ogni filo di jipcranza 
benché tenue, ma a cui la in¬ 
tera nopola/ione ili Roccasca- 
a-giui da 48 ore di.-.porata- 
Mtenlc si teneva aggrap{)ata. 


-Antonio Di Pomponio, ri-'^pet- .-i è spezzato, fatalmente, ine- 
tivamente di anni 2fi <■ 42.•-orabilmente. Non è utile 
Eligio e Valente Di Donato * umane tio^.sibilila de-eriveie 
di anni tf.ó e 42 e Gabriele Le .-cene li: didor<- alle qii.iii 


((Tiiitiiiuaziiine |. pag.) 

cacciare il funiu. Questo la¬ 
voro c intsiflto verso la iiicz- 
fiioUrv’ sfmino giun- 
gctido a Marciurlle delle cu- 
iiicrc ad aria di tipo speciale 
che, (utrodottc nelle yullerie 
stirrtscaìdate c riempite di 
aria, fuiizìoncraiiuo come ren- 
tilntori diiuiuueudo la tempe¬ 
ratura deirurói.* .V e p p ii r e 
quando Tarili sarà puTifica’it 
SI jiotrù lurtiit'tii .saliere iiu- 
mi'dintamcute co.sa o chi si 
trova iu questo tragico eiiiii- 
eolo. A quanto pure, infatti, 
la galleria è bloccata da una 
friina lit notevoli dimensioni 
e altre frane si tioreiiinno 
quii.st eertiiuieiife uiriutenivi. 
Ogni firevisioiie sul tempo 
ilellii iliiriitit dei lavori sari't 
(liiindi pura fantitsta. f.Ttuieu 
notizia favorevole è. che è 
stata rieliiamata min nuova 
squadro dt siilratnrt del eeii- 
trn minerà rio Franecnc. Ciò 
significa che st snera vera¬ 
mente di poter (ini.scquirc i 
lavori con squadre numerose. 

Chi non è qui a vivere qiic 
sta rrngcilin minuto per mi 
nitro non può nih-rriire tutto 
l'orrore ih queste dtlazioiii 
eniiffiMie. .-tlln speranza si e 
.sostiimin oru lu (lisjieriiriouv 
ed una eollern sorda nivtnlr 
tinto il paese 

lina douuu ur/u isterica¬ 
mente. st dibatte, cade tni le 
brnreiu dei vicini. Viene eon- 
linltn in in/ermerio avvolta 
in una coperta. Un ragazzo le 
eiimmlna aceitnto sirtugeudo 
I denti. Scene simili .si fanno 
.sempre più trccpienli. l.a not¬ 
te Viene distribuita iptalehe 
eoperla e la stanchezza co¬ 
stringe al .sonno Piove e (ni¬ 
elli hanno degli impermeabili 
fili Thii li distende in modo 
(la coprire tutti Efiptire iie.s- 
sinio si muove. F se è rosi 
quassù, che cosa sarà nel fon¬ 
ilo della miniera, tra L* /ìniii- 
me rd il geltC l.a mancanza 
di oqiii iiotirifi diviene iu.so|i- 
imrtabile e (iiirfriqipo In ili- 
rezione della miniera ha pra- 
lìcamente smesso di fornirne. 
Non solo, ma fa il possibile 
per impedire ni aiorniihsti d 
trnriirne 

Vietato parlare 

Le siptiiilie ih salvataggio 
che risalgono trovano la po¬ 
lizia alTiisciia del pozzo che 
le scorta sino all'cdtficto della 
direzione. Vietato iieincinursi. 
vietato parlare, vietato pren¬ 
dere fotografìe. Solo a fatica 
abbiamo iiotulo seumbiiire 
qualche parola al volo prima 
che i geiidarini ei aìloiitanas- 
scro rifacemciite. (Questa st- 
tititziuiio ha provocalo nuche 
un vivace incidente alla con 
.siieta eon/ereiGfi stampa di 
stamane. Era pre.scntg tl mi 
nìstro degli Affari economici 
Ueg, che, dopo aver dichiara¬ 
to che le operazioni di sai 
rataggio proseguono in modo 
impeceabilc, ha energicamen¬ 
te impedito al direttore delle 
miniere di rispondere alle do¬ 
mande (iei qioriiait.sfi. 

« Erano dt legno le porte 
della galleria? » ha chiesto 
un giornalista affrontando 
una delle questioni più pravi. 
po'tchc e proprio la distru- 
z'ione (Il queste porte che ha 
permesso al (uovo di intudcre 
anche il .secondo porco bloc¬ 
cando tutti I minatori. 

** Certo, jn relie erano di le¬ 
gno... Il ha cominciato a ri¬ 
spondere il direttore. Imme- 
diatamentf' i( nnuistro In ha 
afferrato i>er il gomito e Tha 
letteralmente trascinato fuori 
dalla -Stanza esclamando eh'- 
non era il caso di if’.vriiter.- 
questioni tecniche 

Più tardi, il ministro Rei/ vi 
ha dichiaralo personolmente 
che egli e eoni’into che ci 
siano ancora degli uomini ri¬ 
tti nel (ondo e che lutti gli 
sforzi vengono condotti alto 
srojKi di ri/iorlarli alla su¬ 
perfìcie. Questa oiiiniistica ai- 
fvrmazioiir non ha tuttavia 
disperso l'inqtressiioir che s’ 
.stia cercando d: nnscnnd‘'rc 
qualcosa •’ rio* questo it:ia'"o- 
sa non '■/q r, rto ima ouii.i-i 
notizie. Basta guardare i volti 
degli uomini che risalgono 
[alla superficie dopo aver lavo¬ 
rato al livello 907 per rendersi 


Romano Filippi 


Travaglini di anni 28. N'eoia 
Salomone di an.ni 36 di S 
Eu.sanio de'. Sanam. 

Tuìt.a Roccnsealegn.i. dai 
primo anuncio della tremen¬ 
da .'■ciagurn di Cnarleroj e ti¬ 
no alle pnm.e ore di ieri, hr. 
vi.ssu'o momenti di angoscia 
c di an-ia J-Jlle »orti dei venti 
e più c<'m()aesani. da tempo o 


Era stato un valoroso portigiano 
ma in patria non trovò lavoro 

CiiT> l’ivcolo. il iiiiiialorc liiiilaiio. liisria la iiiogliv v irv liirli 



.M.XltCINFI.I.L — Ititunia alla supcrlii-ic l.i biiiiailr.i che ha reeniicralii I line cail.iver! 


( rolelotivi 


ri/in«ita. Ieri la sqiindr.i è 
stata rhiiimiilti d'itrgcnzii 
Perché questo ritardo? « Ilo 
donutlo (ler line giorni ai - 
rullio al telefono ■ ha di¬ 
chiaralo iin tecnico tede.seo, 
» perche ero certo che .sarem¬ 
mo siali eonvoenti' ■ 

.Abbiamo potuto parlare nii 
attimo con i minatori tede¬ 
schi: « zi liete trovato che hi 
miniera e a imsto dui punto 
dt vista della sicurezza? ^. 
abbiamo chiesto. Un iiiiTUifo- 
re ha fililo una smorfia .-t 
gnificatira: poi, sotto gli or¬ 
chi di un (lolirintfo, ha dello: 
« Perfettamente. Ci siamo ca¬ 
piti, vero? ». I gendarmi et 
hanno allontannto, ma c'i era¬ 
vamo giù euirìfi perfetlanicn- 
le. La gravità di questa si- 
tuazionv. ha strappiito uitchc 
al iiiiiii.sfro Viporelb alcune 
parole amare e graidssinir, 
come riportiamo in altra 
parte del giornale. 

Da parte sua, i! senatore 
Rovella ha dichiaralo che non 
sarà .suf/icientc una inc/iiesla 
del solito tipo giuridica o 
burocratica c ha suggerito 
che .si proceda ad una in- 
rhiesta internnzionnlr. Que¬ 


sta, egli ha dello, potrebbe 
venir condotta dalTONU con 
hi partecipazione di tutte le 
orgaiiizztizioni dei lavoratori. 
Rovella rimane qui e sin fa¬ 
cendo quanto può per aiuta¬ 
re le fiiniiglie Unitane, che si 
trovano in comlicioui veru- 
inentt di.'iperate. 

Una nuova ipotesi 

/ dubbi di Vigorelli, che 
sono ormai i dubbi di tutti, 
sulle colise del disastro, et 
sono stali del resto eon/ci- 
malt da una lunga conversa¬ 
zione che abbiamo avuto oggi 
con due tecnici minerari: uno 
francese e imo belga. Il tec¬ 
nico francese ei hii jirospet- 
tato limi niiuvii ipote.si, assai 
interessante per spiegare il 
disastro. La ndnieru di Mnr- 
cinclle, come i‘> noto, è ricca 
di grisoit. L" qui itili verosi- 
niite che ima esplosione si 
sia prodotta alTaltezza della 
qitllerin 907, sotto la gabbia, 
che sarebbe .slatti di conse¬ 
quenza proiettata in alto. 
orima di precipitare in fon¬ 
do al pozzo dove si trova 
tuttora, spezzando il cavo del- 


Telcttricità. Il corto circuito; 
diventerebbe cosi In cunse- 
giienzu, iinzichc la causa del 
disastro. Lo scoppio avrebbe 
poi spinto il fuoco nelle gal¬ 
lerie, rendendo generale la 
catastrofe c .sopprimendo 
ugni triieeifi di vita sul suo 
passaggio. 

Questa ipotesi uou (iiacc 
iiiitiiralmcute alla direzione 
della miniera- Essa presup¬ 
pone infatti una negligenza 
della direzione nel controlla¬ 
re costantemente il tenore di 
grison nella mitticru. E* quin¬ 
di molto piti comodo riget¬ 
tare tutta la colpa stille spal¬ 
le del povero .Antonio lancl- 
ta che avrebbe mal caricato 
il vagoncino. E’ più comode 
evidentemente.... Le dichio- 
razioni del tecnico belga so¬ 
no state altrettanto significa¬ 
tive: I) In fc.si dello direzio¬ 
ne sulla caduta di un vago- 
netto, sin detto, è plausibile 
ina per ora non c dimostrata. 
Tra Taltro, c da vedere se 
il vngonctto sarebbe precipi¬ 
tato per un errore di mano¬ 
vra, o perché lo strumento che 
deve tenerlo agganciato, era 
logoro, come è possibile. 


Le porte erano di legno 


rattomla D 'ixiiazione <li Koc- 
ca.-ra^egna -i e abbandonata. 

L’i; silenzio di idinba <• -ce- 
Mi -u onc'-o ()u colo (lae'o. 
co.s’: d u r .'I m c n t e colpito; 
oeni attivil.i e .'-d.-pcsa, una 
dd'.did.-..i (n-rpìcsìita e rifie.-.- 
'.I .'Ui vdlti rii tulli. le porte 
e le firn'--J:e delle povere c:i>e 
sono eh Ilice. ; n<'go7i hanno 
a’abas^ato le -.iracinesche. I 
bambini siedono immobili ai 
margini delle -iradiceiolc an- 
gU'te e FCdpiic.'-e fi-'-indr' 
con sguardo .-itond tattf. rdi 
che li circonda, s^n/u capire 
e Fienza itare di capire. 

I fami.lari o i congiunti elei 
-ei martir: d-’I lavrtro. af¬ 
franti dal dolore, .«i .sz-.p i .-ii- 
!uto wrcati, ritrovati, uniti. 
fu?i in un unico abbraccio. 


rollio e'd- 
questo vi'rchia 


• > .» .r. 

niin'rra 


2) La presenza di un ca¬ 
vo volante, di fronte alla 
gabbia dclTasciqtsorc, e rego¬ 
lamentare, .se ci si attiene al¬ 
ta lettera del regolamento; 
ma è chiaro che è tierirolosa, 
tanto più che incidenti di 
questo tipo, anche senza con¬ 
seguenze tali, si sono già 
orali in parecchie miniere. 

:D Questa è una miniera 
vecchia di 60 anni, in rnl si 
sono avuti già pravi inci¬ 
denti: il primo il t; agosto 
1906 (piando una gabbia pre¬ 
cipitò nel fondo uccidendo 9 
uomini; l'altro nel 19:10, per 
uno scoppio di grison, in cui 
restarono vittime 40 nomini. 
jJVelIc condizioni attuali, ron 
la presenza di tonnellate di 
legna secca che fasciano » 
porri e .sostengono le gallerie, 
pcrirolii di incendio c or- 
c’è 


qnaìcn.sn (h .suor ». fo.s/i ' . is 
tirati, i 111 D’v.strati (L cartone 
r di sudore, esausti, houro 
uno r.’tprrssinne concrutra’a e 
tropico Che coso hanno ri-Sfo’' 
Che cosa si è rirtafn 'oro d' 
dire’’ Qun’,1 vmrti ri seno 
laggiù? 

Da nn ralcr/.’o appm.ssinin- 
tivo sì fa ri.salire n cento co¬ 
loro di cui è certa la scow- 
parsn, oltre ai cadaveri già 
ritrovati. Trenta rforeroiio 
trovarsi nelle prime gallerie 
bloccate r altri settanta nel 
falli» so HT.'t murato ieri. E' 
qui che — proprio oirimboc-j 
C(i — soni, trovati i duCf 
corpi ora estratti in condizin-ì 
ni che l'nmarnt.- vieta di de-! 

__ r»_T » m • 


eoi, tutte te Site ronsegiienze. 

4) Le porte dt legno sono 
permesse dal regolamento, ma 
le buone miniere ie hanno dn 
tempo .sostituite con porte di 
ferro: se vi fo.s.scro state an¬ 
che qui Tinrendio non .si .sa 
rebbr diffuso alle gallerie 


UDINE, IL — Ciro Piccolo• «Finita la guerra — dicono 
rii Savoren.iao Torre dopo es-}— Ciro aveva inutilmente cer- 
sere stato valoroso partigiano. rato una occupazione adattan- 


era partito come tanti altri per 
i'. Belgio in cerca di lavoro 
Ora, a .«oli -37 anni giace senza 


dosi nel frattempo ai piti umi¬ 
li me.stieri. Poi era partito per 
i! Belgio con la speranza di 


vita a mille metri di profon- mettersi da parte qualche sol¬ 
dini nelle viscere delia mmie-^do Fa moglie lo aveva rag- 
ra dove era sceso per guada- < giunto da qualche anno. Era 
gnars; quel pezzo di pane che , brav'uomo e un ottimo la- 
r.elia sua terra gii era «tato ! \ .oratore » 


negato. 

.Attaccata alle sbarre del can¬ 
cello senza neanche piu lacri¬ 
me per piangere lo .sta aspet- 

tando inutilmente la moglie> sarebbe stato evi- 

che .=n era portata assieme i i , . , , . 

tre figli di 11. 8 e 5 anni. 1migliaia 


.Anche .a gente del pae-e ha 
accolto con profondo dolore la 
notizia della sciagura Non pos¬ 
sono fare a meno di rilevare 


Nella casa di Savorgnano il 


I di friulani che ogni anno la- 


fr^teilo. 11 'cognato e una g;o-| 

var.e nipote (la sorella è par-!^*^ avessero potuto trovare .a- 
t:ta per il Belgio stamattina)''®*’'^ '** patria 
sono annientati rial dolore ! • Ci sono delie gravi resporu 

Hanno per'O ogni speranza che i s.ibilila — dicono — che pesano 
il loro congiunto pos-.a essere Usuila coscienza dei nostri go- 
«ncora vivo, ma ugualmente j vernanti per aver costretto i 
restano attaccati disperatamen-j nostri uomini a emigrare e poi 
te alla radio, ai giornali della i per non aver saputo garantire 
sera illudendosi c'nc po>sa non j loro una efficace tutela nei 


esser» vero. 


I luoghi di lavoro •. 



Un altro dei ■ sepolti vivi»: 
Enrico Del Gnasta, di ret¬ 
tori di Cascina, in provincia 
di Pisa 


chiu.si in un cerchio di .supre- reri vere .Solo la p’aeca che 
•VII .'Confortcì. por ricordare àa i><'r,j,rs.s', ,J rico-. 


po 

invocare insieme le virtù e le 
.sembianze dei cari .scomparsi. 

Intorno n loro c tutta Roc- 
• .'isc.ilegn;;, uman.a e genero- 
-a. in uno .slancio di accorata 
loiidarietà; intorno a h.r<> è 
tutto il pop"lo della prov in- 
ci.a di Chieti, d: quc.sto p-">- 
o. lo umile e l..bs»rio>o che 
p ù d’ogni altro può roin- 
u-er.dcre, per vis.sutc c.spe- 
» lenze, in tutta la run cru¬ 
dele realtà, il dramma della 
miniera, che .spinge aH’emi- 
grazionc e il terribile disa¬ 
stro di Marcinellc. 

,-\ notte, .sulle antiche mura 
di Rocca.'calegna. ^ulle porte 
Ielle povere case, sulle ,sara- 
( '.-e-chc dei rncdesti negozi <: 
-corgono larghe .stri.sce di car¬ 
ta bianca con la scritta in 
nero; •< Lutto cittadino -. Ma¬ 
ni sconosciute e pietoie han¬ 
no in questo modo testimo¬ 
nialo il loro dolore e la loro 
-o'.idarietà 

SILVIO COLAZZILLI 


noscimenfo 

ET stato preci.sato oggi che 
dei 2Ò9 minatori rimasti se¬ 
polti, LTt sono italiani. HO 
sono belgi e 16 di nazionalità 
diversa. .Nella miniera ne re¬ 
stano perciò almeno altri cen¬ 
to cinquanta, di cut cento-' 
trenta, come si e detto parec-j 
chic rolle, dorrebbero trovar¬ 
si alla profondità di t(i2S 
metri. 

Si fa tutto il po.s.sibilc ner 
salvare coloro che potrebbe¬ 
ro essere sopravvissuti al di¬ 
sastro? Sarebbe ingiusto ne- 
narlo anche .se è osso» pro¬ 
babile. come abbiamo scrittoi 
ieri, che ri .sia stata alTinizio: 
della perdita di temoo e una] 
rnlncvn'e mancanza di tuffi ♦( 
i mezzi necessari. Solo iers»» I 
ra. ad esempio è giunta oi»' 
’a .squadra di Essen attrezza¬ 
ta per le analisi chimiche 
dell’aria. F.ssa offri sin da 
mercoledì i .suoi servigi ma 
l'offerta fu inspiegabilmente 


Solidarietà 

iiiferna/ioiiale 

NumrrfMi grappi rii lavo¬ 
ratori del Congo belga 
hanno deriso rii offrire il 
10 per renio del loro xal.v- 
rio setlimanalr. .Anche al¬ 
tre romanità eri assoria- 
rioni rii indigeni eri earnpei 
stanno rareogllendo fonili 
allo stesso scopo, 

I minatori olandesi han¬ 
no offerto nna somma cor- 
rispondente ad an milione 
rii (r.-inrhl belgi. 

r • • 

II re baldovino del Itrl- 
gio ha invialo 300.000 fran¬ 
chi belgi. 

« • o 

Il consiglio amministra¬ 
tivo del cantone di Cìinevra 
ha deciso llnvio di 3 000 
franchi svizzeri ria versare 
alle famiglie delle vittime. 

> • • 

L'alta aalorilà della Co- 
monità earbosidrrnrgica rn- 
rnpra. che terrà ana ria- 
nìone speciale giovedì 
prossimo per ascoltare nn 
primo rapporto sol disastro 
di .Marcinelle. ha deriso 
intanto di versare un primo 
contribnto di dar milioni 
di franchi belgi- 


chiudendo anche il pozzo di 
uscita. 

Sì Iratta, come .si vede, ih 
affcnntiziuni di estrenin gra¬ 
vità, che iiii’e.stono non solo 
Io responsabilità della direzio¬ 
ne della miniera ma anche 
qin-llii della direzione gene¬ 
rale ilei ministero degli Affari 
economici. E' chiaro, injatti, 
che il regolamento stesso 
delle miniere è insufficiente 
I gararttirc la vita dei ìnro- 
raturi, anche (piando viene 
strettamente osservato. Al¬ 
trettanto cfiiaro é che uno 
inchiesta condotta dal mini¬ 
stero stes.so non può che ri¬ 
solversi in una farsa, poiché 
ut’.s.siino al mondo si darà mai 
torto da solo. Lo .slr.sso gior¬ 
nale deinocri.stiano L.'i citè lo 
riconosce esplicitamente: può 
darsi — e.s.so scrive —- che vi 
'ilo sluto qne.sta volta nn ge¬ 
sto malaccorto di un lavora¬ 
tore, nn errore altrettanto 
umano quanto inevitabile. 

■ ma quel lavoratore non e 
ngiialmenlc responsabile. Ciò 
che occorre stabilire e se era 
stato predisposto tutto affin¬ 
ché simili errori, inevitabili, 
lo ripetiamo, non avessero 
conseguenze... Il governo - 
è il suo compito — deve or¬ 
dinare un'inchiesta la più 
completa e totale possibile 
per rimetterla nelle mani di 
oomioi indipendenti e dei 
rappresentanti dei lavoratori. 
Questa inchiesta deve affron¬ 
tare tutto il problema delle 
miniere, oltre a quello della 
catastrofe di ^fnreine^e F.s 
sg deve giun.qerc alle conclu¬ 
sioni più nette. Altrimenti 
tutta la nostra desolazione e 
tutti i messaggi di simpatia 
non saranno serviti a nulla » 


sulla crescente pericolosità 
delle miniere. Non è .stato co¬ 
si. E’ stato sempre offerto un 
orecchio troppo compiacente 
agli (irgomeuii padronali sul¬ 
la prete.sa fatalità degli inci 
denti; mentre non si poneva 
sufficiente attenzione alle pro¬ 
teste dei lavoratori che de¬ 
nunciavano l’iii.'ìicnrezza dei 
cantieri c le rc.sponsabilità 
padronali. Per tutta la classe 
operaia la tragedia attuale è 
In logica conclu.sioiic di que¬ 
sta situazione ». 

Ho citato tre giornali; avrei 
potuto citarne dieci e il di 
.scorso .sarebbe .sempre In stes¬ 
so. Le miniere belghe sono 
una vera e propria trappola 
mortale in cui si lavora in 
condizioni .spaventose. « Si 
conir schiavi — mi ha detto 
un minatore che vive nel fc 
fido "campo 12" — .si devono 
('.seguire gli ordini e tacere. 
Se .si cerca di protestare .si ha 
il libretto di lavoro di ritor¬ 


ti « tappo di fumo » 

Dal canto suo, il socialde¬ 
mocratico Lo Peuplc torna al 
la canea ponendo nuove do¬ 
mande dopo quelle di ieri. La 
più grave riguarda la man 
canzn di un’attrezzatura atta 
a superare quel famoso « rap¬ 
ilo di fumo » che da quattro 
giorni blocca ogni progre.sso 
nell'opera di saìvataejgin. „ Le 
famiglie attendono — conclu¬ 
de Le Peuplc —. hanno il di¬ 
ritto di sapere rosa è s-ic- 
ce.s.TO.' ... 

Le Dr.'ipeau Rfuige. infine, 
in nn coraggioso fondo del 
depurato George Guineur. ri¬ 
corda ’r numerose catastrofi 
minerarie di questi ultimi an¬ 
ni; « la mollepliciln di questi 
disastri — egli afferma — 
avrebbe dovuto destare l'at¬ 
tenzione dei poteri pubblici 


Con sistemi simili questa 
miniera dava cinquecento 
toimellnfr di carbone ni gior¬ 
no. Ma a quale prezzo, si c 
visto.’ 

Si capisce bene perche non 
si vuole che i oiornali.sti par¬ 
lino con i lavoratori. Tornia¬ 
mo ora alla miniera; passia¬ 
mo nncorn min volta davanti 
a questa folla muta che ci 
segue con espressione bramo¬ 
sa negli occhi ogni rolla che 
superiamo il cancello vietato. 
Un piccolo telegrafista, giun¬ 
to con noi. traversa anche lui 
la folla. Nella sua borsa di 
cuoio ha un telegramma per 
un minatore. Il foglietto blu, 
proi’cnienlr daU’Italia, c fir¬ 
mato Gìovannina. Una don¬ 
na lontana annuncia la no- 
.scita del bimbo e chiede an- 
.siosamente notizie del suo 
uomo. Il telegrafista non ha 
trovato il minatore a casa ed 
è venuto qiii. Ma il fclcgram- 
ma non è stato consegnato. Il 
marito di Ginvanniuii è da 
quattro giorni in fondo nl'a 
fornace. 

Stamane, frattanto, a Lo- 
vanio .sono stali innniati i 
corpi di due minatori belgi 
vittime della catastrofe. Alle 
esequie ha partecipato una 
folla numerosissima, l fune¬ 
rali delle altre vittime avran¬ 
no luogo, come già annun¬ 
ciato, lunedì a Marcinelle. 


Telegrammi di solidarietà 
della lega delle coop.tive 

La lega nazionale delle 
cooperative e Mutue ha in¬ 
viata telegrammi al governo 
italiano, alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL o alle organizza¬ 
zioni cooperative belghe. 

La lega ha sollcci’.ato di’, 
governo una pronta ass.sten- 
za alle famiglie colpito c un.i 
adeguata protezione per i n'i- 
stri emigranti. 

.Alle tre organizzaz.oii; .fh- 
dncali ha espros.so la coster¬ 
nazione e il cordo.g"'" de-' 
.iderenti .ilJa Lega n.iZ.--pai'"’ 
delle cooperative. 

Ai cooperatori 'oelz; è st.i- 
tn rivolto un invito ad c.sa.Ti;- 
nare la possibilità di cm.'or- 
rerc aH’azionc di solida; ;e:'i 
e a sollecitare, dal governo 
belga, provvedimenti adcgu.i- 


por impcdtrc il ripete: .s; 
no assieme agli olio giorni »..'d; Iuttur«;c sciagure. 
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NELLA SUA CO NFERENZA Al RAPPRESENTANTI DELLA STA MPA MONDIALE 

Il presidente Nasser risponderà oggi 
alla nota degli occidentali per Suez 

Colloquio coji Raif Bellamay vice segretario della Lega araba, sulla crescente unità dei 
popoli musulmani del Medio Oriente - Scepilov guiderà la delegazione sovietica alla conferenza 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL cMRórri. “ 

c)iicifazione clic Ntmscr fura 
domani, nella jircaimuncia- 
la conferenza alamìia, e ri¬ 
peterà alla radio in f<erata, 
ni ri-spo-SKi flll'iiinilo ocoi- 
dentnle per il eonvef/no 
di Londra, trova il terreno 
preparato non .solo .sul 
no diploinatie.o. dalle obie¬ 
zioni, dalle condizioni, dalle 
controproposte e dalle cri¬ 
tiche, che sono state avan¬ 
zate da parti risponsabili 
rpiali i noverai dell'UìISS, 
(Ìcll’I>i(/i(i, (Iella Jupo.shnna, 
r d> non pochi altri Paesi, 
ma anche dcll’t'nilio e ilei 
popoli arabi nel loro as¬ 
sieme. 

In qne.sfo senso, Vaspvtlo 
pili a})l>ariscente di tale 
preparazione, quello propa¬ 
gandistico che va dalla 
creazione deil'esereito di li¬ 
berazione ai iiie.s.snjipl .serii- 
ti con il .sangue, al eomizio 
tenuto ieri .sera al Cairo dai 
rappresentanti della gio¬ 
ventù dei /lopoli arabi e 
inusnlinani, e eulinina nella 
drci.sione, presa oggi nel 
corso di una riunione della 
Confederazione sindacale 
dei Paesi Arabi, di attuare 
lo sciopero (/cncralc il gior¬ 
no della convocazione della 
conferenza di Londra, ha 
certamente il .sipni/icalo di 
nn grande sncces.so jiolitico 
di Nas.scr, sottolinea effica- 
ccinentc Vanità attuata sul¬ 
la base del .sentimento na¬ 
zionale. Tuttavia, accanto a 
tali manifestazioni, e n 
cnnfeniia del fondamento 
che esse trovano in una ))in 
so.stanziale e durevole real¬ 
tà, neqiiistano jiart icnla^e 
importanza i fatti relativi 
al concreto jirocesso di nni- 
ficazione del inondo nrabo, 
alenili dei quali, coinè la 
raggiunta unione doganale 
fra Siria e /Jbano, .sì sono 
prodotti proprio in (ine.sii 
ultimi giorni. 

.'Il riguardo, abbiamo a- 
rnfo of/jji una Itiiioa con* 
ver.snzione, coronata da una 
colazione che egli ha volato 
offrirci allo SportiiiR Club, 
eoa il vice segretario ge¬ 
nerale della Lega araba, il 
professor liaif Dellama, cit¬ 
tadino libanese di religione 
cattolica. 

Questo organismo — egli 
ci dice — e in realtà nn 
termine di transizione, com¬ 
pito del quale è superare 
sé stesso enti l'ntluazioiie di 
una più organica unità del 
mondo arabo. Attualmente 
la Lega comprende nove 
membri effettivi: Egitto, 
Irak, Siria, Libano, Giorda¬ 
nia. Arabia saudita, lemen, 
Sudan, Libia —■ e «Ine mem¬ 
bri candidali, il Marocco e 
la Tunisia. Sono paesi an¬ 
cora notevolmente diversi, 
per grado di sviluppo, ri- 
.'.nrse, poitolazione, cnllnrn, 
r inoltre non pochi di essi 
.sono retti a monarchia. 
Tuttavia, queste differenze 
non potranno impedire, e 
nrninu’iio ritardare n Inn- 
go, la creazione di mia fe¬ 
derazione o confederazione 
araba, a favore della rjmile 
militano non solo elementi 
ideali, ma gli interessi ma¬ 
teriali, poiché riunendo le 
loro ri.sorsr i paesi che fan¬ 
no ora parte della Lega po¬ 
tranno porvi in grado di 
affrontare m condizioni as¬ 
sai più favorevoli dellv at¬ 
tuali I problemi del loro 
svilnpiut reoiioinirn aiito- 
noiuo, fondamento di una 
più .sicura iiidifiendvnza. 

La forma jmlitira della 
unità, d'altra parte, non po¬ 
trà che seguire Vniiificazio- 
iie economica, eJie e già a 
buon punto, .soprattutto jier 
quanto concerne l'nsjietto 
commerciale. Fra tutti i 
membri della Lega araba. 
infatti, cìrcnhiiio liberamen¬ 
te ì prodotti agricoli, men¬ 
tre i dazi l’.' i.vp'jifI pt r i 
prodotti ind’istrm.’.' rencono 
ridotti del n nqii'intn per 
cento per : prodotti mtern- 
riirntr arabi, in l•ll^nrll mi¬ 
nore per quel!' idi,- mne 
arabi almeno a n eia Me. 
ynnioiir doganale finali i - 
-vivfr già fra nicnin dn 
membri della Lega e po-- 
prio ieri min cnufcren-.a di 
esperti ecoiìoiìiìCi di tutti i 
pae.ti arabi, riunita a fìeirut. 
fin approvato un progetto di 
nniotir doganale genera'.' . 
Sono inoltre allo studio pro¬ 
getti iiuliivtrinli e liiinnzinri 
rpiniiiii. (' in iiartiroi'nre e 
in fase avanzala quello re¬ 
lativo olla costituzione di 
una banca comunnle. pre- 
rfisposta con iì consiglio rìe- 
gli r.vperti della banca v on- 
dinle deirOA’I'. Si inni. 
irinltre costifiiirc una coir- 
pagnia inariltima araba, e 
intraprendere in comune In 
sfruttamento delle risorse 
chimiche del Mar Morto. 

Il palazzo in cui ci tro¬ 
viamo è quello che il Khe- 
dirc Fand obitò prima di 
a.ssnmerc il titolo di re. 
quando si trasferi al palazzo 
di Abdin. Lo stanza che oc¬ 
cupiamo è quella che Faud 
usava come camera da lei- 
in d'estate, jioirho per la 
sua esposizione r meno cal¬ 
da di altre. Su una parete 
c'è una grande carta geo¬ 


grafica dei mondo arabo, 
punto di incontro di tre 
mari c tre Continenti. Sulla 
carta, i Ihtcsi membri della 
Lega sono in verde scuro, 
gli altri territori arabi, Al¬ 
geria compre.sn, in verde ap¬ 
pena un po' più chiaro; è 
una (inestionc di sfnmiilurv, 
commenta lìelUima. 

Per Ini — <■ certo non 
.'tolo per Ini — è cosa fatta, 
fu questa parte del inondo, 
fino a Ieri spezzettata in 
territori dominati da (pie- 
sln o quella potenza euro¬ 
pea, sta .sorgendo, con una 
rapidità di riti gli europei 
lio.ssoiio .solo prendere atto, 
una nuova granile nazione, 
mi nuovo forte stato di 
eiiHpiiinla milioni di abi¬ 
tanti. che ha sul jiro/irio 
suolo petrolio r cotone, gra¬ 
no e ortaggi e frutta, rame 
e potassio, zinco e niiiM’rnli 
ferrosi, jinrti e foreste, fiu¬ 


mi e canali, che, accanto 
alle sue prime raffinerie e 
alle prime /abbriclie le.s.sili, 
si dispone già ad allestire 
le sn'e centrali atomiche, e 
mentre impara l’ii.sii del 
trattore agricolo già conce- 
pi.sce opere audaci come la 
grande diga ili Assuan. La 
unità araba si viene artico¬ 
lando da nn giorno all'altro 
con accordi parziali: matura 
è la federazione fra In Siria 
e l’Egitto, già è attualo il 
conianilo unico delle forze 
nrmnie. E' r/nesla iircf pet¬ 
tina, la formazione dì un 
forte e grande .Stato arabo 
unitario — dice lìrllama 
che spaventa gli in jieriali- 
sli, i quali vorrebbero a ogni 
costo iniitedirìn: di (ini le 
manovre, le ininiicee, i ri¬ 
catti. Di (pii. anche, la per- 
sisletiza deirostililà degli 
arabi verso lo Stato di /.srai>- 
le. che e.v.vi considerano co¬ 


nte un elemento fittizio, mes- 
•s'o li apposta per ostacolare 

10 .snilu)))ir> del loro nioi’i- 
ntenlo nazionale. 

Nainrulnientz, non e </ne- 
sta una posizione accetta- 
bile ma .sarebbe sbaglialo 
spiegarla con l'nntisemili- 
sino. Anche in Egitto ci 
.sono gli ebrei, e nessuno si 
sogna di perseguitarli. Il 
fatto è che gli arabi, ani¬ 
mati conte sono daH'idealc 
delia loro rinascila come 
nazione nnita guardano oggi 
veramente con odio a tutto 
ciò che essi < on.sideraiio un 
oslaeolo .s-nl loro eamminu. 
agli tiiipenalisit, e a quelli 
che essi (/indica no. a torto 
o a rm/ione, come s'rnnmiili 
dell'imiu-riiilisino. Tntiau a 
(/nesla loro Jofni, il grande 
slancio con cui eo.s'.riii.veon * 

11 proprio avvenire, sono 
rerlamenle temperati dalla 


Il presidente Tito protesta 

per l’esclusione della Jugoslavia 


il modo cooK' il convoglio c .sitilo ini positi lo non permei l(‘ di 
tid l'.sso eoo lidneifi -- Proleslti tiiielie I I iiglieriti 


gUiirdiire 


OKLOnADO, Il 
.sidente Tito ha 


oRRi, in una dichiaraziono tiUu 

TanjuR », per l’e.qclusione 
della .luRo.sliU'iii tlalla eonfc- 
ren'/.n <ii Londia per Sue/. 

Tito ha alTerinato; 

«Vorrei sottolineai e piiniii 
di tiiltf» il fatto che il nostro 
ptiese è .sucee.s.soie leRittimo 
dell ’ Austria - liiiRlieria. sul 
pitino inarittiino, per (|uantu 
rÌRUartlii i fliritti derivanti 
dalla Con\'C-n/ione del 1»88. 
Ma, anche a prc.scindere da 
ciò, la .luRo.slavia i appie.senta 
uno dei pae.si niarìttiini del 
Mediteiraneo o .si tiova (|Uin- 
di ad e.ssere diroltainente 
intcre.s.sata alla naviRazione 
lungo il canale di Suez. Noi 
siamo <iuindi mollo .sorpresi 
dal f.ilto che le tre poton/e 
invitanti :illa conferenza di 
Londra abbi.ino eoinpfetamen- 
te iRiioratu Rii interessi del 
nostro [lae.se a (piesto liRuai- 
do ed il .suo diritto a parte¬ 
cipale a (lualsiasi conferen/.u 
chiamata iid esaminare il pio. 
blema della navigazione luiiRo 
ciucstn canale. Nè ciò senibia, 
d altra parte, ca.sualc giacché 
non .sono stati invitati nep¬ 
pure altri pae.si i quali hanno 
interessi simili o identici. Ciò 
Retta un'ombra sui motivi, gli 
scopi e refllcacia <iella pre- 
vi.sta conferenza. 

• Questa nianier,-i di vedere 
le cose e. in generale, la 
fletta dimostrata dalle poten¬ 
ze invitanti, sono tanto più 
deplorevoli in (iiianto sono 
accompagnate da misuie <‘C(i- 
nomiebe preci.se e <la una 
minaccia di ricorso alla forza 
contro l'Kgitto. Qiie.sto atteg¬ 
giamento. adottato mentre la 
distensione SI andiiva progies- 
sivamente estendendo, ha pro¬ 
vocato un mutamento di at- 
mosfeia nella situazione in- 
ternazion.de. mutamento il 
tinaie non tocca solt.'into le 
tic potenze invitanti ma il 
mondo inteio int«‘ie.ss;ilo .-dia 
paet* '. 

Dopo fivei ^u •.■^^'0 in rilievo 
la legittimità del piovvcdi- 
niento di nazionalizz.'izione 
attualo d.iU'Lgitto. Tito così 
pio.segiie: 

«Va tl.i .Si- ih,' il piineipio 
dell.» libei.» n.ivigazione del 
canale, e m paiticolare il 
principio della libeia navi- 
ga/iojìe senza tli.sei iminnzionc 
.'ileiina. intejess.» tutto il mon- 
tlo ed e cello che ne>snn jme.sc 
sòl cui tetiitoiio pass.» una 
bia internazion.»!»' <h t.ile im- 
porlanz.i rinncgbcia j .suoi 
;mpeg!»i mtein.'i/ionali II go¬ 
verno egiziano li.» diehiai.itn 
d: \oIei lispetl.iie un inipe- 
giio <le! gelici e non e po.vsi- 
lide altnbunc airKgitto, pae¬ 
se -ii\-r;ino. rmten/ione di noi» 
'.«delio lispett.ne». 

« Voriei inliiie .■'Ollniine.ii c 
e'i(’ J.i in,miei:i .inpieg.-it.i poi 


— Il pi e-la convocazione della confe- 
protestato lenza <li Londr.'i e Tatmosfera 


generala dalle misure militari 
non permettono airEgilto e 
agli altri pae.si intoiess.iti di 
aver llducia in (piesta riu¬ 
nione. • RisoRua insistete sul 
punio elio ne.s.-.una conferenza 
iiuò disditele il diritto del- 
ri'igitlu di i»azionaliz/.are la 
compaRuìa tiel canale di Suez, 
ciò che implica in paiticol.-ire 
l'amministrazione del canale 
c il compito di iiuintcncro 
libei a la naviRazione. Una 
conferenza internazionale può 
discutere solo delle condizioni 
(li «'ipplicnzione del pi incipio 
delhi libera navigazione e ciò 
con la partecipazione dell’E¬ 
gitto a paritò di diritti, senza 
imporgli condizioni ». 

Un'analoga piolosta è stata 
clovjita dal Roverno iinRhe- 
lese come ha rifeiKo radio 
Rudapest. 

La Grecia non andrà 
alia coi\ferma di Londra 

zVrENE. 11. — Il Roverno 
greco ha annunciato oggi che 


non parteciperà alla 
ronza di I.ondra. 


«nf»'- 


La delegazione italiana 
alla conferenza di Londra 

La delegazione itaiiana .dia 
Confercnzii di Lot.dp» .-a»a .-o- 
si compo.sta: il tiiiiu.st.ro degli 
affari esteri, on. Martin »; 
rainba.sciatoie Ro.s.-i - Longhi. 
segretario generale del mini- 
.steni; Jannell!. gii» ainba.scia- 
torn ut Cairo; Migonc. c.ipo 11 
gabinelto del mìni.stro M»gi- 
strati. dircUore gcncniic degli 
alfari politici; Cattaui, diret¬ 
tore geti»*rale degli affai! eeo- 
.'loiiiici; (ìiti.sltiuaiii, e.ipn del 
st'rvi'zio .stampa 
Accompagneranno la dclegu- 
zlone i .seguenti e.sperti: pro- 
fos.sor Motuu'o. dciruniversitò 
(Il Roma; prof. .Scemi, aell'U.- 
mversita di Genova; on. Dino 
Pbilip.son, c.x deputato. Le fun¬ 
zioni di .segretario della dele¬ 
gazione .saranno atlldate al 


crescente causa pevoi ezza 
del mondo in cui operano, 
nei confronti del quale essi 
.vi la.seia Ito guidare dalla 
esperienza degli altri popo¬ 
li che come loro avanzano 
sulla Dia deirindipeiideiiro 
e del progresso. 

La Lega araba ha as.inn- 
to. a base della propria po¬ 
litica, i eiiiqiie juniti di 
andiing. Con questo spirito 
Il comitato polilico della 
Lega araba, pi eiii i diuersi 
paesi .saranno per l'occasio¬ 
ne rappresentati dai rispet¬ 
tivi primi ministri o dai 
uitai.slri degli esteri, si riu¬ 
nirà al Cairo domani mat¬ 
tina alle sedici, per pren¬ 
dere l'i.sioip* della ri.sposin 
dell Egitto a rinvilo di Lon¬ 
dra, e decidere sulla forma 
in cui dorrà esprimersi il 
sostegno della nazione ara¬ 
ba allo Stato egiziano, che 
in (piesta prova la rappre¬ 
senta Iitlfn. E qiic.sfo, come 
dicevo, mi pare l'aspetto 
più concreto e imponente di 
CIÒ che è ai rciiufo qui in 
qne.sti pochi qiorni, .volto Io 
stimolo delle minacce occi¬ 
dentali r in prova del fatto 
che la prcnarazione della 
prossima dichiarazione di 
Nasser non è avvenuta solo 
sul piano della propaganda, 
ma cosiili(i-see un so.vtaiicia- 
le proaresso della co.scienza 
na zinnale e politica del po¬ 
polo arabo. « 

I n.ANf'K'sCO ri.'sTOI.KSF. 


Scepilov dirigerà 
la delegazione dell'llRSS 

MOSCA. IL — Ldgenzia 
fass annuncia che il ministro 
degli csteti Scepilov dirigerà 
la delegazione .sovietico alla 
conferenza londinese per Suez» 
■ Della delegazione sovietica 
alla confeien/a laranno altre¬ 
sì palle il vice ministro de- 
p c.-ieii Semionov e il capo 
del dipartimento per gli atfa- 
ri del Vicino e Medio Oriente 
del ininl-stcìo degli e-stcri so¬ 
vietico. Zaitsev. 

I membri della delegazione 
•tono stati nominati dal con¬ 
siglio dei ministri .sovietico. 

L’annuncio della prossima 
purtcn/ii di Scepilov si è avu¬ 
ta stasera. In mattinata. l'am- 
ba.seiatoie inglese oveva lia- 
smesst) al governo dclLURSS 
una nota nella quale erano 
re.'pinte le piopostc sovietiche 
per lo spostamento della datti 
della con fetenza e per l'in- 


con.sigliore ili legazione Vinci, vito :id altri ventidue pae.si. 




. i '•31. -r 


IL ('Alito — l’nii ragazza greea iiarl.» (lur.ii»ti’ 
iiaitii-iilr la laaiio ili iitia mg.izza araba 


il raduno a labo al Calru luntro 


le miiutfte inglesi, stringendo fralrr- 

iTclofdlci 


APKirrA A DIJS.SLLDOKF UNA INCHIFSTA GOVFflNATIVA 


Alti funzionari della polizia tedesca 
identificati come ex membri delle SS 

(lue giorni viene cn.slituitii nellu (iennuiiin di Homi imn orffuiiiy.y.ii/.ioiic neo- 
itii/isiii - Lii'iiilevvisìii (li .Irnold Aineiii nlln rndio della llepuhhlica deiiiocralica 


.SOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DUESSELDORF. 11 — Il 

ministro degli ialeriii della 
Renatila Weslfalin, Hubert 
Bieriuii, ha ordinato oggi la 
apertura di ini'incliiesta di¬ 
retta ad accertare il passato 
nazista di uciiliqnaltro alti 
funzionari del suo niiiii.stero. 
Una richiesta in questo sen¬ 
so era stata presentata al re¬ 
cente congresso soeinldciiio- 
cratico (li Monaco daU’ono- 
revole Willy Koenen, il qua¬ 
le aveva accusato i venti¬ 
quattro /uncionari di poli¬ 
zia di aver ricoperto impor¬ 
tanti cariche nelle S.S. c nel 
ministero di Himmler. - Dei 
cani assetati di sangue — 
aveva detto in qncìl’occasìo- 
ne Toii. Koenen — non po¬ 
tranno mai trasformarsi in 
agnelli 

Fra i funzionari incrimi¬ 
nati .si Iropano nuche i co¬ 
mandanti della polizia crimi¬ 
nale di Colonia e di Bonn. 


l’KK l ,.\ CO.S I I I I'/I ONI-: DI UX COV K IÌ NO DI I N ITA' .N.VZIO.N.M .K 

Accordo nel Laos fra il governo 

e le forze popolari della resistenza 


VIKNTIANE iL.uiv). 11. —1 
Un .•icetp'do di eeeeziunale im-1 
P(irl;ii)z;i ai lini dc!l;i .solu¬ 
zione pttcifu'a della queàlione 
indueine-e e dello ^viluppo 
del iiiovimentp antinifKniali- 
.^t;i in ciue.-.ta parte del mondo 
è .staUi anniitu'ialo oggi nella 
ea|iit.-il(. I,'i(i.siana. ,.\i lorniinij 
(il ('.--.so. il go'.ermi legio e le 
fmve popolari del Paihef L.ao. 
fhe ti.ìuno n.irteeipalo all.i re- 
.'i'tenz.i efiiitio I L'oloni.'ili'ti 
france.si j>''(*inuoverann(> in 
tutto il l'-.ie-e elezi(ini gene- 
t.iìi a .seruliiiio liliero e .se- 
«g'.eti*. alio .'•copo di eo-liUiiro 
tu» iinifo gii\e:ni> di unità n.i- 
zionale. 

I/ai't'oido -egii.i '..» eonvlu- 
'icne di lunghe tratl.itive tra 
!e forze popolari del l’.illiet 
Lao. guidate d.al jirmeipe Sit- 
vanuvong. e il governo di Su- 
x'.inn.i Filli!. 1 . eosliluito a 
V'enti.inc lo 'cor-o marzo, 
'iopo l.t eri-i (lei filo-aineri- 
c. no go\e;!iii di Kat.'ii Sa- 
-orii. F; nuo\o primo muii- 
'*.;<> regi.'. Sut.inna Funta. 
..\evr» po.'iiì ! principi dell.i 
coe-i-ten/;» p.iedìc.i e r.iccor- 
do con lì l’.'ithet l,,-'..' a’, cen- 
fo dei ijron'ii» programin.i e 
ini/i.ìto un.i poìitrc.T d; 


:imeric.ui.T. gnizie alla quale 
le trattative tra h' diver.se 
forze n.izioii.ili hanno potuto 
regi.>tr.ire .s\i|uppi ijositivi. 

Giorni fa. .Siivanna Fuma e 
Siiv;inuv(inu hanno reso pub- 
bìico un comunicalo comune, 
nel (iii.'de e.-ponexano nume- 
(l'i punti (Il accordo «u pro¬ 


popolari del Pathet Lao. ìe 
quali, in base agli accordi di 
Ginev::». occupano le urovtn- 
ct' (li Fona Salv e di Sani 
Nella, neiro.-ereìto nazionale, 
revi'ione della leggo eletto¬ 
rale. 

L'aeeordo di oggi completa 
e tende eltettiva l'intesa su 


>i>j> 0 ':/;one 


ingerenza 


Terminato ieri a Cipro 
lo s ciopero di prote sta 

Efementi collaboroiionisti uccisi e feriti in azio- 
n^arfigìane - Un soldoto inglese è scomparso 


NlCOSl.N 11 — l.(x vt'iop» ro 
•.r» r.crrtlc, pr.»c!;i:iirtt<i .lall.a po- 
IKiiazioue di'H'i.voi,» in -eciio di 
piote.'ta I cr l inipiccagK.n,* di«i 
tic p.irt«gi..ni gj^,.ci. ha avuto 
tcnniii» (Illesi .1 .nattma Nello 
vtesvo t-mpo le autorità bntan- 
tiichr hanc r('V(>cato le mi-urc 
(Il vK’iir» .«r.» invU.ur.Tte a N’i- 
(.csia 

Intanto «i moltiplicai.o le 
.-iziorii di rappresaglia contro 
gl» ehr.'onti coll.iborazionisli 
o eontro j mililari inglesi 

N't 1 \ »;i,'iggio .11 Ini,-» qiia’.t-oi 
v.ir.iiini ma‘'(heiati hanno ucci-' 
vo un cipriota di origine greca 
e iir hano ferito gravemente 
un altro. A Dcftcra, cinque uo- 


t.iiiiì n.avcheiali h.niiio i..'ii, ir- 
itizi(t;if in un c.»(le ed h,.nr.o 
oidin.Tto .* tuli: » i>re.=<nii «li 
.illmear'i (Ontri» I.* par. te Nel 
tr..inbusto che m e seguito, è 
stalo fati.-» iiR-co' li |),»dione del 
Iccalo è 11101(0 altri cinqjie a\- 
V. meri hanno ripc'»tat.> f.'rite 
In una località mi j)res:.| di 
Limr.s'ol, un nono è stato uc- 
civo e r.'t»» de.e ferii» Un altro 
ÌMiIano e stato ferito grave¬ 
mente a Kileria. nella re«;'one 
di Xicosi.a 

Fort» appren«lon: nutrono le 
autorit.'» inglesi per la scompar¬ 
sa di un soldato inRlcre. il quale 
non ha dato più no;izi.i rii se 
(la mercoledì mattina. 



blemì dì politic.a estera 0 
intern..; .idcsionc ,»i cinque 
principi della coc-si.-tenza Pro¬ 
clamati a Bandung. riconosci¬ 
mento dei diritti e delle li¬ 
bertà democratiche por tutti 
I cittadini, senza alcuna di¬ 
scriminazione. impegno per la 
fine di tutti gli atti di osti- 
iiJà. integrazione delle forze 


quei punti Grazie ad csSo, 
la via è aperta, per la prima 
volta dopo la tragedia della 
guerra provocala dalFinter- 
vento coloniale francese, alla 
collaborazione tra tutti i par¬ 
titi del paese su una piatta¬ 
forma di unità nazionale de¬ 
mocratica c antimperialista. 
Degli altri due Stati indoci¬ 


nesi- come vi i;i C.imbogia 
è ;incbe e.v.va .'U posizioni ana¬ 
loghe, mentre nel Viet Nani, 
tuttora diviso, l'applicazione 
delle di.xpo.siz.ioni di Ginevra 
per la i'unvi>cazione di ele¬ 
zioni gene.'‘ali unitarie è im¬ 
pedita dal sabotaggio del pri- 
mix ministro de] Viet Nani del 
sud. Ngo Din Diem, agente 
.'imericaTio 

La nipote di Roosevelt 
ha lasciato l’URSS 

MOSCA. IL — Hate R.-'- 
<evell. figlia di Frank'i.n D. 
Roo-evelt jr. e nipoìe dello 
^comparsi» presidente aa.eri- 
c:im>. ha In.sci.ito oggi M'>S(',i 
dopo una vistta eh -e -etti- 
mane in URSS. 

L.i giovane s'.udentes.-a 
amerie.ina ha visit.ito Mn-c.i. 
Leningrado. Petroz.avodsk e 
Tif'.is intere-candos: pnrticc*- 
larmente .'•i problemi de'.Li 
g.ovrn'.»» -«'vietica. 

Ella st è dichiarai.» molto 
-cdd'isfafa e faxorevoimente 
imp-e-'.'on.ata dada X'i^it;., 


Lo scandalo degli e.v-na- 
zisti insediatisi al ministero 
degli interni di Diiesseldorf 
coincide con una claninrosii 
denuncia di un e.r deputato 
socinldemocratico ni Rcich- 
stag, Von. Ala.i .^eydeicitz, 
sulla rinascita dell'antisemi- 
tisnio nella Germania occi¬ 
dentale. In nn libro dato ol¬ 
le stampe in questi giorni 
dal comitato jter l'nnità te¬ 
desca. Von. Seydewitz rivela 
che nella Repubblica fede¬ 
rale circolano attualmente 
migliaia di cojiie di un opu¬ 
scolo edito a Bueuo.s Aires 
per ('.saltare « le lotte di 
Hitler contro le razze infe¬ 
riori Tale piibblicariouc, 
dovuta alla penna di un na¬ 
zista Friedrich Lciiz, il (inu¬ 
le vive uci pressi di Bonn, 
.si inserisce in litio collezione 
di almeno settecento libri di 
aperto carattere fascista pub¬ 
blicali nel corso dcpii ulti¬ 
mi anni dn differenti case 
editrici della Germania dcl- 
l'ovcst. 

Circa la preparazione di 
questa rinascita fa.scista, Io 
on. Scydwìtz riferisce a ti¬ 
tolo di jirora i risultati di 
un’inchiesta condotta da una 
rivista culturale di Monaco 
di Baviera per appurare il 
modo come viene studiata 
nelle scuole la recente storia j 
germanica. 

Nel .suo opu.scolu, Fq»!. N'eu- 
diriiz riporta i titoli di de¬ 
cine di libri a carattere na¬ 
zista c ricorda poi che Atlc- 
nauer ha sìnora rifiutato di 
rimuovere dai loro posti 'il 
sottosegretario Giobbe- e il 
cafio (iella .scrioiic orientale 
del Ministero degli esteri, 
Von Branligam, responsabili 
rì.'sjicttiunmcnte dello .stesura 
della legge razziale di No- 
rnnbcrgn <■ deìFrliminazione 
degli ebrei. 

1 La graritéi di (jiie.slo /eiio- 
1 un’Ilo di rina.scitn nazista c 
stata ricono.scinta ultima¬ 
mente dn diversi organi di 
stampa della Repubblica fe¬ 
derale, : quali hanno scoper¬ 
to. in base a un calcolo sta¬ 
tistico, che ogni due giorni 
viene costituita una nuova 
organizzazione nazista. 

Attualmente esistono nella 
Germania dell'ovest S97 asso¬ 
ciazioni militari alle quali 
ranno aggiunte -H organiz¬ 
zazioni ri.srrvate ai membri 
delle S.S. Tali organizzazioni 
non Si limitano a indire ra¬ 
dimi c a dare alle .stampe 
materiale propagandi.stico di 
ìsp’raz’one nazista, ma cnordi- 
'lann nildirntura. con prnee- 
dinienli di tipo massonico, la 
attività di tutti oli e.r-fa.sci- 


sti impiegati nell'apparato 
dello Stato. Questa < regia ' 
risulta particolarmente chia¬ 
ra nell'amministrazione della 
giustizia. 

Il caso più tipico si è pro¬ 
babilmente verif'ivato a Colo¬ 
nia qualche settimana fa, 
quando la procura della Re¬ 
pubblica si è rifiutata di or¬ 
dinare il sequestro di nn 
giornale studentesco su cui 
era comparso un articolo che 
esaltava Hitler e i suoi cam¬ 
pi di conceutramento. Il co¬ 
dice penale non contiene al¬ 
cun paragrafo che proibisca 
la glorificazione del nazismo, 
sostenne allora la procura 
generale. 

Contro que.sta rina.scitn nn- 
zista c contro la progettata 
messa fuori legge del Partilo 
coni il ni.sta tedesco ha preso 
oggi nuovamente posizione il 
grande scrittore Arnold 
Ziveig, tu un’intervista rila¬ 
sciata alla radio di Berlino 
est. Arunid Ziccig ha accu¬ 


sato Adciiiihcr di voler tra¬ 
sformare la Germania ned- 
dentale in un centro reazio¬ 
nario Jiiolto sìmile alla Prus¬ 
sia di Guglielmo II c ha in¬ 
citato tutti gli uomini di cul¬ 
tura a contribuire alla crcii- 
zionc di nn vasto fronte po¬ 
polare contro il riarmo. 

' Noi rappreseli fionio mi 
ìiont di uointui o AdciinUer 
rappresenta milioni rii riolln- 
ri: .sono convinto — ha con¬ 
cluso il grande srritt'nre — 
che gli uomini sono piu for¬ 
ti dei dollari \ 

niCf'ARDO II’.XMICO 


L'attore Gene Kelly 
divorzia dopo 14 anni 

HOLLYWOOD. IL - 
«Metro Gvildxx'.x-n M;'.vrr. an¬ 
nuncio che l'attore, òalleri.no e 
regista Gene Kelly o .cua mo¬ 
glie, Be*.«y B'.air. lianno deciso 
di separarsi. 


Scìjo^emitsu riprende 

ì colloqui con Scepilov 

Messaggio (li Biilguiiiii alia roiifcroiiza iiitcr- 
iiuzìonalc (iì Tokio contro ir anni nucleari 


Sedici morti ad Algeri 

per lo scoppio nella Casbah 

"Si binoi'i) ì fiM'ili - I .ìt .sciacuiit |>ro\ocaln 
forse (lail ineeiHiio di innierìcde e.splosivo 


MOSC.A, IL — 11 ministro 
degli esteri giapponese. Ma-j 
moni SciRemits'a. ha axnto 
oggi un nuovo colloquio coti 
il suo collega sovietico, Sce- 
pilov. dopo quello di ieri con 
Bulganin e Krusciox'. Il mi¬ 
nistro Riappone.se. il quale 
guida, come .«'i sa. !a delega¬ 
zione incaricata di ne.Rozia- 
re il trattato di pace c la 
nonnalizzazionc delle relazio¬ 
ni tra i due paesi, ha dichia¬ 
rato che firmerà nella pros¬ 
sima settimana il trattato 
stesso « se esso sarà pronto 
ocr quella data ». 

Scigemitsu avrà un nuovo 
colloquio con Scepilov lunedi, 
prima che quest'ultimo Ia.sci 
Mosca per assistere alla con¬ 
ferenza di Ixindra. Egli ha 
precisato, d'altro canto, che 
i sovietici hanno mantenuto 
il loro putito di vista in me¬ 
rito alle ri\cnd:cazioni g:ap- 
pones; 

E' .«tato intant.x re«o noto 
ufTìciaìmente i; te«to di un 
rrci.^.-ìggio che orimo mi¬ 
ni-: r<< «o\'=oi;ro Bu’.gaiiin. ha 
jmvi.nto ulì.-i seconda confe- 
j -enz.i iiilernazion.Tle contro 
il'cnpiego delle armi nucTe.i- 
jnttua’mrnt''- in in 

i Giappone 

j Nel •no.«.«.''gg'o. B.iig.'inm r - 
corrir» il des-.derK» unanime 
jde. pt'o-'i’ ri: x'ericr«: hher.-i- 
jt: da! terro-e delle ami nu- 
Iciea-: 

I «• Il Soviet s’jp'cn.o della 
iLTRSS — conclude Bulganin 
i— ha DPeso nota con so^ricii- 
|s:'.iz:one. nella «-ja d chi.an- 
• Z'one .rie! 16 luglio. deH'i.rien- 


tità di vedute del popolo so¬ 
vietico e del popolo giappo¬ 
nese nella loro lotta per la 
completa proibizione delle ar¬ 
mi nucleari e per Fintcrdi- 
zione .«eiiza indugio degli 
e.sperimenti. Noi apprezziamo 
altamente gli sforzi de! po¬ 
polo giapponese in questa no¬ 
bile cau.sa. Il popolo .«ovieli- 
co «.pera che la conferenz.a 
darà il .«Uo autorevole appog¬ 
gio alla propo«ta di mettere 
al bando le armi atomiche e 
termonucleari c di u«are "la 
ene.''gìa afo.mica per fini pa¬ 
cifici a x'antaggio dellTuna- 
nità «. 


Esl ra/.ioni (tri lodo 


Bari 

33 

88 

74 

18 

25 

Cagliari 

56 

60 

59 

14 

75 

Firenze 

54 

75 

16 

52 

57 

Genova 

76 

84 

49 

27 

68 

Milano 

56 

67 

IO 

42 

23 

Napoli 

44 

54 

73 

27 

46 

Palermo 

6 

59 

2 

75 

57 

Roma 

3 

3^ 

16 

84 

34 

'Jorino 

33 

67 

49 

10 

66 

i Venezia 

t 

54 

72 

74 

10 


l’ieiKo i.Nt.K.ao 

direfforr 

Xnieiin CnniH'la vice dir rete 

>*t^hihmenTo Iir^Ct 

li ES 1 S A 

V»3 IV Vf>verr.r>*e 

im Rorra 


l.'l'nlla «»i>Terir 7 J* 7 iorc n piomal*- 


romcn- j 


-VUIF.Rl. Il „ Lina 
da espliisi.'ae. axvenuTa \'e-«ix 
mezzan.xtto nella C-asb.ah. h.i 
dìs’.ruTlo. o gr.axenxente dan- 
riecsi.v:i>, .-iixersi editici «oppel-] uv 
lendo numero-'e persone. I vi-j 
gili del fuoco sono stati o«‘.."co-' 
ì.'iTi ncll.a loro oper;. ri.alle! 
.«Ireiie xìe del famoso qiiartio-} 
re indigeno, ohe in alcuni pi»'. - 1 
ti consentono il p.a«sacgio di ' 
una sola persona 

II bilancio (iella o.«plo«ior.»'. 
dopo circa xenti ore di este¬ 
nuante lax'oro tra le macerie, 
è costituito da 16 morti e tren- 
latre feriti: nitt.avia si tenie che 
■altre vittimo s: trovino sotto 
le macerie 

Finora non sono s'-vte ac<>cr- 


lo ca;i«e della defi.(g-,ì 
■'i.me; «i presume pi'rf» che que- 


sf.a sia stata prov.'x-ata d.-.ll'in- ' 
cendio di un carico di c-plo-r 


Attenuate le restrizioni 
suii'esporfazione 
del vaccino Saifc 


, w.vsHiN'GTO.v. n - r; ^o- 
amencc» o n.-» .»n.nJ’'.c.T- 
I '.■* iin.a atten-.i.vzior.e dello re¬ 
strizioni .«uH'osporl.'.zionc .rii! 
x'occ.po S.i'.k. nella mi.«'.jra re-' 
ces7arirt a permettere t'esporta- 
zinne .ill'ostero di u:» millme 
di .ios: prima .iel primo ot- 
■(>ore 



T-3S «CTTcmiM ma* 


Oei. LEVANTE aAPi 


MERCATO INTERNAZIONALE 


A PORTATA DI MANO 


ili <1 Sì jitv jtr i ui zet ;;r.'iifi 


niousioMi rcMKOviAKic c MAmrnMC . collsoamcmti acmi 
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